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SINNER-BERRETTINI, SUPER DERBY AL 2° TURNO! 


Wimbledon, Italia 


Vincono in 4 set 

Jannik (contro 

x x Hanfmann) 
e Matteo (contro 

T Fucsovics). Passano 
in scioltezza Fognini 

e Sonego, brava 

Paolini. Bellucci 

avanti 2 seta 1 con 
Shelton. Arnaldi 

MW. rimontato da Tiafoe 


b 
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; 
28-29 
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L'ERITREO EMOZIONA IL TOUR DE FRANCE A TORINO 


Girmay nellastoria 


Zi) K 


È il primo africano 

di colore a conquistare 
una tappa nella 
Grande Boucle: 
volata da campione 
col gruppo sfoltito 4 
da una caduta. 
Aveva già vinto 
la Gand-Wevelgem. 
E Carapaz èil primo 
ecuadoriano in giallo 


APPLAUSO 
ASZCZESN 
PAROLE 
SPECIALI 
E UN AIUTO 

AL MERCATO 


portiere motivalas 


umamano 


a disponibilità a trasferirsi in 

TArabia Saudita: «Sono abituato a rispettare i contratti, 
ima se il tuo club ha bisogno di te...». Domenica Motta», 
*sbarca alla Continassa: definite le amichevoli, esordio 


a Norimberga il 26. Chiesa'allo United in cambio ‘ 
di Sancho? Rabiot: «Parlo ancora con la società» 1 


Welington-Toro 


= «Sognol'Europa» z 


š Si parte da 3,5 milioni: sfida al Southampton e a tre club 
spagnoli. Il Napoli torna alla carica per Buongiorno: 35 milioni, 
ma non bastano. Grana Vagnati: una squadra da piazzare 


6-7 


è è, v 
Chi deve spiegateril me 
Guido Vaciago 

a disparità di trat- 
tamento sulle plu- 
svalenze ha pro- dotto il mercato a due 
{dotto un'altro frutto. modalità: quella tra- 
a giustizia a due ve- 


locità, che per la stes- Spieghiamo. > 5 


. . Lpd è. » 
sa violazione condan- 
na'o condona, ha pro- 


sparente e quella‘no. 


L’Antitrust 
bastona 
laFigc 
E Buffon 
è pronto 
alasciare! 


Abuso di posizione 
dominante: 4 milioni 
di multa. L'euroflop 
fa riflettere 
Gigi nazionale: 
dimissioni 
da team manager? 


EURO 2024 


OTTAVI DI FINALE v6 
SVIZZERA-ITALIA 2-0 
GERMANIA-DANIMARCA 2-0 
INGHILTERRA-SLOVACCHIA 2-1 
SPAGNA-GEORGIA 4-1 
FRANCIA-BELGIO 1-0 
PORTOGALLO-SLOVENIA 3-0 der 


ROMANIA-OLANDA ore 18 
AUSTRIA-TURCHIA ore 21 


da pagina 10 a pagina 23 


arischio 
= | squalifica. 


CR7 sbaglia un rigore e scoppia „ s 
in lacrime, poi rimedia nella serie Sd á 
finale: Portogallo-Francia ai quarti = 


‘Ecco le date del precampionato 
della squadra bianconera 


ra 


alla ì' i 
Continassa ti AN 


dro La 


Juventus-Brest Pra Next Gen/Primavera 
aPescara a Torino all’Allianz 
(ore 21) (orario da definire) 


Il nuovo tecnico arriverà domenica, alla scoperta della Continassa: per lui subito vertice 


Nuova Juve, via: 


A 4 GA p 
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Sergio Baldini Thiago e il dt in contatto costante, ma quello in arrivo sarà il primo its primo gino dle 
vo anno, la Juventus ha ufficia- 
‘anno calcistico è sfasato TI " I I I I Inri lizzato i primi appuntamenti, le 
ano calisico èssa | summit in sede: sul tavolo cessioni, esterni, Koopmeiners e Calafiori Paap Pa appa aner e 
lo solare, finisce il 30 giu- A _ | valuterà lo stato di avanzamen- 
gno e comincia il primo | aun blitz del dt da Londra, dove | Calafiori e sulla situazione degli aua | to del suo lavoro. La prima il 26 
luglio. Salutato l’anno vecchio | stava imbastendo l'operazione | esterni. Oltre che, ovviamente, LE ABI] NA per farsi qualche giro di luglio alle 17 a Norimberga con- 
con il fuoco ď’artificio Douglas | Douglas Luiz. Operazione che | eventuali novità di rilievo in en- campo in tranquillità, tro i padroni di casa che milita- 
Luiz, la Juventus chiuderà la pri- | probabilmente non sarà la sola | trata o in uscita. Queste ultime T tti H | hi prima del lavoro di studio e no nella 2 Bundesliga, la Serie B 
ma settimana di quello nuovo ac- | percui Motta si complimenterà | nonriguarderanno Danilo, Bre- UTI uog I di preparazione delle tedesca, al termine dei sei gior- 
cogliendo a Torino la sua nuova | di persona con Giuntoli, dopo | mer Cambiaso, Vlahovic e Yildiz, di Thi ago nell a sedute. Il rapporto coi ni di lavoro che la Juve sosterrà 
guida: domenica arriverà in cit- | averlo fatto per telefeno. Come | individuati da Motta e Giuntoli S dipendenti del ‘Niccolò a Herzogenaurach, quartier ge- 
tà Thiago Motta, rigenerato dalla | vi abbiamo raccontato e comevi | come i soli incedibili. Riguarde- sua Bologna Galli’ è sempre stato nerale dello sponsor tecnico Adi- 
vacanza con la moglie e le tre fi- | aggiorniamo nella pagina a fian- | ranno invece prima o poi, tra i cordialissimo. Del resto das, dopo i primi 10 alla Conti- 
glie nella casa di Cascais, in Por- | co, infatti, è probabile che prima | giocatori della rosa dell'ultima nonè uno che se la tira, nassa. Rientrati in Italia i bian- 
togallo, e pronto a tuffarsi nel- | di domenica la Juve chiuda an- | stagione, Kostic, Milik, Nicolus- Stefano Budriesi viaggiando spesso con coneri affronteranno il Brest, ter- 
la nuova avventura biancone- | che l’acquisto di Khephren Thu- | si Caviglia, De Sciglio, McKen- BOLOGNA Ryanair e non in business zo nell'ultima Ligue 1, il 3 agosto 
ra, che comincerà ufficialmen- | ram dal Nizza. Con due rinfor- | nie e Szczesny. Probabilmente class per raggiungere la alle 21 a Pescara, mentre il 6 ago- 
te mercoledì 10 con il raduno e | zicosìa centrocampo e inattesa | anche Chiesa e, dovesse arrivare Non era difficile incontrare famiglia. L'unico sfizio sto all’Allianz Stadium andrà in 
i test medici. della risposta di Rabiot, al cen- | un centrale importante, Rugani. Thiago Motta a passeggio bolognese è stato scena la sfida in famiglia contro 
I tre giorni d’anticipo servi- | tro della riunione ci saranno ve- | Trai giocatori al rientro dai pre- perilcentro duranteilsuo l’acquisto dell'Harley la Next Gen. Solo 111 agosto il 
ranno al nuovo tecnico per ini- | rosimilmente aggiornamenti sui | stiti partiranno Arthur e Huijsen, periodo bolognese, anche Davidson blu navy, con la primo confronto con una gran- 
ziare a conoscere l’ambiente, idi- | grandi obiettivi Koopmeiners e | mentre il nome di Soulé sarà pro- perchè dalla casa di via quale ha attraversato il sud de europea, a Goteborg contro 
rigenti e lo staff bianconeri, stu- babilmente uno di quelli su cui Bellombra, fuori portaSan dell’Europa nelle scorse l'Atletico Madrid alle 15, quan- 
diare il luogo dove lavorerà per | === Motta e Giuntoli si soffermeran- Mamolo, erano davvero settimane fino al do i bianconeri potrebbero tro- 
assemblare la sua Juve, il centro no: al tecnico non dispiacerebbe quattro passi. Thiago Portogallo, via Barcellona. varsi di nuovo contro l’ex Alva- 
sportivo della Continassa, e fare averlo a disposizione, ma è con- aveva scelto di abitare Il presidente Saputo lo ro Morata, autore di una tripletta 
un punto sul mercato di persona sapevole che la sua potrebbe es- nella bella zona in cui definì ‘stranino’. Certo è un in un’altra amichevole estiva due 
con Cristiano Giuntoli e con lad sere una delle cessioni necessa- comincia Bologna alta. Il uomo fatto a modo suo, anni fa (0-4 per l'Atletico). Non 
Maurizio Scanavino. Più avanti, rie a portare a termine la cam- tecnico stava da solo, stakanovista se ce n'è uno. è detto però che allora lo spa- 
quando lo raggiungerà la fami- pagna acquisti. quando non era raggiunto Fece sorridere il suo modo gnolo giocherà ancora tra i col- 
glia, si occuperà anche delle que- Al momento però non sem- dalla sua base portoghese di dire ‘gòdere’ con choneros: anzi, anche quest’an- 
stioni logistiche personali, a co- brano esserci piste calde al ri- di Cascais dalla moglie l'accento sulla O, che però no sono circolati rumors su un 
minciare dalla casa. Ora la sua guardo e dunque, salvo accele- Angela Lee e dalle tre figlie cambiò in un italiano suo ritorno in bianconero, ma 
sarà una full immersion calcisti- razioni improvvise sempre possi- Sophia, Larissa e Beatriz. corretto da un certo punto al momento non pare che il suo 
ca. Con Giuntoli peraltro Motta è bili, l'argentino rientrato dal pre- Pochi ristoranti,ma tanta in avanti. Parla nome possa essere uno di quelli 
sempre stato ed è tuttora in con- stito al Frosinone sarà uno dei presenza a Casteldebole, perfettamente la nostra di cui Motta e Giuntoli discute- 
tatto costante e già l’11 giugno, giocatori che il 10 luglio si pre- dove spesso “tirava su la lingua, scegliendo con cura ranno tra qualche giorno, nella 
giorno della firma con la Juve, i senteranno alla Continassa per serranda”, nel senso che e precisione i termini da loro prima riunione nel quartier 

due hanno avuto un primo sum- l’inizio della nuova stagione. Una | arrivava presto almattino utilizzare inconferenza. | generale bianconero. 
mit di mercato a Cascais, grazie stagione di cui, a riprova di come J RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LA JUVE NEL FUTURO 


Norimberga-Juventus 
a Norimberga 
(ore 17) 


D master care. EA 


AGOSTO 


Juventus-Atletico Madrid 
a Göteborg (Sve) 
ore15 


con Giuntoli e Scanavino 


aa Torino 


La Serie A scatta il 17-18 agosto, giovedì il calendario 
Sabato 17 agosto o domenica 18: è in uno di questi due 

giorni che la Juventus di Thiago Motta farà il suo debutto 

in una partita ufficiale, con la 1? giornata di campionato. 

Chi sarà il primo avversario della nuova Juve lo si scoprirà 
dopodomani, giovedì 4 luglio, quando alle 12 a Roma (diretta 
online sui canali ufficiali della Lega, su Youtube e sul sito, e su 
RadioSerie A con Rds) verrà sorteggiato il calendario delle 38 
giornate della prossima Serie A, che si chiuderà il 25 maggio 


Rumors su un clamoroso intreccio col Manchester United 


Chiesa per Sancho? 


Marco Bo 
TORINO 


1 mercato regala imprevisti che 

manco ti puoi immaginare. E 

alla voce semi-miracoli ecco 

che sullo sfondo, ancora sfuo- 
cato, per carità, si sta delinean- 
do una operazione che avrebbe 
del clamoroso. Secondo rumors 
sempre più insistenti i protagoni- 
sti in questione sarebbero 4: Ju- 
ventus, Manchester United, Chie- 
sa e Sancho. Fincrocio lo avrete 
già intuito, il problema che di pri- 
mo acchito parrebbe insormonta- 
bile è quello legato ai numeri, le 
cifre. Perché se è vero che il valo- 
re dei due giocatori potrebbe es- 
sere non così differente (circa 35 
milioni il bianconero e una cin- 
quantina l'inglese), è altrettanto 
vero che a ingaggio si viaggia su 
due mondi diversi. Federico gua- 
dagna circa 5.5 milioni di euro a 
stagione che per la Juventus sono 
troppi mentre l’attaccante britan- 
nico viaggia in doppia cifra: 10 
milioni di euro. Dunque come si 
potrebbe pensare di vedere San- 
cho a Torino in una società che 
proprio sul monte ingaggi ha ini- 
ziato una spending review signi- 
ficativa? In questi caso ecco che 
la creatività può dare una mano 
e in questo senso al dt Cristiano 
Giuntoli certo non fa difetto. Bi- 
sogna non solo tirare fuori il co- 
niglio dal cilindro ma cogliere al 
meglio le opportunità che le dina- 
miche di mercato offrono. E ve- 
niamo al dunque, ovvero al fatto 
che il Manchester United aven- 
do confermato sulla panchina il 
tecnico Ten Hag deve risolvere 
la questione Sancho visto che i 
rapporti tra i due sono prossimi 
allo zero come testimonia il pre- 
stito di sei mesi che ha vissuto 
Pattaccante in Bundesliga con la 
maglia del Borussia Dortmund. 
Dunque una soluzione che non 
ha fatto altro che differire il pro- 


L'attaccante Sancho, 24 anni, piace alla Juventus 


Sancho in prestito possibile solo 
con buona parte dell’ingaggio 
pagato. L’Arabia chiama Morata 


blema, risolvibile alla radice solo 
con il licenziamento del tecnico 
olandese. Ci si è andato vicini ma 
non abbastanza per cui ecco i Red 
Devils nella rinnovata situazio- 
ne di sistemare Sancho in ural- 
tra squadra. Il ragazzo piace ec- 
come alla Juve che non può per- 
mettersi di pagargli uno stipen- 
dio da 10 milioni di euro per cui 


Sartori: «Se vendo 
Calafiori, andrà 
via dall’Italia. Alla 
Juve? Non penso» 


COLPI FRANCESI | MENTRE SI LAVORA ALLA CHIUSURA COL NIZZA PER THURAM 


Rabiot: «Non ho deciso, ma parlo ancora con la Juve») 


Khephren Thuram, 23 anni, mezzala francese del Nizza 


Stefano Salandin 
INVIATO A DUSSELDORF 


Insomma, che ci fosse qual- 
che patema dalle parti di Pa- 
rigi (e stavolta la politica non 
c'entra) lo conferma il titolo 
che il sito dell'Équipe ha rila- 
sciato in rete immediatamente 
dopo il fischio finale: “la déliv- 
rance“, Vale a dire “la liberazio- 
ne”. Tanto dall'incubo di far- 
si eliminare dai cugini belgi 
(si detestano reciprocamen- 
te), quanto per la contingen- 
za di una vittoria che la Fran- 
cia ha ottenuto con oggettiva 
fatica e al termine di una gara 
per nulla memorabile sia per 
il gioco sia per le individuali- 
tà. L'hanno tenuta a galla le 
parate di Maignan e un'auto- 
rete: poca roba, ma sufficien- 


te per andare ai quarti dove 
dovrà fare a meno di Rabiot, 
squalificato. Il centrocampi- 
sta, che da ieri è ufficialmente 
svincolato dalla Juve, ha par- 
lato in zona mista: «Il mio fu- 
turo? Non so cosa succederà 
ma non ho voglia di parlare di 
questo. Dire qualcosa ai tifosi? 
Penso abbiano capito che sono 
concentrato sull'Europeo con la 
mia Nazionale e che vedremo 
cosa succederà dopo. Il mio fo- 
cus è al 100% qui, poi ovvia- 


Milik, sirene turche 
colBesiktas. Mentre 
il Fenerbahge di 
Mou è su McKennie 


serve l’incrocio magico. Vende- 
re Federico Chiesa (in Italia pia- 
ce a Napoli e Roma) allo United 
per un prezzo un po inferiore ri- 
spetto al valore e, con lo sconto 
applicato, ottenere dal Manche- 
ster il prestito di Sancho con al- 
meno metà dell’ingaggio pagato 
dal club inglese, come avvenuto 
peraltro negli scorsi sei mesi al 
Borussia Dortmund. Chiaro che 
si tratti di una operazione dal co- 
efficiente di difficoltà altissimo 
masi proverà. Intanto sempre sul 
fronte attacco, si registrano nuo- 
vi passi avanti sul versante Rete- 
gui, ritenuto uno dei profili giusti 
da Thiago Motta nel ruolo di al- 
ternativa a Vlahoic. La trattativa 


mente sono sempre in contat- 
to con la società. L'eliminazio- 
ne dell'Italia? Per quanto visto 
nella fase a gironi potevamo 
aspettarcelo. La Svizzera era 
arrivata molto più forte, non 
posso dire che sono sorpreso 
dall'eliminazione dell'Italia. 
La squadra è anche giovane 
e aveva bisogno di tempo per 
lavorare col nuovo allenato- 
re. Avranno occasione di fare 
meglio nei prossimi anni. Noi 
non belli? No, ma come dice 
Allegri meglio non essere bel- 
lo ma vincere». 


SI LIMA PER THURAM 

Intanto sull’altro fronte france- 
se prosegue il lavoro di lima- 
tura per chiudere l’operazione 
che porterà a Torino la mezza- 
la Khephren Thuram. Al Niz- 


E Retegui si scalda 


Chiesa, 26 anni, piace al Manchester United 


resta più che mai in piedi e non 
a caso si stanno registrando mo- 
vimenti legati all'uscita di Milik. 
Qualora il polacco dovesse lascia- 
re Torino ecco che il bomber ge- 
noano è considerato in pole an- 
che se in scia all’italoargentino 
resiste l’albanese Broja del Chel- 
sea che a differenza di Retegui 
potrebbe arrivare in prestito. Per 
Morata voci fortissime di un tra- 
sferimento in Arabia all’Al Qad- 
siah: 15 milioni per il cartellino e 
30 milioni per lui in due stagioni: 
Al Gran Gala di Rimini per laper- 
tura del calciomercato, Giovanni 
Sartori, responsabile dell’area tec- 
nica del Bologna ha detto: «Zirk- 
zee sarà ceduto al 99,9% mentre 
Calafiori non penso andrà alla Ju- 
ventus, se dovessimo decidere di 
cederlo sarà all’estero». In prima 
fila Arsenal con a ruota Chlesea, 
Tottenham e Liverpool, pronte a 
investire 50 milioni. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


za andranno poco meno di 20 
milioni a meno che non si rie- 
sca a inserire in extremis una 
contropartita che al momento 
vede in pole position Nonge, 
visto che le posizioni di Kostic 
e Milik sono state considerate 
non in linea con la filosofia de- 
gli ingaggi del club transalpino. 
Per quanto riguarda l’attaccan- 
te polacco, sono risuonate si- 
rene turche precisamente dal 
Besiktas che potrebbe convin- 
cere il bomber con un contrat- 
to interessante, offrendo alla 
Juventus almeno 7 milioni di 
euro. Va ricordato che sempre 
da un altro club turco si è re- 
gistrato l’interesse per McKen- 
nie: si tratta del Fenerbahce 
che già aveva avuto contatto 
con i bianconeri per Kostic. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


In vacanza” Chat 


po Wojciech Szczesny, 34 anni, 
| è invacanza con la famiglia 
iaz dopo la delusione dell'Europeo 


pa SST: 


Marina Salvetti 
TORINO 


ono giorni di festa in fa- 

miglia per Wojciech Szc- 

zesny, deluso per l’usci- 

ta prematura agli Euro- 
pei con la sua Polonia, ma sorri- 
dente al compleanno del figlio, 
Liam, che ha compiuto 6 anni, 
con il party a tema ovviamente 
calcistico, insieme con la moglie 
Marina, in attesa della secondo- 
genita, una bimba. Sono giorni 
di vacanza in patria, insieme con 
i suoi cari, ma anche di riflessio- 
ne sul suo futuro che, dopo set- 
te stagioni, non sarà più tinto di 
bianconero. 

Il portiere polacco è un per- 
sonaggio atipico nel mondo del 
calcio: sincero, spiritoso, autocri- 
tico, intelligente, sempre pron- 
to a metterci la faccia. Ma for- 
se la virtù che più lo contraddi- 
stingue è la lealtà. E proprio di 
lealtà nei confronti della Juven- 
tus ha parlato al canale polac- 
co Foottrucktv. «La lealtà è mol- 
to, molto importante per me - 
ha detto il numero 1 -. Quindi, 
se firmo un contratto per due 
anni significa che so esattamen- 


Si portiere, ‘vincolato fino al 2025; hal 
| spiegato i in 1 Polonia la sua posizione: I 

«Quando: firmo un contratto ) per 
274010 anni/ è perché hot ‘deciso 
cosa Sa voglio fare nei prossimi, 274 
010 anni/cioè intendo r rispettare 
l'impegno presoMa se se il tuo club 
tha i bisogno “di te'e ha la necessità dif 
risolvere il tuo contratto) mi ‘mi sentoi ini 
dovere dì di dargli una mano» Ora può) 
liberare altre risorse per il mercato 


JUVE/L'INTERVISTAG 


i 


« Ron 
o . 


Addio a Torino dopo sette stagioni: il polacco è in procinto di accasarsi 
in Arabia Saudita, all’Al Nassr di CR7. Ipotesi Monza poco percorribile 


te che cosa voglio fare nei pros- 
simi due anni. Se lo firmo per 4 
anni, so che cosa voglio fare nei 
prossimi 4 anni... E così lo stesso 
per 10 anni. Voglio rispettare le 
condizioni del contratto». Parole 
che evidenziano come Szczesny 
voglia restare fedele alla parola 
data e quanto sia importante per 
lui l'impegno preso con la firma, 
messa nel febbraio 2020, sotto al 
contratto di prolungamento con 
la Juventus fino al 2024, poi di- 
ventato 2025 per via di un rin- 
novo automatico legato al nu- 
mero di presenze. 

«Ma...» sottolinea Szczesny 
ai microfoni di Foottrucktv, e 
in questa riflessione c’è tutta la 
grandezza dell’uomo oltreché 
del giocatore, «se la società che 
ti ha dato tanto ha bisogno di ri- 
solvere il contratto e ha bisogno 
del tuo aiuto, tu dovresti essere 
in grado di aiutarla». E così la vo- 
lontà di Szczesny di rispettare il 
contratto potrebbe essere calpe- 
stata di fronte all’esigenza della 


TOP INSERIE A 


Di Gregorio, 
visite mediche 
in settimana 


Già da tempo Michele 
Di Gregorio, miglior 
portiere della Serie 

A nel 2023-24, è 
virtualmente un 
giocatore della 
Juventus, adesso 

lo diventerà anche 
ufficialmente. Si 
attende infatti 
l'annuncio visto che 

il club bianconero e il 
Monza, proprietario 
del cartellino, hanno 
raggiunto un accordo 
sulla base di 18 milioni, 
più 2 di bonus: il portiere 


firmerà un contratto di 
5 anni, fino al 2029, con 
un ingaggio intorno ai 2 
milioni annui. Il Monza 
non incasserà però la 
cifra totale perché il 10 
per cento sulla rivendita 
spetterà all’Inter. 
Nell'ultima stagione Di 
Gregorio ha totalizzato 
34 presenze, di cui 
33 in Serie A e una in 
Coppa Italia, subendo 
37 gol e riuscendo a 
mantenere la porta 
inviolata in14 occasioni. 
In settimana dovrebbe 
sottoporsi alle visite 
mediche al JMedical, 
firmare il nuovo legame 
con la Juventus e poi 
aggregarsi, dal 10 luglio, 
al raduno bianconero 
alla Continassa con il via 
dell’era Thiago Motta. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Juventus di porre fine un anno 
prima al rapporto con il polacco 
per una questione di costi, visto 
che risparmierebbe sullo stipen- 
dio (il portiere ha un ingaggio 
di 6.5 milioni, da top player), e 
prendere così al suo posto il nu- 
mero 1 del Monza Michele Di 
Gregorio. Szczesny quindi sa- 
rebbe disposto a lasciare ades- 
so la Juventus perché è il club a 
chiederglielo, e lui vuole aiutar- 
lo, ma per andare dove? Pidea 
di approdare in Arabia Saudita, 
al Al Nassr dell’ex compagno di 
squadra in bianconero Cristiano 
Ronaldo, non lo riempie di entu- 
siasmo, ma si sta pian piano con- 
vincendo che può essere la desti- 
nazione giusta. Sicuramente sa- 
rebbe ricoperto d’oro (è pronto 
un biennale da 20 milioni a sta- 
gione), e anche se in Arabia Sau- 
dita, dove il mercato apre soltan- 
to a metà luglio, cè stata una fre- 
nata per via delle regole sul tes- 
seramento di giocatori stranieri, 
sono previsti nuovi contatti tra i 


bianconeri e PAI Nassr per trova- 
re un accordo sul costo della ces- 
sione (Giuntoli vorrebbe incassa- 
re almeno 5 milioni, ma gli ara- 
bi non sono del tutto convinti). 
A 34 anni Szczesny avrebbe 
preferito restare in Europa: in 
passato aveva rivelato che dopo 
l'Italia gli sarebbe piaciuto gio- 
care in Spagna, dove ha casa, 
ma non gli sono arrivate propo- 
ste. Soltanto negli ultimi giorni è 
rimbalzata l'ipotesi Monza, una 
destinazione francamente diffi- 
cile da realizzare perché il club 
del presidente Adriano Galliani 
non può permettersi di pagare il 
suo stipendio. Servirebbe, a que- 
sto punto, un aiuto da parte del- 
la Juventus, che però vuole già 
“liberarsi” del giocatore perché 
guadagna troppo e probabilmen- 
te non sarebbe d'accordo ad ac- 
collarsi una parte dell’ingaggio. 
Giorni di vacanza e di rifles- 
sioni per il portiere. «Devo pen- 
sarci quattro volte per non dire 
troppo» ammette a Foottrucktv, 
consapevole di essere, per la pri- 
ma volta nonostante tutte le esta- 
ti finisse sul mercato, fuori dal 

progetto Juventus. 
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JUVE/IL MERCATO 


I frutti della disparità di trattamento sulle plusvalenze 


La Juve deve spiegare» 
le operazioni di mercaté 


Gli altri club? No 


Guido Vaciago 


a disparità di trattamento 
sulle plusvalenze ha pro- 
dotto un altro frutto. La 
giustizia a due velocità che 
perla stessa violazione condanna 
o condona, ha prodotto il merca- 
to a due modalità: quella traspa- 
rente e quella no. Spieghiamo. 
LaJuventus ha venduto Enzo Bar- 
renechea e Samuel Iling-Junior 
all’Aston Villa. Si sapeva, ma lo 
ha annunciato ieri con due co- 
municati ufficiali, la cui lunghez- 
za è saltata all'occhio. Dove, una 
volta, sarebbero bastate letteral- 
mente tre righe molto asciutte 
per dare la notizia, la Juventus 
ha utilizzato 2987 battute (spa- 
zi inclusi) per spiegare, nel detta- 
glio, il perché Iling Jr è stato valu- 
tato 14 milioni (più 3 di eventuali 
bonus) e Barrenechea 8 (più 3 di 
eventuali bonus). Una spiegazio- 
ne che è a uso e consumo diretto 
della Consob, con la quale la Ju- 
ventus ha una questione aperta 
sul tema di calciomercato (dove 
la Consob vede permute con una 


serie di regolamenti da applicare, 
la Juve vede operazioni distinte, 
ma questa è un’altra storia), ma 
è anche una spiegazione che è fi- 
glia delle controversie giudizia- 
rie della scorsa stagione, costa- 
te 10 punti di penalizzazione (e 


procedura molto rigida per ren- 
dere tracciabile ogni singolo pas- 
saggio di ogni singolo affare chiu- 
so. Quasi un paradosso nel calcio- 
mercato, il regno dell’opacità qua- 
si misteriosa, nel quale la strada 
che porta a chiudere una cessio- 


un danno da 100 milioni causa- 
to dalla mancata partecipazione 
alla Champions League), com- 


minati per le cosiddette “plusva- Il club sie dotato 
lenze false”. H 

La Juventus, oggi, comunica le di una complessa 
operazioni di compra-vendita con procedura 

una trasparenza unica nel mon- E 

do del calcio esi è dotata diuna | per il mercato 


Mentre a Torino dettagliano l’iter 
di valutazione dei giocatori, sui 
casi Osimhen e simili tutto tace 


Gianluca Ferrero, John Elkann, Maurizio Scanavino e Cristiano Giuntoli 


ne o un acquisto non è mai esat- 
tamente cristallina. 

La Juventus si è dotata invece di 
una procedura che prevede la re- 
gistrazione di ogni passaggio del- 
la trattativa e, soprattutto, in fase 
di valutazione del prezzo un pro- 
tocollo che contempla un’ampia 
documentazione per giustificar- 
lo. Documentazione che contie- 
ne estratti dalle banche dati sta- 
tistiche, analisi del mercato e il 
supporto di un “advisor” ester- 
no, ovvero quello che potrem- 
mo definire un esperto di econo- 
mia applicata al calcio. Tutto que- 


sto verrà allegato alla relazione 
semestrale al 31 dicembre 2024 
(che verrà approvata e pubblica- 
ta nel febbraio 2025). Non è mai 
accaduto nella pittoresca (a volte 
perfino piratesca) storia del cal- 
ciomercato che una società rac- 
contasse così apertamente quel- 
li che, finora, sono sempre stati 
considerati i «fatti suoi». 

La Juventus, d’altronde, è stata 
anche l’unica società ad essere 
condannata per una pratica, quel- 
la delle plusvalenze da scambio di 
giocatori, che è stata utilizzata (in 
moltissimi casi abusata) da deci- 
ne e decine di altri club. E la stessa 
condanna della Juventus ha avu- 
to il singolare effetto di non pu- 
nire le società che le “plusvalen- 
ze fittizie” le avevano commes- 
se insieme alla Juventus. Il tutto 
mentre aspettiamo di sapere cosa 
pensa la giustizia sportiva del caso 
Osimhen, l'operazione chiusa dal 
Napoli con il Lilla grazie all’inseri- 
mento di quattro giocatori valuta- 
ti rispettivamente 7, 5, 4 e 4 milio- 
ni (20 milioni in tutto), ma che al 
Lilla non hanno mai messo piede 
e si sono poi dispersi nei meandri 
delle categorie minori, non prima 
di raccontare pubblicamente lin- 
ganno. Così come siamo in attesa 
di sapere se succederà qualcosa a 
tutte le altre squadre sotto inchie- 
sta per la stessa fattispecie costata 
così cara alla Juventus (e maga- 
ri anche quelle che sotto inchie- 
sta non sono, ma hanno spostato 
giocatori tre/quattro volte, avan- 
ti e indietro, aumentandone sem- 
pre la valutazione). Juventus che 
ora racconta il suo mercato per 
filo e per segno. Le altre società, 
invece, no. 


€ = 
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L'inglese 
Samuel Iling, 
20 anni 


L'argentino 
Enzo Barrenechea, 
23 anni 


IL REGISTA | VIENE VALUTATO 7-8 MILIONI, IL SUO AGENTE LUCCI GUARDA ANCHE ALL'ESTERO 


Hans Nicolussi Caviglia, 24 anni: 10 presenze nell'ultima stagione 


Nicolò Schira 


i accende il mercato 

intorno ad Hans Nico- 

lussi Caviglia. La Juven- 

tus, infatti, ha inserito 
il centrocampista valdostano 
nell’elenco dei cedibili a tito- 
lo definitivo. Il motivo è molto 
semplice: essendo un prodotto 
del settore giovanile biancone- 
ro, dalla sua vendita il dt Cri- 
stiano Giuntoli realizzerebbe 
una plusvalenza totale con de- 
nari preziosi da reinvestire poi 
nella campagna acquisti. Per 
questo anche il tecnico Thia- 
go Motta ha dato il suo placet 
all'operazione. Già fissato, in- 
fatti, il prezzo: per assicurarsi 
il classe 2000 servono 7-8 mi- 
lioni. In tal senso il suo agen- 
te Alessandro Lucci è già al la- 


voro per trovare la sistemazio- 
ne giusta dopo i contatti di un 
mese fa con il Bologna, quan- 
do il numero 41 juventino sem- 
brava in procinto di finire sot- 
to le Due Torri come possibile 
contropartita nell’affare Cala- 
fiori, anch’egli della scuderia 
del procuratore romano. Bru- 
sca frenata, almeno per il mo- 
mento, dopo il boom del difen- 
sore a Euro 2024. Quella solu- 
zione al momento si è arenata 
per l'inserimento di numerosi 


Ilagunari lo vogliono 
in prestito, Giuntoli 
chiede almeno 
l'obbligo di riscatto 


club stranieri (Chelsea, Arsenal 
e Tottenham) e il gioco al rialzo 
bolognese (la valutazione è sa- 
lita a 50 milioni), ma per il re- 
gista bianconero sono comun- 
que arrivate già altre proposte. 

Il Parma lo tiene d’occhio da 
tempo (mister Pecchia lo co- 
nosce dai tempi dell’Under 23 
bianconera e lo riabbraccereb- 
be volentieri), mentre il Como 
- se non dovesse chiudere per 
Stefano Sensi (non c’è ancora 
l'intesa economica) - è pronto 
a fare una mossa per il metro- 
nomo ex Sudtirol. Occhio an- 
che al Venezia, la formazione 
attualmente più calda sul fron- 
te Nicolussi Caviglia. Tanto che 
ci sono già stati contatti diretti 
sia tra i club sia con l’entoura- 
ge del giocatore nell'ultima set- 
timana. I lagunari fanno sul se- 


Nicolussi, non solo Venezia: piace a Parma e Como 


rio e parleranno, di nuovo, con 
la Juventus in settimana: sul ta- 
volo il futuro del terzino destro 
Tommaso Barbieri, per il quale 
proprio i veneti sono in vantag- 
gio. Il ds veneziano Pippo Anto- 
nelli vorrebbe completare Pac- 
coppiata e prelevare dalla Con- 
tinassa pure Nicolussi Caviglia. 
La formula proposta (prestito 
con diritto di riscatto) però al 
momento non convince la Vec- 
chia Signora, che chiede alme- 
no l’obbligo. Intanto Lucci si 
sta guardando intorno anche 
sul fronte estero per il suo as- 
sistito. La pratica Nicolussi Ca- 
viglia sta entrando nel vivo e i 
prossimi giorni si preannuncia- 
no caldi, con la Juve speranzo- 
sa e desiderosa di ottenere ri- 
cavi interessanti da riutilizzare 
subito per i colpi in entrata. 


Il Toro se la gioca con il Southampton e tre club spagnoli 


Marco Bonetto 
TORINO 


a partita contro il Bahia 

aveva inevitabilmente in- 

terrotto le discussioni di 

mercato. Per la cronaca, 3 
a 1 per il San Paolo, in casa. Con 
il risultato già indirizzato dopo 
poco più di mezz'ora: rapido 2 a 
0 peri paulisti. Welington titolare 
anche stavolta: cioè l’altro ieri, do- 
menica. Da quando nel suo Pae- 
se è cominciato il “Brasileiro”, ov- 
vero da metà aprile, questo ter- 
zino sinistro di spinta di 23 anni 
ha già messo assieme 11 presen- 
ze in 13 giornate di campionato, 
di cui 9 da titolare. Continua a es- 
sere un punto di riferimento per il 
San Paolo, al momento 6° in clas- 
sifica, ma resta pur sempre una 
presenza a tempo, la sua. Il con- 
tratto di Welington scadrà già il 
31 dicembre e il suo club ancora 
di recente ha provato a intavola- 
re una trattativa per il prolunga- 
mento. Niente da fare, comun- 
que. Con atteggiamento garba- 
to, ma deciso, il suo no grazie è 
risuonato negli uffici del San Pa- 
olo, indirizzando inevitabilmente 
le scelte dei vertici societari. Tesi, 
ora, a monetizzare il più possibile 
dalla sua cessione durante questa 
sessione estiva di mercato. «So- 
gno di andare in Europa, mi sen- 


Il terzino brasiliano ha comunicato 
al San Paolo di non voler rinnovare 
il contratto in scadenza a dicembre 


to pronto per questo grande pas- 
so», ha risposto ai suoi dirigenti 
questo stantuffo mancino dota- 
to di una bella progressione, fa- 
cile all'affondo in dribbling e con 
un piede sinistro ben educato. La 
cifra tecnica illumina le giocate, 
così come la corsa fluida. Il Tori- 
nolo segue già da parecchi mesi 
(un anno fa si era avvicinato a 
lui anche il Bologna di Sartori) e 
per Vagnati il nome del ragazzo 
brasiliano rappresenta una delle 


prime scelte nel ventaglio di stra- 
nieri che sta seguendo nel ruolo. 

Nello scorso week-end i contat- 
ti tra l'entourage di Welington e 
la dirigenza del San Paolo si sono 
interrotti, ma già nel corso del- 
la giornata di ieri la tematica è 
tornata a rimbalzare sui tavoli 
del club. Anche perché Pagen- 
te del terzino ha comunicato la 
disponibilità del Torino a met- 
tere sul tavolo un’offerta da 3,5 
milioni di euro per il San Paolo, 


«E io sogno l'Europa» 


cui aggiungere le commis- 
sioni per il procuratore di 
riferimento e un pacchet- 
to di bonus tanto per ľa- | i 
gente quanto per la so- |" 
cietà brasiliana. Com- 
missioni alte, va detto 
subito: un must, quan- 
do si parla di mercato 
sudamericano. E que- 
sta è una nota dolente 
per Vagnati, obbligato 
a rispettare determinati tetti di 
spesa. Però i rapporti tra le parti 
sono buoni, il tiraemolla fa parte 
del gioco. Oggi come oggi, tra le 
richieste del San Paolo e le prov- 
vigioni immaginate dall’agente di 
Welington i costi dell'operazione 
ballano intorno ai 6, 7 milioni di 
euro. Escludendo i bonus, il Tori- 
no nei prossimi giorni potrebbe 
salire fino a 4,5 milioni comples- 
sivi. Non di più, probabilmente: 
altrimenti il gioco non varrebbe 
la candela, ragiona Vagnati. Ol- 
tretutto anche le altre società in 
azione su Welington per adesso 
non hanno affondato e questo 
lascia un margine di operatività 
al dt granata. Ad aver allacciato 
contatti con l'agente dell’esterno 
difensivo di spinta sono stati, ol- 
tre al Torino, anche il Southamp- 
tone tre club spagnoli: il Girona, 
il Granada e il Betis. Stando così 
le cose, il Torino se la può gioca- 
re. Vagnati cerca un Bellanova 
per la fascia sinistra: è una delle 
priorità del mercato in entrata. 
Di qui la ripetitività dei contatti 
con l'agente di Welington e, at- 
traverso la sua mediazione, le co- 
municazioni al San Paolo, quan- 
to all'entità dell'ultima offerta. 
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DOPO L'ADDIO DI SCURTO, CHE HA PREFERITO ANDARE A LECCE, IL CAPO DEL VIVAIO LUDERGNANI HA SCELTO IL SUCCESSORE 


Paolo Pirisi 
TORINO 


ella stagione 2015-2016, 

quando guidava l'Un- 

der 17 della Juventus, 

ebbe un ruolo chiave 
nella crescita di Moise Kean. Poi 
ha vissuto un biennio molto po- 
sitivo al Sassuolo, contribuendo 
alla fase di decollo di Giacomo 
Raspadori, suo pupillo in Under 
17 prima e in Primavera dopo, 
quando ebbe anche il merito di 
forgiare Dany Mota, oggi prota- 
gonista in Serie A col Monza. In- 
fine, il periodo più bello e diffi- 
cile: quello alla Sampdoria, dal- 
la stagione 2018-2019 all'anna- 
ta 2022-2023, campionati in cui 
il settore giovanile ha subito una 
progressiva spending review (i ri- 
sultati, però, sono rimasti eccel- 


Ludergnani con Felice Tufano. Il neotecnico granata ha 60 anni 


lenti in virtù dei mezzi a disposi- 
zione) figlia della fase discenden- 
te della presidenza Ferrero. Un 
anno alla Feralpisalò da coordi- 
natore delle giovanili, che però gli 
ha fatto tornare la voglia di rias- 
saporare il gusto della panchina. 


Felice Tufano è il nuovo allenato- 
re della Primavera del Toro. Un 
taglio netto col passato. Ruggero 
Ludergnani ha preferito cambia- 
re completamente rotta rispetto 
prima alla conferma di Federico 
Coppitelli e poi al biennio di Giu- 


seppe Scurto. Classe '63, Tufano 
approda in granata da profes- 
sionista forgiato nel mondo del- 
le giovanili. E il Toro, in questo 
momento, aveva bisogno di un 
profilo così. Di un pacificatore, di 
un allenatore che possa compren- 
dere in toto le esigenze della pri- 
ma squadra e i "saccheggi" quoti- 
diani di giocatori: Paolo Vanoli è 
arrivato da due minuti, per que- 
sto soprattutto nella fase inizia- 
le ha bisogno di disponibilità il- 
limitata. Anche dalla Primavera. 


Così i granata ripartono da Tu- 
fano: esperto, ma abituato a la- 
vorare coi ragazzi di valore. Inse- 
gnante di calcio, ma anche prag- 
matico. Persona abituata ad ogni 
tipo di contesto, che vivrà il vivaio 
non come un punto di partenza 
per salpare verso lidi più presti- 
giosi, ma verosimilmente come 
una tappa fondamentale di un 
percorso lunghissimo. Inaugu- 
rato, naturalmente, dalla strada 
macinata da giocatore professio- 
nista: ha infatti vestito tra le altre 
le maglie di Vigor Lamezia, Brin- 
disi, Campobasso e Brescia. Poi, 
la gavetta da tecnico: le prime 
squadre di Savona, Castellette- 
se, Solbiatese e Alessandria, do- 
podiché le giovanili di Sampdo- 
ria, Parma, Juventus, Sassuolo e 
di nuovo la Samp. Una panchina 
che ha persino accarezzato a li- 


Primavera, in panchina c’è Tufano “il pacificatore” 


velli di prima squadra, nell’esta- 
te del 2021. Tufano ha aspetta- 
to quella chance, ma senza sgo- 
mitare perché sa come va il cal- 
cio. Anche poche settimane fa il 
club blucerchiato lo aveva nuo- 
vamente valutato per la Prima- 
vera dopo un anno difficilissimo, 
senza però stringere. Così il Toro, 
una volta separatosi da Scurto, è 
andato praticamente a colpo si- 
curo affidandosi ad un allenato- 
re a cui tocca una sfida non da 
poco: non far rimpiangere il pro- 
prio predecessore, che sotto la 
Mole ha lasciato buoni risultati 
e tanti ragazzi maturati (Ginei- 
tis, Dellavalle e Savva i nomi più 
altisonanti). Tufano ha firmato 
un contratto annuale senza bat- 
ter ciglio: anche per Vanoli - non 
solo per la Primavera - sarà una 
figura preziosa. 


Il brasiliano 
Welington, 23 anni, 
terzino sinistro 

di spinta 

del San Paolo, 

eil serbo 

Nemanja Radonjic, 
28 anni, ala sinistra, 


sotto contratto 
con il Torino 
sino al 2025 
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Alcuni “big” in bilico e tanti prestiti di ritorno da sistemare 


Camillo Forte 
TORINO 


ì, è un Toro intasato. 
Davide Vagnati, infat- 
ti, si trova con tanti gio- 
catori in esubero e al- 
tri che non rientrano nei pia- 
ni futuri, ma che potrebbero 
anche restare se non riuscirà 
a trovar loro una collocazione 
che porti denaro nelle casse 
del club: elementi in vendita 
e non in svendita, dunque. E 
poi la madre di tutte le tratta- 
tive: Alessandro Buongiorno. 
Il forte difensore non ha gio- 
cato neppure un minuto agli 
Europei e per questo motivo 
la sua valutazione, pur rima- 
nendo alta (ci mancherebbe), 
è leggermente calata rispet- 
to a quello che sperava Cairo 
prima che il giocatore partis- 
se per la Germania. 
Cominciamo da chi, nei pia- 
ni societari, può partire da- 
vanti ad una proposta anche 
solo... decente. Il primo della 
lista è Sanabria (28 anni, sca- 
denza del contratto nel giugno 
2026), che nell'ultima stagio- 
ne ha realizzato la miseria di 5 
gol in 35 presenze. Su di lui un 
paio di club spagnoli e il 
Parma. Dalla sua ces- 
sione Vagnati vorreb- 
be portare a casa 10 
. milioni. Anche Pelle- 
gri (un solo gol, scaden- 
za 2025) è sul mercato. 
Per riscattarlo dal Monaco 
il Toro pagò 4,5 milioni. Di 
conseguenza l’obiettivo è ri- 
entrare della cifra sborsata. 
E tra i big che possono esse- 


r 


Sanabria e llic per fare cassa 
I casi Radonjic, Karamoh e Seck 
Quei 5 milioni spesi per Ilkhan 


joma TORINO | 


Yann Karamoh, 25 anni 


FC 


Emirhan Ilkhan, 20 anni 


re sacrificati c'è Ilic. Lo Zenit 
ha proposto 25 milioni, ma il 


Demba Seck, 23 anni 


í F á 


Brian Bayeye, 24 anni 


giocatore deve ancora decide- 
re: accettare di andare in Rus- 
sia non è ovviamente una scel- 
ta... agevole, di questi tempi. 
La sua eventuale cessione por- 
terebbe una plusvalenza im- 
portante, visto che fu pagato 
16 milioni. 

Altro giro di esuberi: Ra- 
donjic (scadenza 2025) è stato 
chiesto dalla Stella Rossa e lui 


-Un esercito in vendita 


tornerebbe volentieri in Serbia. 
Però per adesso l'interesse non 
ha prodotto un’offerta degna 
per il Torino. E poi ci sono al- 
tri giocatori che, per ovvi mo- 
tivi, non hanno granché mer- 
cato, per ora: Karamoh (sca- 
denza 2025) e Demba Seck 
(anche lui in scadenza tra 12 
mesi). Il primo ha stentato in 
granata, il secondo sia nel Tori- 
no (fino a gennaio) sia a Frosi- 
none (che difatti lo ha restitu- 
ito al mittente). Sarà difficile, 
poi, rientrare dei quasi 5 mi- 
lioni dati al Besiktas per Ilkhan 
(2026), rientrato dal prestito 
al Basaksehir. Lo vorrebbe il 
Trabzonspor, altra formazio- 
ne turca, ma solo in prestito. E 
per concludere bisogna trova- 
re una squadra a due giovani 
su cui Vagnati aveva scommes- 
so ma che, risultati alla mano, 
hanno clamorosamente deluso 
in squadre di Serie B e C. Stia- 
mo parlando dei terzini Bayeye 
(scadenza 2025), nell'ultima 
stagione ad Ascoli, e Haveri 
(2026), che non ha sfondato 
a Catania. Più facile, forse, si- 
stemare il jolly offensivo un- 
gherese Horvath (2025), che 
arriva da una buona annata in 
patria al Kecskemet. 
Insomma, per Davide Va- 
gnati c'è molto da lavorare, ha 
la necessità di piazzare quei 
giocatori su cui aveva investito 
e che invece si sono dimostra- 
ti poco consistenti. Ed è chiaro 
che prima di affrontare spese 
significative per il mercato in 
entrata, il dt dovrà liberare il 
Toro da questo intasamento. 
@RIPRODUZIONE RISERVATA 


COME PREANNUNCIATO, IL DS AZZURRO MANNA È TORNATO ALLA CARICA: PERÒ CAIRO CHIEDE 45 MILIONI E TIENE APERTE ALTRE PISTE 


Buongiorno, il Napoli può salire a 39 milioni: non basta 


Andrea Piva 
TORINO 


ttenere, in tempi bre- 

vi, quel sì da Cairo che 

permetterebbe alla 

trattativa per Buon- 
giorno di sbloccarsi: è questo 
l’obiettivo di Manna, che è tor- 
nato a intensificare i contatti 
con Vagnati per cercare quell’in- 
tesa che ancora manca. Nella 
giornata di ieri si è registrato 
un nuovo contatto tra le par- 
ti, i due dirigenti hanno avu- 
to modo di parlare e il ds del 
Napoli ha anticipato al collega 
quali saranno le prossime mos- 
se del club partenopeo: è infatti 
in arrivo una nuova offerta un 
po’ più alta. Come raccontato 
ieri, la società di De Laurentiis 
ha messo sul piatto 32 milioni 


più bonus (o l’eventuale pre- 
stito con diritto di riscatto di 
Ostigard), una cifra che però 
non ha fatto cedere Cairo. Ora 
Manna è pronto a rilanciare e 
a presentare ufficialmente nei 
prossimi giorni un’offerta con 
una base da 35 milioni. Buon- 
giorno è una chiara richiesta 
di Conte, che prima dell’inizio 
dell'Europeo aveva anche avu- 
to modo di incontrare il difen- 
sore, di parlargli e illustrargli 
il proprio progetto all’ombra 


del Vesuvio. Il centrale grana- 
ta, nei piani dell'allenatore, do- 
vrebbe aiutare a rendere la di- 
fesa di nuovo solida, dopo una 
stagione in cui, orfana di Kim, 
ha faticato molto. Ma ottenere 
il sì del Torino si sta rivelando 
complicato, come era facile im- 
maginare. Vagnati continuerà a 
prendere tempo, anche perché 
l’ultima parola su una cessione 
così importante spetta come al 
solito a Cairo, che non ha affat- 
to fretta di vendere uno dei suoi 
migliori calciatori. Anche per- 
ché la speranza del presiden- 
te è che per Buongiorno possa 
scatenarsi un’asta e che a par- 
teciparvi sia qualche club stra- 
niero, possibilmente della ric- 
ca Premier League, in modo 
da riuscire ad arrivare a incas- 
sare cifre superiori: la richiesta 


di Cairo è sempre di 45 milio- 
ni, senza contropartite tecni- 
che. Buongiorno, che nel frat- 
tempo è rientrato a Torino dopo 
la deludente parentesi all’Euro- 
peo (in cui non ha mai gioca- 
to), non farà pressioni, aspet- 
terà (e rispetterà) la decisione 
del Torino, prima di prendere la 
sua, anche se è chiaramente lu- 
singato dalla stima mostratagli 
da Conte e dal corteggiamento 
del Napoli, oltre che dalla pro- 
spettiva di firmare un contrat- 
to di 5 anni ben più remunera- 
tivo rispetto all’attuale (ingag- 
gio a salire fino a 3-3,5 milio- 
ni più premi). Ma come Cairo, 
anche il difensore non ha fret- 
ta, vuole capire se emergeran- 
no altre offerte migliori e ora 
avrà modo di parlare con il pre- 
sidente, oltre che con Vanoli. 


I 


Alessandro Buongiorno, 25 anni: sono giorni di riflessione per lui 
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IL COMMENTO 


L'Antitrust 
sl allinea 
alla Corte 


Europea 


ualcosa sta cambiando. 
E no, non è il presidente 
della Federcalcio che 
con una, indubbiamente 
abile, mossa politica ha 
anticipato le elezioni federali. 
In questo modo taglia a metà 
il tempo dell’opposizione di 
organizzare una candidatura 
alternativa e, soprattutto, 
accorcia la guerra di 
logoramento mediatico e 
politico che è iniziata nei 
mesi scorsi (vedi la nascita 
dell’Authority governativa 
sui conti del calcio e 
l'emendamento galeotto 
per favorire Pindipendenza 
della Serie A) e prosegue 
fra il diluvio di critiche per 
la Caporetto sportiva della 
Germania e la mazzata da 4 
milioni di euro dell'Antitrust, 
che si abbatte su Via Allegri 
nel primo giorno utile dopo 
l’eliminazione con la Svizzera. 
Ma se il tempismo può far 
pensare a un siluro partito 
verso una Figc già in difficoltà, 
è necessario contestualizzare 
la decisione nel quadro 
di quelle trasformazioni 
del calcio europeo che ha 
innescato la sentenza della 
Corte di Giustizia Europea 
dello scorso dicembre. 
Perché l’Antitrust italiana 
si allinea in modo perfetto 
con quanto stabilito dal 
massimo tribunale europeo. 
Quando l'autorità garante 
scrive nel comunicato che 
«la Federazione Italiana 
Giuoco Calcio ha abusato 
della propria posizione 
dominante nel mercato 
dell’organizzazione di 
competizioni calcistiche 
giovanili a carattere agonistico 
per escludere gli Enti di 
Promozione Sportiva e 
limitare la loro attività nel 
settore delle competizioni 
calcistiche amatoriali», 
sembra di leggere la sentenza 
della Corte Europea sul 
caso Superlega. Nessuna 
Federazione o Confederazione 
può limitare l’organizzazione 
di altre competizioni 
senza violare gli articoli 
101 e 102 del Trattato sul 
Funzionamento dell’Unione. 
E un mese fa, il Tar del 
Lazio ha agito nello stesso 
modo prendendo in esame 
il ricorso di Andrea Agnelli 
e rimandandolo alla Corte 
di Giustizia Europea per un 
parere (sulla giustizia sportiva 
e sull’articolo 4 del codice 
italiano) che pare scontato. 
La sentenza dello scorso 
dicembre ha aperto una 
crepa che si sta allargando 
e finirà per travolgere le 
organizzazioni che, fino ad 
oggi, hanno gestito il calcio 
in regime di monopolio. Poi 
ce ne si può accorgere o fare 
finta che questi siano dettagli 
burocratici. Fu così anche con 
la sentenza Bosman, all’inizio. 
Poi... 


La prematura e deludente eliminazione della Nazionale dagli Europei 


Stefano Salandin 
INVIATO A DUSSELDORF 


dunque Gabrelele Gravina 

ha lanciato la sfida: “volete 

un altro al posto mio? Allo- 

ra contiamoci subito nell'u- 
nico ambito legittimo: quello del- 
le elezioni”. È questo, liofillizza- 
to, il ragionamento del presiden- 
te federale che non ha nessuna 
intenzione di restare a farsi roso- 
lare sulla graticola delle critiche e 
che dunque ha deciso di anticipa- 
re la data delle elezioni al 4 no- 
vembre prossimo. Per convocare 
l'assemblea elettiva c'era tempo 
fino alla fine di marzo 2025, ma 
questa dilazione avrebbe com- 
portato un ulteriore logoramen- 
to (anche mediatico) dell'attua- 
le numero uno Figc e, soprattut- 
to, concesso più tempo di orga- 
nizzarsi alle truppe avversarie. 
Anche se, poi, marzo non è tra 
un secolo e magri avrebbero po- 
tuto scegliere altre strade rispet- 
to alla scorciatoie di dossieraggi e 
imboscate. Perché sì: criticare è il 
mestiere più facile del mondo ma 
poi, se si vuole rimanere nell'am- 
bito della legalità e non dei gol- 
pe, tocca fare i conti con le regole: 
quelle che prevedono il confron- 
to elettorale, compreso l'obbligo 
di presentare le candidature en- 
tro 30 giorni dalla data delle ele- 
zioni. Così, calendario alla mano, 
gli (eventuali) avversari di Gravi- 
na avranno tempo fino agli inizi 
di ottobre per mettere in fila pro- 
grammi, alleanze e, soprattut- 
to, per cercare il candidato giu- 
sto che possa ottenere la maggio- 
ranza elettorale tra le “mitiche” 
componenti federali. Che, lo ri- 
cordiamo, hanno questo peso in 
termini percentuali: Lega A 12%, 
Lega B 5%, LegaPro 17%, Lega 
Dilettanti 34%; sindacato calcia- 
tori 20%, allenatori 10% e infi- 
ne arbitri 2%. 

Queste percentuali sono ovvia- 
mente importanti e rappresen- 
tano uno delle maggiori fonti di 
scontro tra la Figc e la Lega di A 
che vuole contare di più tanto è 
vero che ha affidato al deputa- 
to Mulè di Forza Italia, lo stesso 
partito di Lotito e Galliani, la pre- 
sentazione di un disegno di un al- 
legato al Decreto Sport affinché 
ottenga più autonomia e, appun- 
to, maggior peso elettorale. Ecco: 
l'anticipazione della data scardi- 
na anche questo rischio, perché i 
tempi dell'iter parlamentare sono 


Figc, Gravina 


Dimissioni? No! 
Voto anticipato 
per blindarsi 


Elezioni il 4 novembre: una mossa 
tattica che complica i piani ai rivali 


brevi senza dimenticare che, una 
volta convertito il decreto, verrà 
comunque rimandata alla Figc 
la determinazione dei nuovi pesi 
una volta che il decreto sarà con- 
vertito in legge. Senza dimentica- 
re che l'Uefa vigila, così come fece 
il Cio quando la politica tentò di 
interferire sulla giunta Coni, con 
la minaccia sventata all'ultimo di 
far sfilare l'Italia senza bandiera e 
squadra alle Olimpiadi di Tokio. 


Senza dimenticare che le fibril- | 


lazioni ci sono anche all’interno 
delle Leghe più importanti (A 
e B) che dovranno rieleggere 
il loro presidente entro la data 
dell'assemblea federale. 

Da qui a ottobre, dunque, ci si 
dovrà sfidare nel modo classi- 
co e considerando che, allo sta- 
to dell'Arte, Gravina può conta- 
re sui voti di Lega Pro, Dilettan- 
ti, calciatori e allenatori, non ci 
sarebbe partita. Sul fronte politi- 


Sul fronte politico 
l'avversario più 
determinato 

è sempre Lotito 


Claudio Lotito, 67 anni 


W 
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co, l'avversario più determinato è 
Claudio Lotito che, però, si muo- 
ve a livello personale in quanto 
questo non è un tema caldo per 
Forza Italia. Lo è invece per la 
Lega, l'altro partito di Governo 
(a cui appartiene quel ministro 
Giorgetti che con la collaborazio- 
ne del ministro Abodi ha vara- 
to la norma che passa i controlli 
economici sui club alla commis- 
sione governativa esautorando 
la Covioc) che mira alla poltro- 
na di via Allegri. Ma, appunto, 
dovrà trovare in fretta un candi- 
dato che possa scalzare il gradi- 
mento delle componenti per Gra- 
vina. Nelle scorse settimane si 
era diffusa l'indiscrezione che 
la Lega di A avrebbe fatto pres- 
sioni su Galliani nel caso in cui 
il Monza fosse passato di mano, 
eventualità non realizzata. C'era- 
no state indiscrezioni sull'attuale 
presidente della Lega B, Balata, 
peraltro sempre smentite dall'in- 
teressato. Così, dopo la “mossa 
del cavallo“ da parte di Gravina 
il tempo stringe e non è per nien- 
te facile calare dall'alto un can- 
didato che convinca le varie Le- 
ghe. Lo sa bene lo stesso Andrea 
Abodi che, pur da presidente del- 
la B e dunque interno al mondo 
del calcio, nel 2017 fu sconfitto 
da Carlo Tavecchio. Sarà un'e- 
state molto calda, per la politica 

del pallone. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Gigi Buffon, 46 anni 


Potrebbe lasciare il ruolo di team manager: ora riflette 


Cè uno che si dimette? 
Buffon ci sta pensando 


INVIATO A DUSSELDORF 


Gigi Buffon sta riflettendo: la 
sua prima avventura da 
team manager della Nazio- 
nale in un grande torneo 
non è andata come si im- 
maginava e non esclude di 
farsi da parte. Chiariamo: 
le dimissioni non sono sul 
tavolo del presidente fede- 
rale, ma Buffon non è tipo 
da lasciarsi scivolare addos- 
so queste situazioni senza 
analizzarle a fondo e, so- 
prattutto, senza mettere in 
discussione se stesso. Agli 


amici ha confidato che non 
è dispiaciuto tanto per l'eli- 
minazione contro la Svizze- 
ra (da uomo di sport sa che 
le partite si possono vincere 
o perdere e soprattuto non 
mette mai in discussione 
il valore dei vincitori), ma 


Le modalità della 
sconfitta conla 
Svizzera non gli 
sono piaciute 


per il modo in cui è avvenu- 
ta. Evidentemente, pensia- 
mo, si chiede se anche lui 
sia mancato in qualcosa per 
non essere riuscito a con- 
tribuire nel dare la giusta 
carica agli azzurri, eviden- 
temente sgonfi a piuttosto 
abulici sul prato di Berlino. 
E questo aspetto lo ha toc- 
cato da vicino perché, ap- 
punto, lui ha fin da subi- 
to interpretato il suo nuo- 
vo ruolo come quello di chi 
sta vicino ai giocatori e sup- 
porta il ct nell'aspetto moti- 
vazionale. Lavoro, peraltro, 


nel quale si è speso moltis- 
simo cercando di non trava- 
licare mai i proprio ambiti 
e, magari, non è detto che 
gli abbia fatto piacere quan- 
do è stata resa pubblica la 
sua capacità ne raccontare 
vicende delle proprie espe- 
rienze passate. Che, infatti, 
lui non ha divulgato. Buf- 
fon riflette e, anzi, ha chie- 
sto che questa riflessione 
venga allargata anche ad 
altri tanto che non è esclu- 
so che presto si possa tene- 
re un incontro con Gravina 
e Spalletti. Dopo la sconfit- 


sese N raruimentomazionie AE LANN OS 


ha aperto un periodo complesso per la Federazione, forse di svolta 


Ila resa dei conti 


E arriva il siluro 
dell'Antitrust 
4 milioni di multa 


«Abuso di posizione dominante» 
Già presentato il ricorso al Tar 


Gabriele 
Gravina, 

70 anni, 
presidente 
della Figc 

dal 22 ottobre 
2018 


Stefano Scacchi 
MILANO 


meno di 48 ore dalla 
sconfortante elimina- 

zione con la Svizzera 

gli ottavi degli Euro- 

pei in Germania, la Figc incas- 
sa un’altra brutta notizia. Ieri 
mattina l’Antitrust ha sanziona- 
to Via Allegri con una pesante 
multa di 4,2 milioni di euro per 
abuso di posizione dominante. 
La Figc, convinta della corret- 
tezza del proprio operato, ha 
già presentato ricorso al Tar del 
Lazio con richiesta di sospensi- 
va del provvedimento. Il con- 
tenzioso è nato dall’iniziativa 
del Centro Nazionale Sportivo 
Libertas, fondato da Alcide De 
Gasperi nel 1945, che ora con- 
ta 880mila tesserati, dei qua- 
li 20mila nel settore calcistico 
(14.000 con meno di 17 anni). 
Cns Libertas ha accusato la Figc 
di impedire alle squadre iscritte 
alla Federazione di partecipare 
ai suoi tornei. La diatriba è data- 
ta alcuni anni, tanto è vero che 
in ambito Coni era stato pro- 
posta la stipula di una serie di 
convenzioni per regolare que- 
sto fenomeno, ma alla fine la 
Figc non ha firmato. Secondo 
l'Autorità Garante della Con- 
correnza e del Mercato, la Figc 
«ha abusato della propria posi- 
zione dominante nel mercato 


dell’organizzazione di compe- 
tizioni calcistiche giovanili a ca- 
rattere agonistico per escludere 
gli Enti di Promozione Sporti- 
va e limitare la loro attività nel 
settore delle competizioni calci- 
stiche amatoriali». Nel dettaglio 
Antitrust ha «accertato che la 
Figc, almeno a partire dal 1° lu- 
glio 2015, ha attuato una com- 
plessa strategia escludente per 
rafforzare la propria posizione 
dominante nell’organizzazio- 
ne di competizioni calcistiche 
giovanili a carattere agonistico 
e per estenderla anche al mer- 
cato dell’attività ludico-amato- 
riale, in cui opera in concorren- 
za con gli Enti di Promozione 
Sportiva (Eps)». In pratica la 
Federazione, secondo l’Autho- 
rity avrebbe assunto compor- 
tamenti tendenti a escludere 
altre associazioni dall’organiz- 
zazione di campionati e tornei. 


Il precedente negli 
sport equestri 

dà fiducia alla 
Federcalcio 


ta contro la Svizzera, Buf- 
fon è sceso in sala stampa, 
si è accomodato nella pla- 
tea dei giornalisti e, mentre 
armeggiava con il telefo- 
nino, ha ascoltato le rispo- 
ste di Spalletti senza muo- 
vere un muscolo del viso. 
Nessuna espressione che 
tradisse qualche emozione. 
Ma, di certo, non er sereno. 
Anche la frase, l'unica, che 
ha pronunciato in zona mi- 
sta, è stata evocativa: «No, 
stasera non parlo. Spero 
che lo facciano altri». Per- 
ché qualcosa dentro di lui 
aveva già cominciato a in- 
crinarsi e probabilmente si 
era reso conto di non riusci- 
re a incidere come avrebbe 


Si stamettendo in 
discussione, nonha 
ancora presentato 
unatto ufficiale 


voluto, spero, immaginato. 
Con il modello di Gigi Riva 
sempre di fronte. Anche in 
questo momento, di sicuro, 
gli sarà tornata in mente la 
decisione di Riva quando, 
al ritorno trionfale da Ber- 
lino, non salì sul pullman 
scoperto su cui vide diri- 
genti che poche settimane 
prima avevano sparato a 
zero sul gruppo azzurro in 
piena Calciopoli: «no sibilò 
- questo è troppo», prese il 
trolley e se ne andò a pie- 
di per le vie di Roma. Buf- 
fon è un uomo generoso, 
non si è negato ai cronisti 
nemmeno all'arrivo a Mal- 
pensa. Ma già aveva i pen- 
sieri in tumulto e ora vuo- 
le capire, valutare: non è 
un uomo per tutte le sta- 
gioni. Non lo è mai stato 
nei club in cui ha giocato e 
non vorrà certo comincia- 
re ora. Buffon riflette. E il 
suo addio sarebbe un'altra 
sconfitta per la Nazionale. 

ST.S. 


NAZIONALE 


Spalletti 
pensa già 
alla Nations 


INVIATO A DUSSELDORF 


Mentre il presidente 
Gabriele Gravina 
instrada la battaglia 
politica, il commissario 
tecnico Luciano 
Spalletti disegna nella 
mente la sua Nazionale 
del futuro. | tempi, per 
ilct, sono stretti assai 
perché tra sessanta 
giorni esatti gli azzurri 
torneranno in campo e 
non per una gara banale: 
il 2 settembre scatta 

il raduno a Coverciano 
per preparare le 

due gare di Nations 


League, la prima a Parigi 
contro la Francia il 6 
settembre, tre giorni 
dopo a Budapest (campo 
neutro) contro Israele. 
Nel girone di Nations 
c'è anche il Belgio che 
l'Italia sfiderà il 10 
ottobre all'Olimpico di 
Roma. 1114, a Udine, il 
ritorno contro Israele. 
A novembre le ultime 
gare di Nations: il 14 
a Bruxelles con ilo 
Belgio, il 17 in Italia 
(probabilmente a 
Torino) con la Francia. 
Spalletti proverà nuovi 
uomini e nuovi assetti 
perché l'obiettivo è 
la qualificazione al 
Mondiale 2026- Ma 
attenzione: i punti 
della Nations saranno 
pesantissimi nel caso di 
spareggi. 
ST.S. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Una condotta di questa «strate- 
gia abusiva» è stata individuata 
nella «mancata stipula, da par- 
te della Figc, delle convenzio- 
ni richieste dal Regolamento 
Eps del Coni per lo svolgimen- 
to dell’attività agonistica. Ciò 
ha consentito alla Federazione 
di precludere agli Eps l’accesso 
al mercato dell’organizzazione 
di eventi a carattere agonistico, 
garantendo così a sé stessa una 
posizione di sostanziale mono- 
polio». Inoltre, prosegue l’Anti- 
trust, «la Figc ha usato in modo 
strumentale il proprio potere 
regolatorio, considerando ille- 
gittimamente come agonistica 
l’attività amatoriale svolta da- 
gli Enti di Promozione Sporti- 
va con atleti compresi tra i 12 e 
i 17 anni. Inoltre ha imposto an- 
che per gli atleti fino ai 12 anni 
(per definizione non rientranti 
nell'attività agonistica) il con- 
venzionamento tra la Federa- 
zione e gli Eps e la pre-autoriz- 
zazione dell'evento, limitando 
così la libertà delle Associazioni 
Sportive Dilettantistiche affilia- 
te alla Figc e dei loro atleti con 
doppio tesseramento di parte- 
cipare ai tornei organizzati da- 
gli Eps». La conclusione è che 
«in questo modo è stata ridotta 
la capacità degli Enti di Promo- 
zione Sportiva di esercitare una 
sufficiente pressione competiti- 
va sulla Federazione, ostacolan- 
do e/o indebolendo la concor- 
renza nel mercato dell’organiz- 
zazione di eventi ludico-ama- 
toriali». Sullo sfondo di questa 
condanna continua a profilar- 
si la distinzione tra sport ago- 
nistico e sport di base. Stanno 
diventando sempre più forti le 
spinte politiche e giudiziarie a 
sottrarre tutto il controllo di un 
movimento sportivo a chi ne 
governa la parte alta della pi- 
ramide. In questo caso a mag- 
gior ragione visto che la Figc ha 
una divisione deputata al Set- 
tore giovanile e scolastico, che 
non ha solo valenza agonistica. 
La Figc non si scompone, forte 
di un precedente recente: «Tale 
sanzione è stata irrogata con le 
stesse motivazioni con le quali 
era stata sanzionata la Federa- 
zione Italiana Sport Equestri in 
un analogo procedimento. De- 
cisione poi annullata dal Consi- 
glio di Stato, con sentenza dello 
scorso 5 giugno». La Federazio- 
ne spera in un finale analogo. 


FRANCIA-BELGIO 


MARCATORI 
st 40' aut. Vertonghen 


FRANCIA (4-3-3) 

Maignan 7; Koundé 7, Upame- 
cano 6.5, Saliba 6.5, Theo Her- 
nandez 6.5; Kanté 6.5, Tchoua- 
meni 6, Rabiot 5; Griezmann 5.5, 
Thuram 5.5 (17' st Kolo Muani 


6), Mbappé 5.5. A disp. Samba, _ 


Areola, Pavard, Konate, Fofana, 


Mendy, Camavinga, Clauss, 
Barcola, Giroud, Coman. Ct De- ^ 


schamps 6 
BELGIO (4-3-3) 


Casteels 6.5; Castagne 5.5 (41' 
st De Ketelaere ng), Faes 5.5, 
Vertonghen 5, Theate 5.5; Car- 
rasco 5 (41' st Lukebakio ng), 
Onana 5.5, De Bruyne 6; Doku 
6, Lukaku 5, Openda 5 (18' st 
Mangala 5). A disp. Sels, Kamin- 
ski, Debast, Vermeeren, Witsel, 
Vranckx, De Cuyper, Tielemans, 
Trossard. Ct Tedesco 5.5 


ARBITRO 
Nyberg (Svezia) 5.5 


NOTE 

47.000 spettatori. Ammoni- 
tiTchouameni, Griezmann, Ra- 
biot, Mangala per gioco scor- 
retto. Angoli 5-2 per la Francia. 
Recupero tempo pt 2°; st 4' 


POSSESSO PALLA 


48% 


TIRI TOTALI 


TIRI IN PORTA 


FALLI COMMESSI 


Romelu Lukaku, 31 anni 


FRANCIA 


LE PAGELLE daiantonio Moschella 


Maignan7 Molto attento, come 
al solito. Decisivo su De Bruyne 
nel finale. 

Koundé 7Viene messo in marca- 
tura sullo scatenato Doku e rie- 
sce a fermarlo sempre. Si prodi- 
ga anche nelle discese offensive, 
una permette a Thuram di sfio- 
rare il gol di testa. 

Upamecano 6.5 Una roccia so- 
lida e difficile da scalfire. Nel fi- 
nale un importante intervento 
in chiusura. 

Saliba 6.5 Una tecnica quasi da 
centrocampista. Oltre a tene- 
re bene la difesa sfiora anche il 
gol col sinistro dopo un bel drib- 
bling. 

Theo Hernandez 6.5 Uno stan- 
tuffo che non si stanca mai, ma 
che è anche capace di chiude- 
re in modo strepitoso, come ac- 
cade nel secondo tempo su Car- 
rasco, a due passi da Maignan. 
Kanté 6.5 È ovunque, e non lesi- 
na mai sforzi. Per lui essere an- 
dato in Arabia non è stato un 
cambio. 

Tchouameni 6 Tenta la conclu- 


JURO 2024 / OTTALI 


La felicità 


sione da fuori, senza successo. 
Abile a dirigere il traffico. 
Rabiot 5 Becca un giallo che lo 
squalifica, e poi gioca col freno 
a mano tirato. 

Griezmann5.5 Schierato ala de- 
stra per aumentare la creatività 
nella trequarti. Si fa ammonire 
presto e anche lui accusa il col- 
po, ma serve comunque per dare 
fluidità alla manovra. 
Thuram5.5 Si fa vedere in attac- 
co, sfiora il gol con un colpo di 
testa. Molta quantità. Kolo Mua- 
ni (17' st) 6 E il match winner, 
anche se deve ringraziare il po- 
vero Vertonghen 

Mbappé 5.5 Era nuovamente 
il più atteso di tutti, e ci ha pro- 


di Kylian Mbappé 
dopo la qualificazione 
della Francia. 
A fianco, Jules Koundé 
esulta con Randal Kolo Muani, 
autore del tiro decisivo 


Stefano Salandin 
INVIATO A DUSSELDORF 


a Francia conquista i quar- 

ti e lascia la delusione al 

solito Belgio, che non ri- 

esce mai a uscire dal boz- 

zolo della promessa. Ma, al di 
là del risultato che fa tabellone 
e statistica, questa partita non 
passerà di sicuro alla storia de- 
gli Europei. Lenta, smozzicata, 
con poche occasioni e tanta atte- 
sa frustrata per vedere all'opera 
gli uomini d'oro. Invece niente: 
Mbappé ha tolto la maschera 
solo al 9' della ripresa, ma non 
è chaealla fine di quella vira- 
ta e di quel tiro alto lo si sia 
riconosciuto come fenome- 
no. De Bruyne ci ha prova- 
to da fermo e in corsa alle 
due estremità del match, 
ma non è bastato. Luka- 
ku ha messo insieme la 


vato spesso, partendo sempre 
da sinistra. 

Ct Deschamps 6 Torna a una 
sorta di 4-3-3, e in qualche modo 
riesce a esaltare alcuni uomini di 
fascia. La fortuna lo assiste nuo- 
vamente. 


BELGIO 

Casteels 6.5 Sempre molto at- 
tento, si arrende solo dopo la 
sfortunata deviazione del suo 
difensore. 

Castagne 5.5 Senza infamia e 
senza lode, anche se deve co- 
munque contenere Mbappé, 
che fa il diavolo a quattro sul 
suo lato. De Ketelaere (41'st) ng 
Faes 5.5 Contenimento - con 


de 

Ancora una prova 
poco convincente 

della squadra 

di Deschamps: 
decisiva una 
conclusione 
di Kolo Muani” 

deviata da 
«Vertonghen 


N voro 


Blues approssimativi nel gioco 
e nella scelte. Il Belgio ci prova: 
decisivo Maignan su De Bruyne 


miseria di un tiro. Il resto sono 
state scavallate e cartellini gial- 
li in mezzo ai quali è emersa la 
Francia. Anche se Deschamps 
ha inserito Thuram e “alzato” 
Griezmann a ridosso delle pun- 
te, il gioco della sua Francia non 
è che ne abbia giovato un gran 
che. Troppo lento il giro palla e 
troppo lunghe le distanze tra i 
giocatori per determinare ecces- 
sive ambasce nel Belgio che, di 
suo, però si abbassava troppo a 
ridosso dell'area piccola consen- 
tendo così ai francesi di entra- 
re abbastanza spesso, salvo poi 
sciupare tutto per una incredibi- 
le approssimazione negli appog- 


Rabiot, giallo da squalifica 
Lukaku sempre fuori fase 


sbavature - contro giocatori im- 
portanti. 

VertonghenS Più sciagurato che 
altro. Un addio amaro alla sua 
Nazionale. 

Theate 5.5 Gli viene chiesto di 
conservare più che di spingere. 
E fa quel che può, soffrendo fino 
alla fine insieme ai compagni. 
Carrasco 5 Chiamato a contra- 
stare Theo Hernandez, si arran- 
gia come può. Lukebakio (41' 
st) ng 

Onana 5.5 Deve smistare il traf- 
fico in mezzo al campo e proteg- 
gere la sua difesa. Riesce meglio 
nel secondo compito. 

De Bruyne 6 È lui quello che 
deve portare avanti la squadra, 


gi e nelle scelte finali. Nei pro- 
getti di Tedesco, peraltro, la di- 
namica avrebbe dovuto differen- 
ziarsi da questo schiacciamento, 
anche perché ha schierato un 
Belgio più offensivo del solito, 
con Openda e Carrasco rinun- 
ciando a Tielemans in mezzo. 
E se, appunto, il filtro è stato 
più carente, è altrettanto vero 
che Carrasco è stato l'unico a 
determinare qualche ansia nella 
difesa francese: una fuga bloc- 
cata all'ultimo da Theo Hernan- 
dez al 16'e un tiro, respinto an- 
cora dal milanista (straordina- 
rio di nuovo a inizio ripresa in 
recupero sul solito Carrasco cui 


e quando può accende la luce, 
come nella ripresa, quando lan- 
cia in porta Carrasco che però 
viene stoppato da Hernandez. 
Doku 6 È scatenato come sem- 
pre, ma stavolta ha di fronte un 
certo Koundé che, tirato a luci- 
do, lo tiene a bada. 

Lukaku 5 Non riesce ancora una 
volta a trovare lo spunto decisi- 
vo. Ha una buona occasione nel 
secondo tempo ma spara centra- 
le su Maignan. 

Openda 5 Inizia bene, poi per- 
de un po' di ritmo e non riesce 
quasi mai davvero a essere in- 
cisivo. Mangala (18' st) 5 Non 
entra praticamente mai nel vivo 
del gioco. 

Ct Tedesco 5.5 Decide di rispon- 
dere a Deschamps con uno sche- 
ma speculare, ma viene punito 
dalla sfortuna. 


ARBITRO 
Nyberg 5.5 Non vede un cor- 
ner per la Francia, dopo il qua- 
le ammonisce Tchouameni. Poi, 
di base, gestisce piuttosto bene 
l’incontro. 


manca sempre il centesimo per 
fare l'euro) con il fianco, al 27. 
Maignan, però, ha corso lo spa- 
vento più grande al 24' su una 
punizione di De Bruyne che 
nessuna testa aveva spizzato: 
di riflesso puro la respinta con 
le gambe. Dall'altra parte tan- 
to possesso, un fraseggio mo- 
nocorde ravvivato soprattutto 
dai cross di Koundè. Un colpo 
di testa Thuram alto al 17' e, 
soprattutto, un tiro sprecato da 
ottima posizione da Techouame- 
ni al 46' hanno rappresentato 
i picchi di una marcia pianeg- 
giante e felpata nei territori av- 
versari. Tanto è vero che Caste- 
els ha dovuto compiere la pri- 
ma vera parata solo al 4' della 
ripresa su un tiro da fuori area. 
E Mbappé? Ha galleggiato sul- 
la sinistra, senza forzare più di 
tanto il dribbling che infatti ha 
acceso solo al 9' st, concluden- 


do però con un tiro alto. 

In una dinamica in cui anche 
De Bruyne è rimasto anestetiz- 
zato dal morso di Kanté, l'equi- 
librio si sarebbe potuto incrina- 
re nel terrificante duello mu- 
scolare tra Lukaku e Upameca- 
no, ma tra rumori di cingoli e 
clangore di ferraglia, il france- 
se ha annullato il belga, alme- 
no fino al 25' della ripresa quan- 
do l'ex giallorosso si è visto pa- 
rare il diagonale da Maignan. 
Intorno a questi lampi, però, 
la partita resta grigia e tristan- 
zuola, soprattutto per respon- 


La Francia accede 
ai quarti senza 
aver realizzato 
una rete su azione 


sabilità delle Francia che frustra 
il suo gran talento con l'assen- 
za di movimento di coloro che 
dovrebbero ispirare il portato- 
re di palla. Per uscire dalla pa- 
lude, era evidente che servisse il 
guizzo di un campione e, men- 
tre tutti si aspettavano Mbappé, 
ci ha provato De Bruyne il cui 
tiro (al 38') è stato neutralizza- 
to alla grande da Maignan. Un 
delitto, perché dall'altra parte, 
nonostante il solito giro lento, 
la Francia ha trovato il varco 
giusto con il tiro di Kolo Mua- 
ni deviato con il ginocchio da 
Vertonghen. Un gol stentato, 
come masticata e bruttarella è 
stata la partita di tutta la Fran- 
cia, che arriva ai quarti senza 
aver segnato su azione nessu- 
no dei tre gol (un rigore e due 
autoreti, con l’Austria prima del 
Belgio). Ma le basta così. 
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Deschamps guarda oltre la gara sottotono 


Didì se la ride 
È | Altri a casa 
hi noi ai quarti» 


|| Stefano Salandin 
€, INVIATO 
A DUSSELDORF 


nsomma, che ci 
fosse qualche pa- 
tema dalle parti di 
Parigi (e stavolta la 
politica non centra) 
lo conferma il titolo 
che il sito dell'Équipe 
ha rilasciato in rete 
immediatamente 
dopo il fischio fina- 
le: “La délivrance“. 
Vale a dire “la libe- 
razione”. Tanto 
dall'incubo di farsi 
eliminare dai cugini 
belgi (si detestano reci- 
procamente), quanto per la con- 
tingenza di una vittoria che la 
Francia ha ottenuto con fatica e 
al termine di una gara per nulla 
memorabile, per gioco e indivi- 
dualità. L'hanno tenuta a galla le 
parate di Maignan e un'autore- 
te: poca roba, ma sufficiente per 
andare ai quarti dove dovrà fare 
a meno di Rabiot, squalificato. 
Copertina “francese” di diritto a 
Kuolo Muani che, dalla panchina 
per un deludente Thuram, ha de- 
terminato l'autorete decisiva con 
la sua girata: «Ho avuto l'oppor- 
tunità di effettuare un tiro-cross 
e alla fine il pallone è entrato in 
porta. Deschamps mi ha chiesto 
di portare freschezza in campo e 
creare qualche azione importan- 
te grazie alla mia velocità, pen- 
so di essere servito alla Francia». 
Didier Deschamps non ha lesina- 
to una frecciata ai cugini: «È bel- 
lissimo. Abbiamo disputato una 
partita importante, equilibrata. 


«Queste sono le buone abitudini... 
Pensiamo a divertirci». Deluso 
Tedesco: «Fuori per un gol all'85’» 


Didier Deschamps, 55 anni, festeggia con la squadra 


Abbiamo avuto molto più pos- 
sesso palla e occasioni. L'autogol 
propiziato da Kolo Muani? Kolo, 
è Kolo! Abbiamo avuto molte si- 
tuazioni che non siamo riusciti a 
sfruttare ma abbiamo fatto tante 
cose buone. Dobbiamo divertirci, 
non banalizzare l'importanza di 
questo successo. Dobbiamo assa- 
porare questa vittoria. Loro stan- 
no andando a casa. Noi siamo ai 
quarti di finale. Queste sono le 
buone abitudini». E ai giornalisti 
francesi: «Quanto mi avete mas- 
sacrato con Koundé. Visto? È sta- 
to il migliore in campo. Thuram? 
Con l'Inter è cresciuto tantissimo 
e ha qualità ma è ancora timido: 
può fare di più. Averlo come pri- 
ma punta è un buon riferimento, 
l'intesa con Mbappé è buona an- 


che se si può sempre migliorare». 
Domenico Tedesco ha prova- 
to a cambiare per mettere in dif- 
ficoltà i francesi, e un poco c'è ri- 
uscito, ma la “maledizione” del 
Belgio nei grandi tornei ha affos- 
sato anche lui: «Siamo stati elimi- 
nati per aver subito un gol al mi- 
nuto 85, è difficile dare un giudi- 
zio generale e fare ora un'analisi 
su quello che è stato il nostro Eu- 
ropeo. Analizzeremo tutto quel- 
lo che è accaduto nelle prossime 
settimane. Per me è sempre diffi- 
cile parlare degli episodi, bisogna 
accettare le decisioni del campo: 
sarebbe troppo facile dare sempre 
le colpe all'arbitro o al Var. Pensa- 
re che Lukaku torni a casa senza 
gol è un peccato». 
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Raffaele R. Riverso 


d affrontare la Fran- 

cia, venerdì prossi- 

mo, nei quarti di fi- 

ale dell'Europeo di 
Germania, sarà il Portogallo 
che alla fine dell'incontro più 
noioso del torneo, rigori esclu- 
si, ha avuto la meglio sulla Slo- 
venia. Lotteria alla quale Cri- 
stiano Ronaldo si era presenta- 
to con gli occhi lucidi per esser- 
si fatto parare il primo penalty 
della serata da Jan Oblak, po- 
chi secondi prima della fine del 
primo tempo supplementare. 
E, del resto, alla vigilia dell'in- 
contro, era stato lo stesso Ro- 
berto Martinez a lanciare un 
avviso ai naviganti: "Dovremo 
avere pazienza". Il commissario 
tecnico della nazionale lusita- 
na aveva fatto capire che i suoi 
ragazzi non avrebbero corso ri- 
schi inutili: «Abbiamo un otti- 


Das 


Jan Oblak, 31 anni 


C 


` 


I lusitani soffrono fino all'ultimo, però ce 
53 


—. wyi 


Diogo Costa 


la fanno. Ora la Francia 


Cl lede, SE 


Incredibile Portogallo: dopo il penalty fallito da CR7 ai supplementari 
s'impone ai rigori grazie al portiere, che neutralizza tre volte la Slovenia 


mo ultimo terzo di gara, non 
dobbiamo avere fretta». E la 
verità è che non ne hanno avu- 
to: né da una parte né dall'al- 
tra. La gara è andata esatta- 
mente come aveva previsto l'ex 
ct del Belgio. Il che vuol dire te- 
dio assoluto per gli spettatori. 
Sia per quelli neutrali che per 
quelli di parte. Almeno per i 
portoghesi. Gli sloveni, invece, 
hanno fatto del tedio la propria 
arma principale. Anche per- 
ché sanno di poter contare tra 
i pali con un fuoriclasse asso- 
luto come Jan Oblak che non 
ha avuto problemi a respinge- 
re le poche palle che gli attac- 
canti avversari hanno indiriz- 
zato verso la sua porta nei pri- 
mi 105 minuti. A provarci con 


PORTOGALLO 

Diogo Costa 10 Il piedone su 
Sesko vale un boato. E la serie 
dal dischetto tre: ipnotizza Ilicic, 
Balkovec e Verbic. Straordinario 
Cancelo 6.5 Una scheggia impaz- 
zita, che viaggia col pallone incol- 
lato ai piedi. Semedo (12'sts) ng. 
RubenDias6 A lui tocca la mar- 
catura di Sporar: la maglietta non 
è neppure sudata. 

Pepe 6.5 Bello il duello genera- 
zionale con Sesko. Soffre, a trat- 
ti non regge il passo indiavolato 
del rivale, ma il vecchio Anchise 
viene graziato nei supplementa- 
ri. R. Neves (12' sts) ng. 

Nuno Mendes6,5 Fondamentale, 
nel primo tempo, il ripiegamen- 
to che non consente a Sesko di 
calciare in posizione davvero fa- 
vorevole. 

Bruno FermandesS Chi l'ha visto? 
Poi è freddo dal dischetto. 
Palhinha 6.5 Dalle parti di Cra- 
ven Cottage si preparano a salu- 
tarlo: giocatore di statura mon- 
diale che merita il palcoscenico 
del Bayern. 

Vitinha 5.5 Ha le gomme sgonfie: 


maggiore insistenza - già prima 
del penalty sbagliato - è stato, 
così, un Cristiano Ronaldo an- 
cora alla ricerca del primo gol 
in Germania che gli permette- 
rebbe di diventare il goleador 
più anziano della storia degli 
Europei. 

Ľultimo terzo di gara, iro- 
nia della sorte, comincia, però, 
con un'occasione per Sesko che 
avrebbe potuto far saltare in 
area la dettagliata pianifica- 
zione di Martinez. Il diagonale 
dell’attaccante del Lipsia, però, 
è fuori bersaglio. Il ct del Porto- 
gallo risponde all’affronto con 
un cambio offensivo: fuori Vi- 
tinha, dentro Diogo Jota. Il più 
pericoloso, però, è sempre CR7 
che si aggiudica tutti i calci di 


punizione non lasciandone 
nemmeno uno ai propri com- 
pagni di squadra, nonostante 
qualcuno di loro si chiami Bru- 
no Fernandes o Bernardo Silva. 
Quando il cinque volte Pallone 
d’Oro riesce a centrare il ber- 
saglio, Oblak ci mette sempre 
le sue manone, provocando le 
adirate reazioni del rivale. Ira 
che, dopo 105 minuti, diven- 
ta disperazione. Pianto incon- 
solabile. E già, perché per ar- 
rivare al nome dell’avversario 
nei quarti di finale di Mbappé 
e compagni si è reso necessa- 
rio anche il quarto quarto con- 
siderato che i primi tre terzi si 
erano chiusi mestamente sul- 
lo 0-0. Lo strazio s’interrompe 
improvvisamente pochi secon- 


di prima della fine del primo 
tempo supplementare, quando 
Ronaldo si fa parare da un su- 
perbo Oblak il generoso penal- 
ty concesso da Orsato al Por- 
togallo. Un segno del destino? 
No. Ci pensa, infatti, Diogo Co- 
sta a far rispettare i pronosti- 
ci della vigilia parando i primi 
tre rigori calciati dalla Slove- 
nia: incredibile, una saracine- 
sca. Il numero uno portoghe- 
se riporta le lacrime sul volto 
di Ronaldo. Questa volta, però, 
sono di gioia. «Non mi sembra- 
va di aver tirato un brutto ri- 
gore nei supplementari, è stato 
bravo Oblak - ha commentato 
CR7 -. Poi ce l'abbiamo fatta lo 
stesso, godiamoci questo pas- 
saggio del turno». 


| 
Leao, serata da campione 


Super Oblak, ma non basta 


raramente si trova nel vivo delle 
azioni più brillanti del Portogal- 
lo. Cambio inevitabile. Jota (20' 
st) 7 Trotterella, poi spacca i sup- 
plementari conquistando il rigo- 
re sciupato da Ronaldo. 
Bernardo Silva 5.5 L'intera partita 
viene vissuta in attesa di una sua 
giocata, che però non arriva. Non 
trema sul rigore che vale i quarti. 
Cristiano Ronaldo 6 Ha a dispo- 
sizione il rigore qualificazione, 
Oblak lo ferma. Seguono lacri- 
me disperate, cancellate dall’at- 
teggiamento da leader: nella se- 
rie finale va per primo sul dischet- 
to e mette la strada in discesa. Al 
resto ci pensa Diogo Costa. 
Leao 6.5 Stavolta sì, è all'altezza 


di chi lo ritiene un campione. Sta- 
volta sì, sono gli altri che si sen- 
tono in difetto nei suoi confron- 
ti. Il cambio è ingeneroso e lo fa 
imbestialire. Conceicao (31' st) 
6 Non punge come all'esordio. 
CtMartinez 6 Graziato dai rigori. 
Ma questo Portogallo così spen- 
to non avrà vita lunga 


SLOVENIA 

Oblak 8 Per far piangere CR7 ce 
ne vuole. La parata resta nei libri 
di storia degli Europei, poi Diogo 
Costa lo supera... 

Karnicnik5.5 Con Leao dalla sua 
parte, il miglior Leao dell'intera 
stagione, la notte è lunga a Fran- 
coforte. 


Drkusic 5 Quando viene punta- 
to centralmente scivola e diventa 
sempre pericoloso, ma in negati- 
vo. Come in occasione del rigo- 
re, ma per sua fortuna c'è Oblak. 
Bijol 6.5 Forte di testa e molto 
ispirato anche palla al piede. 
Balkovec 6 Bernardo Silva che 
si aggira dalle sue parti è come 
dormire con un serpente nel let- 
to. Lui, però, non si scompone: at- 
tenzione maniacale ad ogni det- 
taglio. Ma il rigore... 
Stojanovic 5.5 Dalla B con la 
Sampdoria agli Europei il passo 
è più lungo della gamba. Verbic 
(41' st) 6 Crea scompiglio nella 
difesa portoghese: impatto da ap- 
plausi, meno il rigore. 


PORTOGALLO-SLOVENIA 


3-0 


SEQUENZA RIGORI 

Ilicic parato, Cristiano Ronaldo gol; 
Balkovec parato, Bruno Fernandes 
gol; Verbic parato, Bernardo Silva gol 


PORTOGALLO (4-3-3) 
Diogo Costa 10; Cancelo 6.5 (12' sts 
Semedo ng), Ruben Dias 6, Pepe 6.5 
(12' sts R. Neves ng), Nuno Mendes 
6.5; Bruno Fernandes 5, Palhinha 6.5, 
Vitinha 5.5 (20' st Jota 7); Bernardo 
Silva 5.5, Cristiano Ronaldo 6, Leao 
6.5 (31' st Conceicao 6). A disp. Rui 
Patricio, Sà, Inacio, Pereira, Dalot, A. 
Silva, Nunes, J. Neves, Ramos, Felix, 
Neto. Ct Martinez 6 


SLOVENIA (4-4-2) 
Oblak 8; Karnicnik 5.5, Drkusic 5, Bijol 
6.5, Balkovec 6; Stojanovic 5.5 (41' 
st Verbic 6), Gnezda Cerin 6.5, Elsnik 
6.5 (2' sts Ilicic 5), Mlakar 6.5 (29' 
st Stankovic 6); Sporar 5.5 (29' st 
Celar 5.5), Sesko 5.5. A disp. Belec, 
Vekic, Blazic, Brekalo, Kurtic, Zeljko- 
vic, Lovric, Horvat, Vipotnik, Zugelj. 
Ct Kek 6.5 


ARBITRO 
Orsato (Italia) 6 


NOTE 

ammoniti Drkusic, Karnicnik, Stan- 
kovic, Balkovec, Bijol e Cancelo. An- 
goli 10-4. Recupero pt 1'; st 4'; pts 1'; 
sts 1'. Oblak (15' pts) para un rigore 
a Cristiano Ronaldo 


POSSESSO PALLA 


TIRI TOTALI 


TIRI IN PORTA 


FALLI COMMESSI 


Gnezda Cerin 6.5 Prende per 
mano la Slovenia nei momenti 
più difficili. 

Elsnik 6.5 Moltiplica le energie 
col passare dei minuti: elemen- 
to preziosissimo per Kek. Ilicic 
(2' sts) 5 Tira il primo rigore e 
se lo fa parare, segnando il de- 
stino della Slovenia. 

Mlakar6.5 Resiste contro un mo- 
stro a tre teste come Cancelo: pre- 
stazione che ricorderà. Stanko- 
vic (29' st) 6 Entra con l'elmetto. 
Sporar 5.5 Per trovare dei pallo- 
ni puliti compie sforzi immani. 
Ma anche quando è in possesso 
combina poco. Celar (29' st) 5.5 
Spazi ridottissimi. 

Sesko 5.5 In campo con la stes- 
sa personalità di Ronaldo, ma il 
gol che si divora ai supplemen- 
tari pesa. 

Ct Kek 6.5 Imbriglia il Portogal- 
lo. E se Sesko segnasse ai supple- 
mentari la Slovenia diventereb- 
be leggenda. Eliminazione dura 
da digerire. 


ARBITRO 
Orsato 6 Tiene in pugno la gara. 
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Ralf Rangnick, 

66 anni, è diventato 
il ct dell'Austria 
nell'aprile del 2022 


Giorgio Dusi 


a quando l’Europeo è 

stato ampliato da 16 a 

24 squadre, il tabellone 

che andava a formarsi 
agli ottavi di finale ha sempre 
spalancato le porte a delle po- 
tenziali sorprese. Nel 2016 in 
Francia è stato il Galles di Bale 
e Ramsey ad arrampicarsi fino 
alla semifinale persa poi con- 
tro il Portogallo, tre anni fa in- 
vece è toccato alla Danimarca. 
Quest'anno potrebbe essere una 
tra Austria e Turchia, finite Puna 
contro l’altra a sorpresa quando 
praticamente chiunque si aspet- 
tava di vedere la Francia o alla 
peggio l'Olanda nello slot del- 
la vincitrice del gruppo D. Per 
questo motivo (finora) la palma 
di rivelazione del torneo spet- 
ta senza dubbio alla nazionale 
guidata dal commissario tec- 
nico Ralf Rangnick. Poi, si sa, 
quando inizia la fase a elimi- 
nazione diretta è come gioca- 
re un altro sport. Leggasi: tut- 
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Montella cerca rivincite 
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Stasera la sfida 
tra Austria e Turchia, 
le due rivelazioni 
dell'Europeo. 
Entrambe, dopo. 
l'esclusione dai 
mondiali in Qatar, 
hanno cambiato 


in panchina 
ritrovando certezze. 


a- E qualità nel gioco. z Di 
Lo scorso marzo, =F 


nelli ultimo confronto, 


contro l’uomo Rangnick 


Il ct dell'Austria richiama i suoi a rapporto: «Stavolta sarà diverso: 
per vincere contro una squadra così intensa ci vorrà tanto cuore» 


to quanto fatto di buono fino a 
questo momento potrebbe es- 
sere vanificato in novanta mi- 
nuti quando davvero conta. A 
Euro 2020 fatale fu l'ottavo con 
l'Italia ai supplementari e ogni 
tifoso azzurro si ricorda nitida- 
mente quel doppio brivido lun- 
go la schiena quando il Var ha 
rilevato due posizioni di fuo- 


J rm erot 
Pt peaa = Lane rete! 


sio 
(} emia idet sepitazionale 9n 


rigioco sul potenziale gol au- 
striaco prima e poi sul rischio- 
sissimo rigore. Di acqua sotto i 
ponti da allora ne è passata ec- 
come: anche in quel caso chiuse 
con due vittorie e una sconfitta 
il girone, ma di tifosi soddisfat- 
ti del gioco espresso ce merano 
davvero pochi, con Pallenatore 
Franco Foda finito sotto accu- 


sa e poi saltato dopo la man- 
cata qualificazione ai Mondia- 
li. Lo ha sostituito il sopracita- 
to Rangnick, dando una vera e 
propria svolta a tutto il movi- 
mento attraverso un atteggia- 
mento tattico meno rinuncia- 
tario, più spregiudicato e fatto 
anche di proposta, non soltanto 
di ripartenze come era in prece- 


denza. Che poi è una situazio- 
ne molto simile a quella che ha 
riguardato la Turchia, amareg- 
giata dal biennio con il tedesco 
Stefan Kuntz e la qualificazione 
fallita a Qatar 2022, sorte con- 
divisa anche dall’avversaria di 
questa sera. l'arrivo di Vincenzo 
Montella a settembre ha fatto lo 
stesso effetto: due vittorie nelle 


prime due uscite a ottobre per 
assicurarsi la qualificazione di- 
retta, poi alti e bassi nelle ami- 
chevoli, con la vittoria sul cam- 
po della Germania e il clamoro- 
so 6-1 incassato proprio a Vien- 
na lo scorso 26 marzo, in quello 
che è stato l’ultimo precedente. 
Difficile da dimenticare, consi- 
derando le dimensioni non giu- 
stificabili da assenze o turnover 
Contava poco o nulla, ma co- 
munque a suo modo significa- 
tiva? Non per Rangnick, che ha 


IN EDICOLA IL NUOVO NUMERO 


FENOMENO IBRIDE. ABBIAMO GUIDATO 
FIAT 600 - JEEP AVENGER - LANCIA YPSILON 


E IN PIÙ DA NON PERDERE 
IN PROVA TESLA MODEL 3 - KIA STONIC - MERCEDES CLE COUPÉ 
PORSCHE CARRERA GTS LA PRIMA 911 IBRIDA 
PRIMO TEST AUDI A3 ALLSTREET, CUPRA FORMENTOR, SKODA KODIAQ 
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AUSTRIA-TURCHIA (ORE 21) 


ING 


AUSTRIA 4-2-3-1 Giorgio Dusi rr 
Hakan Calhanoglu, 
Vincenzo Montella, hissà quante volte ne- 30anni 


Ct: Rangnick 

A disposizione: 1 Lindner, 

12 Hedl, 4 Danso, 14 Querfeld, 
21 Daniliuc, 16 Mwene, 17 Kainz, 


50 anni, è arrivato 
sulla panchina 
della Turchia 

da settembre 2023 


gli scorsi giorni Hakan 
Calhanoglu avrà ripen- 
sato a quelle vane pro- 


affermato come quella di oggi 
sarà “totalmente diversa” e che 
il punteggio tennistico emerso 
tre mesi fa “non porti a nessuna 
conclusione”. «Per vincere con- 
tro una squadra emotivamente 
intensa come loro servirà anche 
tanto cuore», ha poi aggiunto 
il ct che per giocare questa sfi- 
da torna alla Red Bull Arena di 
Lipsia, in quello che è stato il 
suo stadio per gli 8 anni in cui 
ha lavorato come direttore spor- 
tivo, allenatore (nelle stagioni 
2015/16 e 2018/19) e ammi- 
nistratore sportivo nei ranghi 
della società di proprietà del più 
noto energy drink al mondo. In 
questo senso il fattore campo è 
orientato dalla parte dell’Au- 


Per il tedesco è 
unritorno a casa: 
halavorato per otto 
anni a Lipsia 


stria, ma la presenza di pubbli- 
co sugli spalti potrebbe essere 
all’esatto opposto a maggioran- 
za turca, che praticamente in 
Germania è come se giocasse 
in casa e già nella fase a gruppi 
è stato piuttosto evidente. Il ca- 
lore del pubblico non manca e 
non fa altro che alzare le aspet- 
tative nei confronti di Montella 
e del suo gruppo, che con i gran- 
di tornei ha un feeling piuttosto 
strano. Al Mondiale si è qualifi- 
cata solo una volta negli ultimi 
70 anni, nel 2002, e ha conqui- 
stato uno storico bronzo; all’Eu- 
ropeo ha raggiunto la semifina- 
le nel 2008 e da allora, fino a 
quest'anno, non era mai andata 
oltre il primo turno, mancando 
addirittura la qualificazione nel 
2012. Chiaro che essere agli ot- 
tavi contro una squadra prepa- 
rata, ma che non è una big, fac- 
cia venire l’acquolina. Special- 
mente perché quel lato del ta- 
bellone lascia aperti numerosi 
scenari: agli ottavi o Romania 
o Olanda: ora fuori la sorpresa. 


18 Schmid, 22 Seidl, 24 Weimann, 
26 Grüll, 25 Entrup, 11 Gregoritsch 
Indisponibili: Trauner 
Squalificati: Wimmer 

Diffidati: Arnautovic, 
Baumgartner, Danso, Laimer, 
Mwene, Posch, Querfeld, Wéber 


Da 
Lienhart Wier 


o0 eo 
Posch Prass 
Selwald Grillitsch 
(20) Sabitzer O 

Laimer (e) Baumgartner 
Povie 
Yilmaz 
Yildiz Güler 
o @ 0 
Yüksek Ayhan 
Kadioglu \ Müldür 
© o o O 
Bardakci Demiral 
0 
2 Günok 
© 
TURCHIA 4-2-3-1 
Ct: Montella 


A disposizione: 2 Bayindir, 

22 Cakir, 2 Celik, 13 Kaplan, 

5 Yoküslü, 15 Özcan, 24 Kilicsoy, 

17 Kahveci, 26 Yildirim, 25 Akgün, 
11 Yazici, 7 Aktürkoglu, 9 Tosun 
Indisponibili: Akaydin 
Squalificati: Akaydin, Calhanoglu 
Diffidati: Ayhan, Cakir, Celik, 
Güler, Günok, Kokcü, Müldür, 
Ozcan, Yildiz, Yüksek 


Ore: 21 

Stadio: Red Bull Arena, Lipsia 
In tv: Rai 1, Sky Sport Uno (201), 
Sky Sport Calcio (202) 

Web: tuttosport.com 

Arbitro: Dias (Portogallo) 
Assistenti: Soares-Ribeiro 
Quarto ufficiale: Balakin (Ucraina) 
Var: Martins (Portogallo) 

Ass. Var: Munuera (Spagna)- 
Irrati (Italia) 


teste dopo il gol del momenta- 
neo 1-1 della Repubblica Ceca 
nell'ultima sfida decisiva del 
girone F in cui si giocava il 2° 
posto alle spalle del Portogallo. 
La rete di Soucek era sì dubbia, 
ma regolare. E quella parola di 
troppo detta all’inflessibile arbi- 
tro Istvan Kovacs gli è costata la 
seconda ammonizione del suo 
torneo, dopo quella per un fal- 
lo commesso nel finale di gara 
nella partita contro la Georgia, 
la prima del suo Europeo. Mo- 
rale della favola: quell’eccessi- 
vo disappunto verso il direttore 
di gara per un episodio che alla 
fine non è stato in alcun modo 
decisivo costringe il numero 10 
dell’Inter a non poter capitana- 
re la Turchia questa sera a cau- 
sa della conseguente squalifica. 
Vincenzo Montel- 
la perde un vero 
e proprio riferi- 
mento a centro- 
campo oltre che il 
calciatore più tec- 
nico, carismatico 
ed esperto ad alti 
livelli. 

Assenza dal 
peso specifi- 
co incalcolabile, 
che non può cer- 
to essere consi- 
derata al pari di 
quella di Patrick 
Wimmer, ala su 
cui tra l’altro ci 
sono anche gli occhi della Ju- 
ventus, ma che per l’Austria è 
solo una buona risorsa e una 
valida alternativa, neanche lon- 
tanamente è un fattore quanto 
lo è Calha. Che avrebbe forte- 
mente voluto condurre in cam- 
po la sua nazionale al fianco 
di Marko Arnautovic, compa- 
gno di squadra nerazzurro cam- 
pione d’Italia. La sfida nella sfi- 
da, invece, non ci sarà, perché 
solo l'attaccante giocherà - dal 
primo minuto, probabilmente, 
dopo l’eccellente prestazione 
offerta contro l'Olanda soprat- 
tutto in termini di generosità. 
Resta comunque vivo il ballot- 
taggio con Gregoritsch, mentre 
sulla trequarti rispetto aundi- 
ci visto con gli Oranje potreb- 
bero tornare Laimer e Baum- 
gartner. Il primo, come Sabit- 
zer, affermatosi a Lipsia, mentre 


~ 


LS 


Laflurchia } 
rimpiange u 
Calhanoglu! 


Il centrocampista interista è 
squalificato, gli euro-asiatici si 
reinventano senza il loro leader 


il secondo è oggi un giocatore 
dei Roten Bullen, come del re- 
sto il mediano Seiwald. Anche 
per loro, come per il ct Rangni- 
ck, sarà praticamente una gara 
casalinga. Fantasia giovanissi- 
ma invece dall’altra parte, vi- 
sto che ormai sia Arda Giiler a 


Salta il derby 
nerazzurro 
con l'austriaco 
Arnautovic 


destra che lo juventino Kenan 
Yildiz a sinistra sono due cer- 
tezze per Montella, visto che li 
ha schierati titolari contro Ge- 
orgia e Repubblica Ceca, vale 
a dire le due partite vinte. Out 
un difensore per parte: Akay- 
din nella Turchia (squalificato 
e pure infortunato) e Trauner 
nell’Austria. Occhio al numero 
di diffidati: sono ben 18, 10 dei 
quali nelle file dei turchi, con- 
seguenza dell’arbitraggio di cui 
sopra: raramente si sono viste 
partite con 19 cartellini distri- 
buiti lungo Parco dei 90 minu- 
ti. 


AUSTRIA PER LA STORIA, TURCHIA PER TORNARE AI FASTI DEL 2008 


na per fare la 
storia, e perché 
no continuare a 
sognare. L'altra 
per cercare di imitare quella 
fantastica estate del 2008 
che portò Fatih Terim e i 
suoi ragazzi a raggiungere 
le semifinali, battuti solo 
da un gol di Philip Lahm al 
novantesimo. Austria-Turchia, 
sfida che chiude gli ottavi di 
finale a Euro 2024, mette di 
fronte due delle formazioni 
che hanno espresso il gioco 
migliore nella fase a gironi. 


AUSTRIA FAVORITA 
Arnautovic e compagni, per gli 
esperti SisalTipster, partono 
favoriti al 49% contro il 23% 
dei ragazzi di Montella con il 
pareggio offerto al 28%. 
Stessa percentuale per una 
gara che si prolunga ai 
supplementari mentre una 


soluzione ai rigori si gioca al 
15%. In ottica qualificazione, 
Austria avanti al 65% contro 
il 35% della Turchia. 

Per la formazione bianconera 
l'approdo ai quarti della 
competizione sarebbe un 
risultato storico visto che, fino 
al 2008, gli austriaci neanche 
avevano mai preso parte a 
un Europeo e il loro miglior 


risultato rimangono gli ottavi 
di tre anni fa. 

Partita di grande equilibrio 
tanto che una gara con 
almeno 3 reti complessive è 
data al 50%. 

Piccola curiosità: le due 
formazioni, quando hanno 
trovato la via del gol nella fase 
ai gironi, hanno sempre aperto 
le marcature. 


Ecco che l’Austria che segna 
per prima è data al 55% 
contro il 35% della Turchia. 
Marcature che potrebbero 
arrivare sia da fuori area, 
ipotesi al 28%, che magari 
dalla panchina, offerto al 36%, 
con i cambi che potrebbero 
rivelarsi determinanti. 


OCCHIO ALLE SANZIONI 
La squadra di Rangnick 
detiene un primato, che 
denota anche la sua natura: 
è prima per falli commessi 
nella competizione. 

I biancorossi però non sono 
certo da meno essendo la 
squadra più sanzionata: ecco 
che proprio la Turchia ha il 
48% di chance di commettere 
più infrazioni rispetto al 43% 
dell’Austria. 

Tanta intensità potrebbe 
portare sia a un calcio di 
rigore, al 33%, che a un 


E-z AUSTRIA 


Marcel Sabitzer, Austria 


intervento del VAR, 31%. 


VETERANI VS 
RAGAZZINI TERRIBILI 
Marko Arnautovic è pronto 
a scrivere la storia con i 
suoi compagni: l'attaccante 
dell’Inter vuole portare 
l’Austria dove non è mai 


IL BIG MATCH 


Sisal. 


AUSTRIA | TURCHIA 


44% 


arrivata e un suo gol è dato 
al 30%. 

Insieme a lui, a guidare la 
formazione bianconera, ci sarà 
Marcel Sabitzer, protagonista 
con gol o assist al 39%. 

Sul versante opposto, 
Montella si affida ai due 
giovani fenomeni, Arda Guler 


Arda Güler, Turchia 


e Kenan Yildiz, entrambi nati 
nel 2005 ma con classe e 
grinta da vendere. Una rete 
del giocatore del Real Madrid 
si gioca al 18% mentre una 
rete o assist dello juventino è 
un'ipotesi al 21%. 
JACKPOT 2001 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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Dopo il primo posto a sorpresa 


nel girone, la Romania 
affronta l'Olanda di Koeman, 
beffata all'ultimo e costretta 


Cristiano Tognoli 


omania-Olanda è il 

mondo capovolto. Gli 

uomini di Iordanescu 

arrivano a questo ot- 
tavo di finale con il primo po- 
sto nel girone composto anche 
da Belgio, Slovacchia e Ucrai- 
na, gli orange di Koeman sono 
tra le ripescate, ma hanno do- 
vuto vedersela con l’Austria ri- 
velazione del torneo, Francia 
e Polonia. Su queste colonne 
il romeno Mircea Lucescu si è 
espresso senza dubbi: «Passia- 
mo noi, vedrete». È la Roma- 
nia di tanti piccoli, grandi lea- 
der. Radu Dragusin si porta in 


a passare da miglior terza 


l'Europeo 
al contrario 


Il difensore del Tottenham da febbraio a maggio 
ha giocato solo nove partite in Premier, condite 
da qualche sbavatura. L'olandese invece è in 
forma e ha già segnato due gol con gli Orange 


dote nove partite, da febbra- 
io a maggio, in Premier Lea- 
gue con il Tottenham, quattro 
da titolare. Bene, ma non be- 
nissimo. Un po’ come finora 
il suo Europeo, nel quale non 
è mancata qualche sbavatu- 
ra. Guai però a chi lo tocca, 
in Patria lo considerano uno 
dei migliori centrali difensivi 
di sempre. Oggi per lui all’Al- 
lianz Arena sarà un contest 
da Premier. Dall’altra parte c’è 
l'attaccante del Liverpool Cody 
Gakpo, già due gol con l’Olan- 
da in questa kermesse tede- 
sca e nel match con la Polo- 
nia non ha nemmeno giocato 
tutta la partita. È in gran for- 


Aki 


ma, lex oggetto del deside- 
rio del Milan. I rossoneri pro- 
varono a prenderlo tra lesta- 
te del 2022 e il gennaio del 
2023 dal Psv Eindhoven, so- 
gnando di fargli ripercorrere la 
strada di Ruud Gullit. Se Leao 
non avesse rinnovato, il club 
rossonero avrebbe affonda- 
to il colpo su Gakpo. Ma for- 


Gakpo: «Dobbiamo 
essere più precisi. 
Davanti siamo forti 
eintercambiabili») 


EURO 2024 / OTTAVI 


se era il caso di farlo lo stesso, 
se davvero si voleva costruire 
un grande Milan. Su Dragu- 
sin la Juventus aveva aspetta- 
tive basse, al punto da girarlo 
in prestito secco a Sampdoria 
e Salernitana e poi al Genoa, 
che esercitò il diritto di riscat- 
to, dopo averlo pescato a soli 
16 anni in una squadra semi 
sconosciuta, il Regal Bucure- 
sti. Tra i suoi insiders, lex cen- 
travanti di Bari, Verona, Bre- 
scia e Milan Florin Raducio- 
iu, che l’aveva allenato nelle 
nazionali giovanili. Il Genoa 
ci ha costruito una plusvalen- 
za da oltre 15 milioni di euro. 
Dragusin-Gakpo non sarà pro- 


Martedì 2 a | TutrosporT 


prio uno scontro diretto per- 
chè uno è stopper e l’altro è ala 
nelle diciture del calcio che fu, 
ma nel gioco fluido del giorno 
d’oggi non dovrebbero manca- 
re gli uno contro uno. Il rome- 
no punterà su fisicità e preven- 
tive, l'olandese sprigionerà le 
sue skills composte da velocità 
e dribbling. «Siamo una squa- 
dra che non si arrende mai - 
dice Gakpo - certo dobbiamo 
riuscire ad essere più precisi, 
ma la nostra forza è quella di 
essere, soprattutto in attacco, 
intercambiabili. Siamo tanti e 
forti». Cody è in missione per 
conto di Dio: il suo rapporto 
con la fede è da sempre molto 


intenso e una volta raccontò 
di come durante una preghie- 
ra capì che doveva rimanda- 
re il suo primo trasferimento 
all’estero. Forse proprio quello 
al Milan? Radu Dragusin, che 
potrebbe essere un obiettivo 
del Napoli se Conte non riu- 
scisse ad arrivare a Buongior- 
no, è sempre molto misurato 
nelle interviste e il suo mantra 
rimane: «Devo migliorare an- 
cora tanto». Si descrive come 
un “difensore pulito, che cer- 
ca di prendere la palla e non 
le gambe dell’avversario, fino 
ad ora ho preso pochi cartel- 
lini”. Dragusin-Gakpo e l’Ita- 
lia resta a guardare. 


TE 


ROMANIA 


Mogos Man 
Burca Mihaila 
Nita M. Marin 
Dragusin R. Marin 
Ratiu Hagi 


Ct: lordanescu 


Adisposizione: 12 Moldovan, 16 Tarnovanu, 
4 Rus, 9 Puscas, 17 Coman, 21 Stanciu, 23 Sorescu, 
5 Nedelcearu, 7 Alibec, 8 Cicaldau, 14 Olaru, 


24 Racovitan, 25 Birligea, 26 Sut 
Indisponibili: nessuno 
Squalificati: Bancu 


Diffidati: Burca, M. Marin, R. Marin, Puscas 


Dragus 


4-1-4-1 


Dumfries 


Reijnders 
Simons 


DeVrij 


Depay Schouten 


Van Dijk 


Gakpo 
Veerman 


Aké 


Ct: Koeman 


OLANDA 


Verbruggen 


4-3-3 


Ore: 18 

Stadio: Allianz Arena, 
Monaco di Baviera 
Intv: Sky Sport Uno (201), 
Sky Sport Calcio (202) 
Web: tuttosport.com 
Arbitro: 

Zwayer (Germania) 
Assistenti: 
Lupp-Achmuller 
Quarto ufficiale: 
Siebert 

Var: Dankert 

Ass. Var: Dingert 
(Germania)-Brisard 
(Francia) 


Adisposizione: 13 Bijlow, 23 Flekken, 18 Malen, 
2 Geertruida, 8 Wijnaldum, 9 Weghorst, 
15 Van de Ven, 3 De Ligt, 12 Frimpong, 17 Blind, 


19 Brobbey, 20 Maatsen, 21 Zirkzee, 25 Bergwijn, 


26 Gravenberch 


Indisponibili: nessuno 


Squalificati: nessuno 


Diffidati: Veerman, Schouten 


KOEMAN | LE PAROLE DEL CT OLANDESE IN VISTA DEL MATCH 


«Delusi, sì: ma affamati» 


a Romania vive l'ottavo 

di finale con entusiasmo, 

come all’interno di una fia- 

ba. Sull’Olanda c'è pres- 
sione, che già contro l’Austria si 
è trasformata in tensione. Tijjani 
Reijnders la supera così: «Quando 
sui social vedo critiche al nostro 
gioco, le scorro via velocemen- 
te. Nelle partite da dentro o fuo- 
ri sono certo che possiamo dare 
il meglio di noi stessi. Quando ci 
troviamo in gruppo per analiz- 
zare le partite anche io prendo 
la parola, così come fanno i più 
esperti di questo gruppo». Ronald 
Koeman non si nasconde: «Sia- 
mo delusi per come abbiamo gio- 
cato contro l’Austria soprattutto 
nel primo tempo - ha detto l’al- 
lenatore degli orange nella con- 
ferenza stampa della vigilia - ma 
già in allenamento ho visto voglia 


di reagire da parte dei ragazzi, 
ora non resta che mettere tutto 
questo in partita. La Romania è 
una squadra molto organizzata, 
mi aspetto che ci lascino la pal- 
la, ma questo può diventare un 
problema perché se dovessimo 
perderla loro sapranno come far- 
ci male in ripartenza. Da fuori ci 
danno tutti per favoriti in que- 
sta partita, ma sono chiacchiere, 
solo chiacchiere. Abbiamo mol- 
to rispetto dei nostri avversari». 
Il tecnico romeno Edward Ior- 


Il ct lordanescu: 
«Siamo di fronte 
alla storia, daremo 
tutti il massimo» 


danescu è proprio tra quelli che 
considerano l'Olanda la favorita 
di questo match: «Lo sono per i 
giocatori incredibili che possono 
schierare, ma noi ci troviamo di 
fronte alla storia e quando sei in 
questi momenti dai sicuramente 
il massimo. Anche noi abbiamo 
dei punti di forza con i quali pos- 
siamo pensare di metterli in diffi- 
coltà». Il Paese sogna di ripetere 
il risultato dei Mondiali del 1994 
negli Stati Uniti quando la squa- 
dra allenata da Anghel Iordane- 
scu, padre di Edward, arrivò fino 
ai quarti di finale, eliminata solo 
ai rigori dalla Svezia. «Sono stati 
momenti fantastici - dice l’attuale 
tecnico - io ero là da tifoso e ricor- 
do bene. Questo è un gruppo di- 
verso. Per farcela dovremo esse- 
re vicini alla perfezione». 

C.T. 


tA 


Il rumeno Radu 
Dragusin, oggi 

al Tottenham, 

e l'olandese Cody 
Gakpo, in forza 

al Liverpool 


ROMANIA-OLANDA (ORE 18) 


f ELI ENN T 


Stasera in campo ci saranno 7 giocatori della Serie A 


Da Marin a Dumfries 
Una sfida all'italiana 


Cristiano Tognoli 


ette “italiani” in campo 

al fischio d’inizio più un 

altro paio in panchina. 

Romania-Olanda si fa- 
scia di tricolore. Iordanescu 
non rinuncia per nulla al mon- 
do a Razvan Marin, il centro- 
campista rientrato al Caglia- 
ri dal prestito all’Empoli, già 
autore di due gol qui in Ger- 
mania, un meraviglioso incur- 
sore, che ben s’incastra con il 
mediano del Pisa e per metà 
omonimo, Marius Marin. «Ho 
avuto un piccolo problemino 
fisico - ha detto Razvan Ma- 
rin ieri in conferenza stam- 
pa - ma lho smaltito e adesso 
sto bene. Sono più emoziona- 
to che nervoso. Anche se loro 
hanno avuto un inizio diffi- 
cile, affrontiamo una grande 
squadra, una delle più forti, 
ma sono convinto che possia- 
mo vincere. Non vogliamo as- 
solutamente tornare a casa. Ci 
siamo preparati anche per af- 
frontare eventuali supplemen- 
tari e rigori, abbiamo avuto sei 
giorni per recuperare dall’ul- 
tima partita, siamo prontissi- 


Il centrocampista del Cagliari: 
«Siamo prontissimi. Loro sono tra 
i più forti, ma possiamo batterli» 


mi». Per il match con l'Olanda, 
il tecnico della Romania pare 
intenzionato a schierare anche 
il mini blocco Parma: Man e 
Mihaila per dare più sostegno 
al centravanti Dragus, il cui 
back-up è Puscas, l’attaccan- 
te del Genoa reduce dal pre- 
stito al Bari. Koeman ha inve- 
ce recuperato l'esterno dell’In- 
ter Denzel Dumfries, lasciato 
in panchina contro l’Austria a 
causa di un fastidio muscola- 
re, che torna così a giocare vi- 
cino al compagno di squadra 
De Vrij, il quale forma con Van 
Dijk forse la miglior coppia di 
centrali tutto l'Europeo. «La 
voglia di vincere - dice il ne- 
razzurro - non si allena, è un 
qualcosa che devi avere dentro 
di te, a prescindere. La scon- 
fitta con l’Austria ci ha messo 
pressione, ci siamo allenati su 
cosa fare sia con che senza la 
palla». Nel “derby d'Olanda”, 


ROMANIA 


poy foar PE MIN 


Razvan Marin, a quota due gol 


il milanista Reijnders sarà la 
mezzala di sinistra degli oran- 
ge. A gara in corso può essere 
sempre una buona idea Zirk- 
zee, richiamato in fretta e furia 
dalle vacanze a Miami in se- 
guito all’infortunio di Brobbey, 
ma l’attaccante del Bologna 
non è ancora stato impiega- 
to nemmeno per un secondo. 
Chissà che il suo Europeo non 
cominci proprio oggi e magari 
col botto... Nell’Olanda, Cody 
Gakpo è il più richiesto da mi- 
crofoni e taccuini: «Sappiamo 
- ha detto ieri senza mezzi ter- 
mini - che i nostri tifosi sono ri- 
masti delusi dalla prestazione 
che abbiamo fatto contro l’Au- 
stria, vogliamo cancellarla e 
rendere la nostra gente orgo- 
gliosa di noi con una bella vit- 
toria contro la Romania. Passa- 
re il turno deve essere l’unico 
pensiero». Pattaccante esterno 
del Liverpool dovrà vedersela 
con il terzino romeno Andrei 
Ratiu: «ho studiato nell’ulti- 
ma partita che hanno giocato 
- dice la punta dei Reds - e ho 
notato che non si limita a di- 
fendere, ma spinge e va a ti- 
rare in porta». 
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Dopo aver eliminato l'Italia, venerdì la squadra di Yakin tenta il colpo con l'Inghilterra 


La Svizzera e il sogno semifinale 


GRUPPO A GRUPPOB A Euro 2020 gli elvetici si arresero nei quarti alla Spagna soltanto ai rigori 

14/6, Monaco 15/6, Berlino 

GERMANIA-SCOZIA 5-1 | SPAGNA-CROAZIA 3-0 

15/6, Colonia 15/6, Dortmund 

UNGHERL Aviseni e A AA GANIA o- OTTAVIDIFINALE QUARTI DI FINALE SEMIFINALI FINALE 

19/6, Stoccarda 19/6, Amburgo 

GERMANIA-UNGHERIA 2-0 | CROAZIA-ALBANIA 2-2 

19/6, Colonia 20/6, Gelsenkirchen SPAG NA 4 

SCOZIA-SVIZZERA 1-1 | SPAGNA-ITALIA 1-0 30/6 

23/6, Francoforte 24/6, Dusseldorf 

SVIZZERA-GERMANIA 1-1 | ALBANIA-SPAGNA o-1 | | GEORGIA 1 SPAGNA 

23/6, Stoccarda 24/6, Lipsia I 

SCOZIA-UNGHERIA 0-1 | CROAZIA-ITALIA 1-1 Sluglto (Stoccaria iera 

CLASSIFICA P G V N P GF GS GERMANIA 2 GERMANIA 

GERMANIA 7321082 | SPAGNA 9330050 29/6 | 

SVIZZERA 5312053 | ITALIA 4311133 

UNGHERIA 3310225 | CROAZIA 23021386 DANIMARCA 0 | 

SCOZIA 1301227 | ALBANIA 1301235 g luglio (Monaco, ore 21) 4E i 

i a 

GRUPPO C GRUPPO D PORTOGALLO 3) | han 

16/6, Stoccarda 16/6, Amburgo leri DCR t s 

SLOVENIA-DANIMARCA 1-1 | POLONIA-OLANDA 1-2 i] 

16/6, Gelsenkirchen 17/6, Dusseldorf 

SERBIA-INGHILTERRA 0-1 | AUSTRIA-FRANCIA 0-1 SLOVENIA 0 PORTOGALLO 

20/6, Monaco 21/6, Berlino s luglio (Amburgo, ore 21) 

SLOVENIA-SERBIA 1-1 | POLONIA-AUSTRIA 1-3 

20/6, Francoforte 21/6, Lipsia FRANCIA 1 FRANCIA 

DANIMARCA-INGHILTERRA 1-1 | OLANDA-FRANCIA 0-0 leri 

25/6, Monaco 25/6, Dortmund f 

DANIMARCA-SERBIA 0-0 | FRANCIA-POLONIA 1-1 | | BELGIO 0 T ‘ 

25/6, Colonia 25/6, Berlino 14 luglio (Berlino, ore 21) š À 

INGHILTERRA-SLOVENIA O-O | OLANDA-AUSTRIA 2-3 | + ` 

CLASSIFICA P G V N P GFGS ROMANIA w D 

INGHILTERRA 5 31 2 0 2 1 | AUSTRIA 6320164 Oggi (Monaco, ore 18) 

DANIMARCA 3 3 0 3 0 2 2 | FRANCIA 5312021 d 

SLOVENIA 3303022 OLANDA 4311144 OLANDA 

SERBIA 2302112 | POLONIA 1301236 6 luglio Berlino, ore 21) ALBO 
GRUPPO E GRUPPO F AUSTRIA D ORO 

17/6, Monaco 18/6, Dortmund Oggi (Linsi 21 

ROMANIA-UCRAINA 3-0 | TURCHIA-GEORGIA 3-1 ggi (Lipsia, ore 21) 

77/6, Francoforte 18/6, Lipsia 1960 URSS 

BELGIO-SLOVACCHIA 0-1 | PORTOGALLO-REP.CECA 2-1 TURCHIA 1964 SPAGNA 

21/6, Dusseldorf 22/6, Amburgo 10 luglio (Dortmund, ore 21) 1968 ITALIA 

SLOVACCHIA-UCRAINA 1-2 | GEORGIA-REP.CECA 1-1 

22/6, Colonia 22/6, Dortmund INGHILTERRA 2 | 1972 GERMANIA OVEST 

BELGIO-ROMANIA 2-0 | TURCHIA-PORTOGALLO 0-3 30/6 OO 1976 CECOSLOVACCHIA 

26/6, Stoccarda 26/6, Gelsenkirchen B 1980 GERMANIA OVEST 

UCRAINA-BELGIO 0-0 | GEORGIA-PORTOGALLO 2-0 | | SLOVACCHIA 1 INGHILTERRA ISSA FRANCIA 

26/6, Francoforte 26/6, Amburgo F 

SLOVACCHIA-ROMANIA 1-1 | REP.CECA-TURCHIA 1-2 6 luglio (Dusseldorf, ore 18) 1988 OLANDA 

CLASSIFICA P G V N P GF GS BIEICLASSIFICA P G V N P GFGS SVIZZERA 2 SVIZZERA 1992 DANIMARCA 

ROMANIA 4311143 | PORTOGALLO 6 320153 29/6 | ] 1996 GERMANIA 

BELGIO 4311121 | TURCHIA 6320155 

SLOVACCHIA 4 3 1 113 3 | GEORGIA 4311144 ITALIA 0 a A 

UCRAINA 4311124 | REPCECA 1301235 


2008 SPAGNA 


CLASSIFICA MARCATORI R. Marin (Romania, 1rig.); Fabian Ruiz (Spagna) Hjulmand (Danimarca); Mbappé (Francia, 1rig.}, Bernardo Silva (Portogallo); Provod, Soucek, Akturkoglu, Calhanoglu, Guler, Muldur, Tosun 2012 SPAGNA 
3GOL: Mikautadze (Georgia, 2rig.); Musiala 1GOL: Bajrami, Gijasula, Laçi (Albania); Kvaratskhelia (Georgia); Can, Gundogan, Wirtz Schick (R. Ceca); Dragus, Stanciu (Romania); (Turchia); Duda (Slovacchia); Aebischer, 2016 PORTOGALLO 
(Germania); Schranz (Slovacchia) Arnautovic (1 rig.), Baumgartner, Sabitzer, (Germania); Barella, Bastoni, Zaccagni (Italia); McTominay (Scozia); Jovic (Serbia); Janza, Duah, Embolo, Freuler, Ndoye, Shaqiri, Vargas 2021 ITALIA 
26GOL: Fullkrug, Havertz (Germania, 2rig.); Schmid, Trauner (Austria); De Bruyne, Tielemans Depay, Weghorst (Olanda); Buska, Lewandowski  Karnicnik (Slovenia); Carvajal, Ferran Torres, (Svizzera); Shaparenko, Yaremchuk (Ucraina); 
Bellingham, Kane (Inghilterra); Gakpo (Olanda); (Belgio); Kramaric, Modric (Croazia); Eriksen, (1rig.), Piatek (Polonia); Conceiçao, Fernandes, Morata, Olmo, Rodri, Williams (Spagna); Csoboth, Varga (Ungheria) 2024 - 
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O PLAYMAKER CERCASI 
PER UN GRANDE EUROPEO 


Entra in Snaifun con Altafini Galante e Massaro 
Gioca con i pronostici Europei di Snaifun Playmaker 
entra nei Top 100 e vinci 


Snaifun Playmaker è un concorso a premi, valido dal 10 giugno al 14 luglio 2024 - Montepremi € 40.000 - Regolamento completo su snaifun.it 


Alessandro Aliberti 
LONDRA 


ary Lineker, ex calciatore 

della nazionale inglese e 

oggi popolarissimo com- 
mentatore tv delle vicen- 

de calcistiche d’oltremanica, l'ha 
definita «una delle prestazioni 
più miserabili e umilianti della 
storia del calcio inglese». E se 
non si è trasformata anche in 
una delle sconfitte più indeco- 
rose è solo perché a una man- 
ciata di secondi dal fischio fina- 
le, Bellingham, che fino a quel 
momento era stato ancora una 
volta il fantasma di se stesso, si 
è letteralmente inventato la ma- 
gia che in un istante ha cambia- 
to il destino della sua naziona- 
le, dello stesso Southgate, e di 
conseguenza anche dell’ottima 
Slovacchia di Calzona. Sono tra- 
scorsi due giorni da quel mo- 
mento, eppure la sensazione più 
diffusa fra i tifosi continua a es- 
sere quella del pericolo scam- 
pato solo per un pelo, o meglio, 
solo per un colpo di genio estem- 
poraneo che non può e non deve 
cancellare le tante nubi che an- 
cora si addensano su una delle 
selezioni sulla carta più talentuo- 
se del torneo, ma che dal punto 
di vista del gioco - Italia a par- 
te - è stata la più grande delu- 
sione. La formazione di South- 
gate si è presentata all'Europeo 
con molti giocatori in condizio- 
ni fisiche precarie: Walker, Trip- 
pier, Foden, Kane, ma anche lo 
stesso Bellingham sono appar- 
si decisamente meno brillanti ri- 
spetto ai propri standard. Il resto 
lo ha fatto Southgate, con scel- 
te discutibili già dalle convoca- 
zioni, come portare tre esterni 
di difesa di piede destro Quni- 
co sinistro, Shaw, è stato messo 
fuori causa da un infortunio), 
o rinunciare a un calciatore di 
grande fantasia come Grealish. 
Scelte opinabili reiterate poi 
attraverso esperimenti tattici 
che non hanno per nulla paga- 
to. Anzi, in molti casi hanno fi- 
nito per mettere tatticamente in 
difficoltà alcuni calciatori chia- 
ve, spostati in ruoli e posizioni 
non loro, e finiti per diventare 
un peso più che una risorsa. Era 
successo a Alexander-Arnold, 
schierato mediano nelle prime 
due gare, salvo poi essere boc- 
ciato e sostituto prima con Gal- 
lagher - bocciato anche lui - e 
poi con Mainoo, sicuramente il 
più positivo fra i tre. La posizio- 
ne che ha di fatto condiziona- 
to anche le prestazioni del fian- 
co sinistro scelto da Southgate: 
quello formato da Trippier, de- 
stro naturale per nulla abitua- 
to a percorre quella fascia, e lo 
stesso Foden, sacrificato su un 


Il gestaccio di Bellingham 


lato e in un ruolo non suoi, e di 
fatto neutralizzato. Fra le tante 
note negative, le prestazioni del 
campione del Man City sono si- 
curamente quella peggiore, so- 
prattutto alla luce di quanto ci si 
aspettava da colui che solo qual- 
che settimana fa è stato eletto il 
miglior giocatore dell'ultima Pre- 
mier. Scelte tattiche discutibili a 
cui, fra l’altro, il ctinglese non è 
sembrato nemmeno saper rea- 
gire con la reattività che era le- 
cito attendersi: contro la Slovac- 
chia, per esempio, dopo la sosti- 
tuzione forzata di Palmer (uno 
che non si capisce perché non 
giochi titolare) dovuta all’infor- 
tunio di Trippier, Southgate ha 
aspettato i minuti 84 e 94 per 
provare a cambiare qualcosa, e 
per dare maggior peso offensi- 
vo alla sua squadra. Una mos- 
sa che fra l’altro, dopo il pezzo 
d’arte di Bellingham, ha imme- 
diatamente pagato, visto che il 
gol vittoria firmato da Kane è ar- 
rivato proprio sull’assist di uno 
dei subentrati, il centravanti del 
Brentford Ivan Toney. Insomma, 
ancora pochissime luci e troppe 
ombre per una squadra che fra 
l’altro nella sfida dei quarti di 
finale contro la Svizzera dovrà 
anche rinunciare per squalifica 
a quello che nelle prime quat- 
tro gare è stato il miglior difen- 
sore del quartetto schierato da 
Southgate: il ventitreenne del 
Crystal Palace Marc Guehi. 

Quella di Guehi, però, potreb- 
be non essere l’assenza più im- 
portante a cui dover far fronte: 
Uefa, infatti, ha aperto un’in- 
chiesta su Jude Bellingham. Nel 
mirino un gesto ripreso dalle te- 
lecamere dopo il gol: sui social 
infatti è circolato un video in cui 
si vede l’asso del Real Madrid 
compiere un gesto volgare che 
si sospetta possa essere stato ri- 
volto alla panchina slovacca. No- 
nostante la smentita dello stes- 
so Bellingham arrivata sui so- 
cial già nel post gara («Un ge- 
sto scherzoso verso alcuni amici 
venuti a vedere la partita, solo 
rispetto per come ha giocato la 
Slovacchia»), Uefa ha comun- 
que aperto un'indagine per pos- 
sibile violazione delle regole di 
«condotta decente» che, se ac- 
certata, porterebbe alla clamo- 
rosa squalifica del numero 10 
inglese. 


Gestaccio dopo il go 
alla Slovacchia: . l'Ue a 
vuole vederci chiaro ui 
spiega. Intanto Line er 
fa a pezzi Southgate: 
«È una delle prove 
più miserabili e 

umilianti nella storia 
del calcio inglese» 
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Dall’iconico Dopobarba, 
una linea completa 
per la cura del corpo. Ma 
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Gareth Southgate, 
53 anni, è ilct 
dell'Inghilterra 
dal 2016. 

Nel 2021, aEuro ~ 

2020, arrivò” 

alla finale 
di quell’Europeo, 
ma fu sconfitto 
ai rigori dall'Italia 
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Nicolò Schira 


essuno segna come loro 

a Euro 2024. In vetta 

alla classifica marcato- 

ri ci sono gli Autogol. 
Non il trio comico che viaggia 
verso i 4 milioni di follower su 
Instagram e sta commentando 
l'Europeo a RTL 102.5, bensì 
le autoreti nel vero senso del- 
la parola. Addirittura 9 quelle 
realizzate finora, quando man- 
cano ancora 9 gare alla fine del 
torneo. Il record negativo di 11 
palloni infilati dentro la propria 
porta centrato nella scorsa edi- 
zione è a un passo dall’essere 
eguagliato. Spesso e volentie- 
ri questi harakiri sono risultati 
poi decisivi ai fini della qualifi- 
cazione di alcune squadre. È il 
caso della Francia che al debut- 
to contro l’Austria ha vinto 1-0 
grazie alla fortuita deviazione 
vincente del malcapitato Wober 
che, per anticipare Griezmann 
sul traversone di Mbappè, ha 
condannato la sua squadra alla 
sconfitta. Un colpo di testa che 
- fosse stato realizzato nell’al- 
tra porta - sarebbe stato rubri- 
cato alla voce gran gol. La na- 
zionale di Deschamps è abbo- 
nata ormai agli 1-0 grazie agli 
autogol degli avversari. Ne sa 
qualcosa il Belgio rispedito ieri 
sera a casa a causa del tocco di 
Jan Vertonghen sul tiro di Kolo 
Muani. Una deviazione fata- 
le che ha rispedito all'inferno i 
Diavoli Rossi, portando la Fran- 
cia ai quarti. La prima autore- 
te del torneo - quasi un segna- 
le premonitore del leit motiv di 
questa competizione - era arri- 
vata durante la gara inaugura- 
le, nella quale solo la carambola 
di Toni Rudiger aveva permesso 
di segnare il gol della bandiera 


La variabile che sta decidendo molte partite della rassegna continentale 


Autogol: verso il record 


Sono gia a quota nove! 


a una Scozia travolta 5-1 dal- 
la Germania. Decisamente più 
sfortunato il ceco Hranac, col- 
pito sullo stinco dalla respin- 
ta disperata del proprio portie- 
re Stanek sul colpo di testa di 
Nuno Mendes. Un flipper che 
ha regalato al debutto in ex- 
tremis il successo al Portogal- 
lo. Parabola incredibile quella 
vissuta, invece, dall’albanese 
Klaus Gjasula che in pochi mi- 
nuti passa dall’incubo di un au- 
togol fortuito per un rimpallo 
all’estasi del gol del 2-2 contro 
la Croazia. Anche l’Italia non è 
stata esente dalla maledizione 
autogol con il fuoco amico di 
Riccardo Calafiori a far capi- 
tolare l’altrimenti insuperabi- 
le Gigio Donnarumma di Spa- 
gna-Italia. Della serie: vatti a fi- 
dare degli amici. Tanta sfortuna 


Il pronto riscatto 
vissuto da Gjasula: 
dall’autorete al gol 
del 2-2 conl’Albania 


Nello scorso Europeo erano stati undici: in quello 
attuale ha iniziato il tedesco Rüdiger. Anche l’Italia 
non è risultata immune, ci ha pensato Calafiori 
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L’autogol di Robin Le Normand che ha temporaneamente portato avanti la Georgia contro la Spagna 


VINCI E VAI! 


Con InMoto puoi vincere un Honda SH125i Vetro 


ma anche un po' di superficiali- 
tà in questi maldestri interventi 
difensivi. Ne sa qualcosa il por- 
tiere turco Altay Bayindir bef- 
fato dal velenoso retropassag- 
gio del centrale Samet Akaydin. 
Per dinamica un vero e proprio 
gollonzo da “Mai dire Gol”. Peg- 
gio ancora è andata all’Olan- 
da con l'intervento scomposto 
nella propria area di rigore da 
parte di chi come Memphis De- 
pay (di professione attaccante) 
non ha dimestichezza in quella 
zona di campo. Un tackle mici- 
diale in tutti i sensi, soprattutto 
per la nazionale orange, uscita 
poi sconfitta per 3-2 dalla sfida 
contro l’Austria. Anche gli sca- 
tenati spagnoli (gli unici sem- 
pre vittoriosi finora) non sono 
rimasti immuni dal virus auto- 
gol. Negli ottavi contro la Geor- 
gia è capitato al centrale Robin 
Le Normand trafiggere in spac- 
cata il proprio portiere Unai Si- 
mon sul cross insidioso di Kva- 
ratskhelia. Per sua fortuna le 
Furie Rosse hanno poi trionfa- 
to 4-1 e la sua autorete è pas- 
sata rapidamente in cavalleria 
alla voce incidenti di percorso... 
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opij PIAM ' 
ROYAL ENFIELD SHOTGUN 
PESA tgu PPOINTE ELLE CASE a 
MY AGUSTA LIPI LA PRESENCA DERE PE MENTO CALDO CECL Y OLITA 
AISEIG Emon EnaA N EN 
ACQUISTA INMOTO in edicola e LTT] T 
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ogni mese, in palio per te 
uno dei 6 scooter Honda SH125i Vetro 


per info e regolamento: vincievai.inmoto.it 
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MENSILE LUGLIO POLI - Aano XIX 
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PRESENZE 
IN NAZIONALE 


Raffaele R. Riverso 


arlare di finale antici- 

pata è, probabilmente, 

azzardato. Soprattutto 

in un torneo come l'Eu- 
ropeo, dove i pronostici di so- 
lito si rivelano carta straccia e 
i ribaltoni sono all'ordine del 
giorno. Tuttavia, la sfida di ve- 
nerdì prossimo a Stoccarda 
metterà di fronte le due squa- 
dre che, sinora, hanno dato la 
sensazione di maggiore con- 
sistenza e solidità. Una volta 
si sarebbe detto esperienza. 
Oggi no. Quantomeno non nel 
caso spagnolo. E già, perché 
per quanto riguarda la Roja, 
non si può proprio dire che 
l'X Factor, il segreto del suc- 
cesso, sia l'abitudine dei pro- 
pri campioni a giocare par- 
tite così importanti. Sicura- 
mente più esperti e navigati i 
tedeschi che, però, sia contro 
la Svizzera che di fronte alla 
Danimarca, sono andati enor- 
memente in difficoltà, a diffe- 
renza della nazionale spagno- 
la che, anche quando si è ri- 
trovata sotto di un gol contro 
la Georgia, ha sempre dato la 
sensazione di avere costante- 
mente sotto controllo la situa- 
zione. Negli ultimi due lustri, 
la scuola spagnola e quella te- 


IL PARADOSSO 


E itecnici 
sono l’esatto 
contrario... 


(rrr) Nagelsmann e De 

la Fuente, gli equilibristi 
di Germania e Spagna. 
Attraverso le loro scelte, 
infatti, sia il ct tedesco 
che quello spagnolo 
stanno cercando di dare 
alle rispettive squadre 
quello che loro, per ragioni 
d'età, non potrebbero mai 
dargli. E così, Nagelsmann 
ha richiamato alle 

armi Toni Kroos e De la 
Fuente si è affidato a 
Lamine Yamal. Non è 
semplice trovare altri 

due ct conuna traiettoria 
diametralmente opposta. 
Da una parte, l'allenatore 


iù 
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Lamine C. 
Yamal 
~ 16 anni 


Toni 
Kroos 
_ 34anni > 
PER D A E., 


WEAT.ROY 


ll'bambino' eil ‘vecchio’ 
vanno incontro alla storia 


Yamal è il simbolo delle Furie Rosse, che hanno nove under 25, mentre 
l'organico di Nagelsmann conta undici over 30, capitanati da Kroos 


desca si sono avvicinate tanto. 
L'avventura di Pep Guardio- 
la sulla panchina del Bayern 
Monaco è servita per esporta- 
re anche in Germania la pre- 
dilezione catalana per il pos- 
sesso palla che, non solo non 
si è rivelata controproducen- 
te al gegenpressing, bensì ne 
è diventato il complemento 
perfetto, come ha dimostrato 
il Bayern pigliatutto di Hansi 
Flick. Allo stesso modo, negli 
ultimi mesi, Luis De la Fuen- 
te ha variato lo spartito della 
propria nazionale, rinuncian- 
do in parte al possesso perché 
si è reso conto che la sua squa- 


più giovane a dirigere una 
squadra in Bundesliga 

(28 anni). Dall'altra, uno 
che in una massima serie 
non ha mai allenato. Da un 
lato, l'enfant prodige delle 
panchine che a 36 anni ha 
già allenato il Bayern e la 
Germania. Dall'altro, un 
63enne che, per meritarsi 
ilsuo momento di gloria 
(leggi Nations League 
2023), si è fatto dieci 

anni di gavetta federale 
(dopo le tutt'altro che 
esaltanti esperienze in club 
regionali). A cominciare 
dalla Under 19, portata 

nel 2015 alla vittoria 
dell'Europeo. Quattro estati 
più tardi arrivò, invece, il 
trionfo con l’Under 21. Ed 

è per questa ragione che, 
oggi, dopo aver vinto anche 
l'argento olimpico a Tokyo 
con l’Under 23, De la Fuente 
sogna di chiudere il cerchio 
conla nazionale maggiore. 


dra sarebbe stata più perico- 
losa se si fosse dotata di una 
buona dose di verticalità. 

E così, la differenza più evi- 
dente tra le due principali can- 
didate al titolo di campione 
d’Europa ha poco a che vede- 
re, nonostante le diverse sfu- 
mature tattiche, con la lava- 


Per De la Fuente 
l’altro giovane 
trascinatore 

è Nico Williams 


gna e molto con la carta d’i- 
dentità degli interpreti ai qua- 
li i due ct hanno consegnato 
le sorti della propria naziona- 
le. Alla Spagna dei giovanis- 
simi Lamine Yamal (16 anni) 
e Nico Williams (21) si con- 
trapporrà, infatti, la Germa- 
nia di Toni Kroos (34 anni) e 
capitan Ilkay Gundogan (33) 
che, per dirla tutta, non sono 
nemmeno i più vecchietti del- 
la propria squadra considera- 
ti i 38 anni di Manuel Neuer. 
Da una parte, la scommessa 
di De la Fuente (che ha con- 
vocato ben 9 under 25) sull’e- 
stro di uno sfacciato sedicen- 


ne che ha disputato soltanto 
12 gare in nazionale e che cio- 
nonostante, proprio come sta 
facendo con il Barca, sta bat- 
tendo tutti i record di precoci- 
tà del calcio europeo. Dall’al- 
tra, la consapevolezza di Na- 
gelsmann che ha capito che, 
per esaltare le qualità del pro- 


Ilcttedescoha 
puntato sui veterani 


per esaltare il super 
‘baby’ Musiala 


34 


TROFEI VINTI 


PRESENZE 
IN NAZIONALE 


prio crack ventunenne (Jamal 
Musiala), aveva un disperato 
bisogno che Kroos riprendesse 
in mano le redini della Mann- 
schaft. Incarico che il regista 
tedesco (uno degli undici over 
30 della Germania) - che Pan- 
no scorso aveva annunciato il 
proprio addio alla nazionale e 
poche settimane fa quello al 
Real Madrid - ha accettato di 
buon grado tornando sui pro- 
pri passi per disputare e vin- 
cere lEuropeo di casa, l’unico 
titolo importante che manca 
alla sua splendida collezione 
(34). Il suo principale proble- 
ma è che Lamine - uno che di 
trofei ne ha vinto soltanto uno 
(la Liga dell’anno scorso con il 
Barca) - ha tutta l’intenzione 
di mandarlo in pensione an- 
ticipata già venerdì prossimo. 


IL PAREGGIO] SPAGNA E GERMANIA SONO LE NAZIONI CON PIÙ SUCCESSI ALL'EUROPEO 


Nonè il Clasico, però... Stanno 3-3 


ermania-Spagna non 

è il Clásico dell'Euro- 

peo - come potrebbe 

essere, invece, defini- 
ta la sfida tra la Roja e l'Ita- 
lia che si sono affrontate im- 
mancabilmente dall'edizione 
del 2008 a quella di quest'an- 
no - ma è pur sempre la gara 
che mette di fronte le uniche 
due squadre ad aver vinto il 
più importante torneo conti- 
nentale per nazioni tre volte 
nella propria storia. Ed è per 
questa ragione che, da vener- 
dì sera, ci sarà soltanto una 
squadra a poter ambire al pro- 
prio quarto titolo di campione 
d'Europa. In questa speciale 
classifica, la Germania è da- 
vanti alla Spagna perché, ol- 
tre ai tre trionfi (datati 1972 
e 1980 conla sua Repubblica 


federale e 1996 come nazio- 
ne di nuovo unita), può con- 
tare su altrettante finali per- 
se, tutte memorabili per una 
ragione o per un'altra. La pri- 
ma, infatti, arrivò nel 1976 a 
Belgrado, quando Antonin Pa- 
nenka beffò Sepp Maier con 
il cucchiaio più importante e 
famoso della storia del cal- 
cio mondiale. Nel 1992, in- 
vece, a imporsi alla Germa- 
nia campione del mondo fu 
la Danimarca, richiamata in 
servizio mentre era in vacanza 
dopo l'esclusione della Jugo- 
slavia a causa del conflitto nei 
Balcani. La sconfitta di Vien- 
na nel 2008, invece, è entra- 
ta nella storia della nazionale 
spagnola per essere il primo 
di tre trionfi consecutivi ot- 
tenuti da Iker Casillas e com- 


pagni tra l'Europa e il mon- 
do. La Roja, invece, di finali 
continentali ne ha perso sol- 
tanto una. Nel 1984, quan- 
do gli spagnoli erano ancora 
conosciuti come le Furie Ros- 
se. E la verità è che, sfortuna- 
tamente per Luis Arconada, 
quella finale entrò nella sto- 
ria a causa della grossolana 
papera di quello che, in quel 
momento, era uno dei miglio- 
ri portieri al mondo. Il nume- 
ro uno della Spagna, però, si 
fece beffare da un tutt'altro 
che irresistibile calcio di pu- 
nizione di Michel Platini che 
finì per spostare dal lato dei 
francesi l'esito della partita 
che diede alla nazionale bleu 
il primo titolo della propria 
storia. 

R.R.R. 


Luis De la Fuente, ct spagnolo 
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Gakpo l'olandese più “preciso 
Razvan Marin ha il piede caldo 


Con quattro tiri nello specchio l'olandese 
Gakpo è finora il migliore dei suoi, non a 
caso l'opzione Over 0,5 tiri in porta 
viaggia a 145. Più remunerativa l'ipotesi 
che sia Frimpong (quota 2) a inquadrare 
almeno una volta lo specchio della porta 
rumena. A proposito di Romania, Razvan Marin ha il piede 
caldissimo (3 tiri in porta e 2 gol) e potrebbe chiamare in causa 
almeno una volta il portiere olandese Verbruggen. 


Nicolae Stanciu, capitano della Romania 


Mvp, Kroosè; è in prima fila 


Miglior giovane, Yamal contro Musiala 


Gli Europei vanno avanti e 
anche i giocatori più attesi 
stanno cominciando a 
rispondere presente. In 
ottica “Miglior giocatore” 
del torneo la partita è più 
che mai aperta, anche se gli 
esperti indicato in Toni 
Kroosilfavorito.Ilgeometra 
del centrocampo tedesco 
non si sta facendo 
notare con gol e 
assist ma per la 
solita precisione 
nei passaggi, 
fonte di gioco 
inesauribile per 
Nagelsmann. Da 
considerare che 
Kroos dirà addio al 
calcio dopo gli Europei, il 
premio di Mvp dell'Europeo 
potrebbe quindi essere una 
sorta di “doveroso” 
omaggio alla carriera. 
L’eventualità che Kroos sia 
premiato come Mvp di Euro 
2024 vale circa 6 volte la 
posta. Dal miglior giocatore 
al miglior portiere. Con 


l'uscita di scena dell’Italia 
sembra difficile che il 
riconoscimento possa 
andare al pur ottimo (quasi 
eroico) Gianluigi 
Donnarumma. Tra i favoriti 
ci sono i portieri di Spagna e 
Germania (proposti circa a 
4) ma anche uno di loro a 
breve lascerà la 
competizione: le due 
nazionali si 
sfideranno nel 
super quarto di 
finale in 
programma 
venerdì. Stesso 
discorso per 
Lamine Yamal e 
Jamal Musiala, due dei 
più accreditati nella corsa 
al riconoscimento di 
“Miglior giovane” della 
manifestazione. Due assist 
per il baby fenomeno 
spagnolo, tre gol per il 
gioiello tedesco. Nelle 
previsioni degli esperti è 
davanti Yamal ma il divario 
è davvero molto ridotto. 


CAMPIONATO 
EUROPEO 


a 
N 


Oggi gli ultimi due ottavi di Euro 2024 


ALLIANZ ARENA, MONACO - OGGI ORE 18. 00 


I RISULTATI (AL 90') DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE NAZIONALI 
26/6 Slovacchia-ROMANIA (151 25/6 OLANDA-Austria 
22/6 Belgio-ROMANIA [2-0] 21/6 OLANDA-Francia 
17/6 ROMANIA-Ucraina ERO 16/6 Polonia-OLANDA 
7/6 ROMANIA-Liechtenstein 0-0 10/6 OLANDA-Islanda 
4/6 ROMANIA-Bulgaria 0-0 6/6 OLANDA-Canada 


4 RI corra 
3 MI coL SUBITI I 
A Euro 2024 Romania e Olanda hanno chiuso con la porta 


inviolata solo uno dei tre match disputati. Stessi gol fatti 
(4 a testa), gli Oranje ne hanno subìto uno in più. 


VAI AL SITO 


di Federico Vitaletti 
ROMA 


a Romania sfida l'Olanda 

per eguagliare il suo 

miglior piazzamento 

agli Europei: i quarti 
del 2000. Di fronte avrà 
altalenante Olanda di Koeman, 
reduce dal 2-3 con l’Austria 
che di colpo ha fatto sembrare 
poca cosa la difesa arancione. 
Tre gol, infatti, gli Oranje non 
li subivano da un anno, da 
una sfida di Nations League 
contro l’Italia. Come dire, 
l'Olanda davanti sa far male ma 
deve limitare le disattenzioni 
difensive contro una Romania 
insidiosa, che anche quando ha 
perso (contro il Belgio) ha avuto 
le sue occasioni per segnare. 
I precedenti sono a tinte 
arancioni, l’Olanda infatti ha 
vinto gli ultimi quattro scontri 


Koeman favorito contro la Romania 


diretti con almeno due gol di 
scarto. 


NUMERO DI RETI 
La Romania ha perso solo 
tre delle ultime venti partite 
giocate e in una sola occasione 
(amichevole con la Colombia) 
ha subìto più di due reti. 
I pronostici però sono tutti per 
l'Olanda, considerata favorita 
con quota di poco superiore 
all’1.40. Ľ1 rumeno al 90°, 
invece, può arrivare fino a 
8.65. Le tre partite giocate 
dalla Romania a Euro 2024 
sono terminate con un minimo 
di due e un massimo di tre 
reti totali. Il Multigol 2-3 sarà 
ancora una volta protagonista? 
Questa eventualità è fissata in 
lavagna a quota 2. 
JACKPOT 2001 
@RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Numero di cartellini 


Sulla carta più Austria che Turchia 


di Federico Vitaletti 
ROMA 


enza il suo leader tecnico 

Calhanoglu, squalificato, 

la Turchia di Vincenzo 

Montella trova negli 
ottavi di finale la sorprendente 
Austria. Sorprendente perchè 
ha vinto il suo girone tenendosi 
dietro Francia e Olanda, 
perdendo contro i transalpini 
solo per colpa di un’autorete. 
Quella sconfitta è stata l’unica 
per Sabitzer e compagni nelle 
ultime 10 partite (otto vittorie 
e un pareggio). Insomma, 
l’Austria vuole andare avanti 
e i pronostici sono tutti per la 
selezione di Rangnick. Vero, si 
trattava di un'amichevole, ma a 
fine marzo non c'è stata storia: 
Austria-Turchia 6-1. Quella 
è stata la prima di sei partite 


AVANTI 


Ci stanno due o tre reti complessive ri 


subìto dagli austriaci. 


BENE GLI ATTACCHI, 
MENO LE DIFESE... 


Nel 2024 la Turchia ha chiuso 
con porta inviolata solo uno 
dei sette match giocati: 0-0 
in amichevole contro l’Italia. 
Nelle sue ultime quattro partite 
sono sempre stati messi a segno 
almeno tre gol totali e con 
queste premesse anche Autria- 
Turchia promette di essere 
una sfida divertente. Almeno 
una rete per parte è in lavagna 
a 1.75, quota che sale a 4.20 
in caso di vittoria dell'Austria 
e almeno una rete per parte 
al 90°. In fondo, Arnautovic e 
compagni lo hanno già fatto 
contro Polonia e Olanda... 


JACKPOT 2001 


AUSTRIA-TURCHIA 


RED BULL ARENA, LIPSIA - STASERA ORE 21 


I RISULTATI (AL 90°) DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE NAZIONALI 
25/6 Olanda-AUSTRIA BE] 26/6 Rep. Ceca-TURCHIA 
21/6 Polonia-AUSTRIA 1-3 22/6 TURCHIA-Portogallo 

17/6 AUSTRIA-Francia 18/6 TURCHIA-Georgia [3-1 | 
8/6 Svizzera-AUSTRIA 1-41 10/6 Polonia-TURCHIA 

4/6 AUSTRIA-Serbia 2-1 4/6 Italia-TURCHIA 


6 o o 


4 GOL SUBITI 


Durante la fase a gironi Austria e Turchia sono andate a 


segno rispettivamente 6 e 5 volte, difese piuttosto allegre. 


5 gol incassati dai turchi, 4 dagli austriaci. 


Ben 16 gialli finora per i turchi 
L'Austria “risponde” con 10 

Le statistiche dicono che Austria e 

Turchia sono tra le nazionali più “cattive” 

a Euro 2024. La nazionale di Vincenzo 

Montella fa registrare ben 16 ammonizioni, 

quella di Rangnick 10 (zero espulsioni per 

entrambe). Nella tipologia Under/Over 5,5 

cartellini parte in pole position, secondo gli esperti, l'opzione 

Under proposta a 1.70 ma non è da escludere che alla fine possa 

spuntarla l'Over (a 1.95). 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


consecutive con almeno un gol Arda Güler, 19 anni, gioiello della Turchia 


NUMERI IN EVIDENZA 


FUORIGIOCO PAREGGI CORNER 
fischiati ai giocatori nelle ultime quindidi a favore per 
olandesi in questo partite per la Turchia nei primi 
Europeo la Romania 270 minuti 
PARATE GAREDI FILA AUTORETI 
(="WENZANFENG m compiute dal . senza İl risultato si sono viste nelle tre 
rumeno Florin Nità, esatto 1-1 da parte partite giocate 
piuttosto impegnato dell'Olanda dall'Austria 


` SCOPRI IL FUTURO DELLO SPORT 


GEL ALI 


La formazione dei 
migliori 11 del torneo. 
Ecco i giocatori che 
finora hanno più 
inciso nell'Europeo di 
Germania 2024. 


f 

L 
Pi 
La Best 11 di Euro 2024 


Donnarumma, Italia 
Cucurella, Spagna 
Akanji, Svizzera 
Pepe, Portogallo 
Kantè, Francia 
Fabian Ruiz, Spagna 
Xhaka, Svizzera 

f 7 Sabitzer, Austria 
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Havertz, Germania 


Kai Havertz, Germania 
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Ausilio conferma il prolungamento con l'allenatore fino al 2026 


Stefano Scacchi 
MILANO 


i pensa Piero Ausilio ad 

annunciare di fatto il pro- 

lungamento del contratto 

di Simone Inzaghi fino al 
2026, un anno in più della sca- 
denza attuale. «Il prolungamen- 
to di Inzaghi arriverà, anzi direi 
proprio che ci siamo. È un per- 
corso naturale quello del rinno- 
vo del nostro mister — ha detto il 
d.s. dell'Inter a Rimini, nel cor- 
so dell'evento di inaugurazione 
della sessione estiva del merca- 
to italiano — Simone se lè me- 
ritato, l’idea di iniziare una sta- 
gione con un contratto di un al- 
lenatore così importante a sca- 
denza non ci va bene. Abbiamo 
bisogno che Inzaghi si senta tu- 
telato e protetto. Ci sono delle 
normali dinamiche di negozia- 
zione, ma la destinazione fina- 
le è il rinnovo. Simone è al cen- 
tro del nostro progetto e lo re- 
sterà a lungo». 

Quindi si compone un al- 
tro tassello in vista del raduno 
dell’Inter, fissato al 13 luglio. 
Ausilio poi ha elogiato Beppe 


a F dl 


«Deve cominciare l'annata tranquillo 
e noi lo vogliamo tutelare sotto tutti 
i punti di vista. Marotta il nostro leader» 


lontananza dall'Italia di Steven 
Zhang nell’ultimo anno della 
gestione di Suning: «Adesso ha 
un nuovo ruolo, è il presidente, 
ma nell’operatività cambia poco 
perché Beppe è il nostro riferi- 
mento. Non avendo avuto una 
proprietà molto presente nell’ul- 
timo anno, la sua competenza è 
stata fondamentale». Sono state 
rinviate le visite mediche di Jo- 
sep Martinez che erano inizial- 
mente in programma oggi. Sono 
ancora da definire alcuni detta- 
gli burocratici con il Genoa. Poi 
il portiere spagnolo arriverà a 
Milano per sostenere i test fisici 
e firmare il contratto. Da doma- 
ni ogni giorno è quello buono 
per questo ultimo passaggio pri- 
ma della firma. Ha, invece, ef- 
fettuato le visite mediche Fran- 
co Carboni in Argentina per di- 
ventare un nuovo giocatore del 
River Plate: il laterale sinistro 


=e 


in prestito di un anno e mezzo 
con un diritto di riscatto fissato 
a 4 milioni di euro (ma l'Inter 
conserva la facoltà di ricomprar- 
lo). Il club nerazzurro ieri ha sa- 
lutato Audero, Sanchez, Sensi 
e Klaassen e Cuadrado che la- 
sciano i Campioni d’Italia. Il co- 
lombiano ex Juventus ha com- 
mentato questa avventura senza 
squilli con parole cariche di de- 
lusione: «Questo è stato l'anno 
più difficile della mia carriera a 
causa degli infortuni. Ma questo 
è il calcio. Ma non è come cadi, 
ma cometi rialzi. E con l'aiuto di 
Dio so che avrò un'altra oppor- 
tunità per continuare a godere 
di ciò che amo. Grazie all'Inter 
ea tutti i miei compagni». 

Per il resto le variabili del 
mercato nerazzurro sono sem- 
pre le stesse nell’ambito di una 
rosa già quasi completamente 
definita: il rinnovo di Dumfries 
oltre il 2025 e il possibile assalto 
a una quarta punta (Gudmunds- 
son) in caso di offerta allettante 
per Arnautovic che in quel caso 
liberebbe un posto in attacco e 
porterebbe risorse economiche 
per stringere sull’islandese del 


Martedì 2 luglio 2024 


Marotta con un riferimento alla 


Giorni caldi per Zirkzee 
masi fa largo Gimenez 


MILANO. Sono giorni in cui la pista 
che porta a Joshua Zirkzee potrebbe 
avere dei sussulti decisivi. Il Milan, 
da mesi, ha l'accordo con il giocatore 
edè pronto adattivare la clausola 
risolutoria presente nel suo 
contratto che comporterebbe un 
versamento da 40 milioni nelle 
casse del Bologna. Ma il Manchester 
United si sta facendo sotto e il Milan, 
dal suo punto di vista, non ha 
intenzione di pagare 15 milioni di 
commissioni a Kia Joorabchian, che 
a sua volta non sta dando grossi 
segnali di apertura ad uno sconto. 
Ecco perché i rossoneri stanno 
guardando, con molto interesse, a 
Santiago Gimenez del Feyenoord che 
ha un costo di 50 milioni, ma 
sembrano poterci essere più margini 
operativi. Il tutto senza dimenticare 
la pista Romelu Lukaku, ma lì si parla 
di un prestito con diritto che - al 
momento - il Chelsea mal digerisce 
come opzione. Anche Dovbyk del 
Girona rimane un'opzione così come 
a Casa Milan sanno dell’interesse di 
Abraham nella destinazione 
milanista, ma il nome finora non 
scalda. Il lavoro al quarto piano della 
sede rossonera prosegue in maniera 
incessante anche sul mediano, con 
Youssouf Fofana che è l’obiettivo 
principale e si vuole provare a 
chiudere sui 20 milioni compresi i 
bonus sfruttando il fatto che il 
ragazzo abbia un solo anno di 
contratto con il Monaco e non 
rinnoverà. Una buona occasione che 
il Milan vuole sfruttare. 


P.MAZZ. 


passa al club di Buenos Aires 


Simone Inzaghi, 48 anni, campione d’Italia 


Genoa. 


Camarda è l'ultimo gioiello di un vivaio in costante crescita 


I giovani sono blindati 


Pietro Mazzara 
MILANO 


giorni dalla cocente 

eliminazione dell’I- 

talia dagli europei e 

dai processi sul siste- 
ma calcio nostrano, ecco che 
il calciomercato porta a dover 
raccontare l'ennesimo esodo 
di talenti italiani verso squa- 
dre estere. Nelle ultime ore, 
infatti, ci sono stati tre “scip- 
pi” dei club tedeschi di altret- 
tanti giovani calciatori nostra- 
ni che, nella stagione appena 
iniziata, giocheranno in Ger- 
mania. Si tratta di Pià dell’A- 
talanta, in procinto di firmare 
con il Borussia Dortmund, di 
Della Rovere della Cremonese 
che andrà al Bayern Monaco 
mentre Natali (già al Barcel- 
lona), andrà al Bayer Lever- 
kusen. Il Milan, in questo con- 
testo, è riuscito a camminare 
controcorrente rispetto agli 
altri. I rossoneri, che a bre- 
ve ufficializzeranno il primo 
contratto da professionista 
di Francesco Camarda, sono 
partiti da quasi un anno nel 
blindare i loro migliori giova- 


Mentre i club tedeschi si assicurano tre 
talenti italiani, i rossoneri investono cinque 


milioni per prendere Jimenez dal Real 


ni che sono emersi nel vivaio. 
Camarda è stato solo l’ultimo 
tassello di una lunga fase di 
contrattualizzazioni che han- 
no visto legarsi al Milan, peri 
prossimi anni, talenti del cali- 
bro di Kevin Zeroli (capitano 
della Primavera vice campio- 
ne d’Europa, che ha firmato 
fino al 30 giugno 2028), Da- 
vide Bartesaghi (che sarà sot- 
to contratto fino al 2026), Die- 
go Sia, Emanuele Sala e altri 
elementi delle varie annate 
che il programma di sviluppo 
ha ritenuto idonei a far si che 
proseguissero il loro cammi- 
no al Milan. Gli investimenti 
fatti nel corso degli anni, dun- 
que, stanno iniziando a dare 
i loro frutti e il recente acqui- 
sto a titolo definitivo di Alex 
Jimenez dal Real Madrid per 
5 milioni ne è una ulteriore di- 
mostrazione. Il progetto della 
seconda squadra, che vedrà il 


Francesco Camarda, 16 anni: 2 presenze nel Milan 


suo via ufficiale lunedì 8 con il 
raduno di Milanello, sarà uno 
step fondamentale per la cre- 
scita dei vari giocatori che fa- 
ranno la spola tra primavera e 
seconda squadra e quelli che 
saranno monitorati diretta- 
mente a Milanello. Il tutto con 
un unico obiettivo: formare in 
casa giocatori che possano ar- 
rivare pronti all’alto livello e 
a reggere il peso della maglia 
del Milan sulle spalle una vol- 
ta entrati, in pianta stabile, in 
prima squadra. Il Milan, dal- 
la rivoluzione voluta da Silvio 
Berlusconi e Adriano Galliani 
nel 2012 e affidata a Filippo 
Galli e Mauro Bianchessi, ha 
prodotto tantissimi giocatori 
che oggi fanno i professionisti 
e che, probabilmente, avreb- 
bero potuto fare cammini più 
brillanti senza una mentalità 
chiusa di diversi club. Oggi 
al timone del settore giova- 
nile c'è Vincenzo Vergine, os- 
sia uno dei migliori dirigenti 
in tema di calcio giovanile. E 
in diversi si chiedono se Gravi- 
na lo chiamerà per il consiglio 
dei saggi sul talento. Sarebbe 
una chiamata ben spesa. 


ITOJPOR\ Martedì 2 luglio 2024 


MERCATO/SERIE A 


25 


Stefano Budriesi 
BOLOGNA 


ologna si è risvegliata ieri 
mattina con gli occhi an- 
cora pieni di Tour. Il fran- 
cese “L'Equipe” ha defini- 
to San Luca uno stadio vertica- 
le, e in effetti la risposta della cit- 
tà al sogno giallo è andata oltre 
ogni aspettativa. E' stata l'ideale 
anteprima alla Champions che 
vivrà il 29 agosto il suo primo 
atto, l'attesissimo sorteggio che 
riposizionerà il club rossoblù sul- 
la mappa del calcio che conta. 

Dopo i saluti di Saelemaekers 
che non è stato riscattato, il Bo- 
logna ha messo sul tavolo le sue 
prima ufficialità per i settori delle 
fasce. Accanto al rinnovo di Lyko- 
giannis fino al 2025, Sartori ha 
preso il laterale destro Emil Holm 
per 7 milioni dallo Spezia, al qua- 
le era rientrato in coda alla mez- 
za stagione a Bergamo. Lo sve- 
dese si è legato al Bologna con 
un quadriennale. In arrivo anche 
Juan Miranda, esterno sinistro 
di 24 anni svincolatosi dal Betis 
Siviglia. I veri nodi da scioglie- 
re sono relativi alle partenze. Il 
pezzo più pregiato è Joshua Zir- 
kzee, chiamato all'ultimo da Ko- 
eman in arancione, dove rego- 
larmente (e inspiegabilmente... 
le ha viste le partite che ha fatto 
nel Bologna?) non tocca campo 
agli Europei. Il Milan è interes- 
sato da settimane, ma i sondag- 
gi del Manchester United posso- 
no far saltare il tavolo. Il Bologna 
avrà bisogno di un centravan- 
ti. Cè Santiago Castro, già accli- 
matatosi al nostro campionato, 
che però non sembra in grado di 


Dopo aver investito 7 milioni 
per il terzino destro, Sartori vuole 
chiudere col Betis per il sinistro 


Juan Miranda, 24 anni, terzino sinistro spagnolo del Betis 


reggere sulle sue spalle il reparto 
come ha fatto Zirkzee, main cha- 
racter nello splendido film pro- 
iettato sugli schermi dell'ultima 
serie A. Nome caldo è Fotis Ioan- 
nidis del Panathinaikos, un ven- 
tiquattrenne greco pronto per la 


Confronto aperto 
peril centravanti 
delPanathinaikos. 
Piace pure Burkardt 


Champions. Piace anche Jona- 
than Burkardt del Magonza. Il 
fatto che il nuovo tecnico sia Vin- 
cenzo Italiano ha prodotto anche 
qualche sussurro per il viola ivo- 
riano Christian Kouamé. Sull'ala 
non va dimenticato che c'è anche 
il recuperato Jesper Karlsson, ora 
che Thiago non può più relegar- 
lo in panchina, tra le perplessità 
della società che lo pagò 11 mi- 
lioni e dello stesso svedese. C'è 
poi Antonio Raimondo: è ritor- 
nato alla base emiliana dopo aver 
militato in prestito in B alla Ter- 
nana, piace al Toro ma il Bolo- 


ALTRE TRATTATIVE | DE LAURENTIIS PRONTO AL MURO CONTRO MURO PUR DI NON PERDERE IL GEORGIANO 


Napoli: 9,9 milioni per Kvara, la metà del Psg 


Nicolò Schira 


1 fatto che la Georgia sia 

uscita da Euro 2024 riac- 

cende i riflettori sul futuro 

di Khvicha Kvaratskhelia. 
Il Napoli lo considera incedi- 
bile e gli offrirà nuovamente il 
rinnovo fino al 2029 con ritoc- 
co dell’ingaggio a 5,5 milioni 
a stagione più bonus per blin- 
dare Kvara, tentato dalla ric- 
ca proposta del PSG. I france- 
si hanno prospettato all'agente 
del georgiano (Mamuka Juge- 
li) un quinquennale da 9 mi- 
lioni netti all'anno più 2 di bo- 
nus. Totale 11, praticamente 
il doppio di quanto propone il 
club di De Laurentiis, che non 
intende ascoltare neppure offer- 
te da 100-110 milioni per ven- 
dere la sua stella. Conte lo ritie- 


ne fondamentale e il presidente 
azzurro intende accontentarlo 
trattenendo l'esterno offensivo 
in Campania. Anche a costo di 
arrivare al muro contro muro, 
in caso di mancato accordo sul 
prolungamento. Il contratto di 
Kvara scade, infatti, nel 2027 
(guadagna appena 1,4 milio- 
ni annui) e il Napoli vuole far- 
lo rispettare. Situazione diame- 
tralmente opposta per Osimhen 
destinato a essere ceduto (pia- 
ce in Premier League e Arabia 
Saudita) per far spazio a Luka- 
ku (prima scelta per l'attacco). 
Scatenata la Lazio che dopo il 
colpo Noslin piazza altri due ac- 
quisti: ufficiali gli arrivi dell’e- 
sterno offensivo Tchaouna dal- 
la Salernitana per 8 milioni più 
bonus (contratto fino al 2029) 
e del giovane fantasista Munoz 


p 


= È 
Tchaouna firma per la Lazio 


La Lazio prende 
Tchaouna e Munoz, 
la Roma annuncia 
Sangarè 


(a zero dal Barcellona). E non 
finisce qui: Lotito in settimana 
ingaggerà il centrocampista De- 
le-Bashiru (Hatayspor) che si 
legherà ai biancocelesti fino al 
2029 (stipendio da 1,5 milioni a 
stagione). Un affare propedeu- 
tico agli assalti a Cabal (Verona) 
e Greenwood (Manchester Uni- 
ted). Per quest’ultimo gli inglesi 
vogliono 35-40 milioni a fronte 
dei 20 - più una consistente per- 
centuale sulla rivendita - offerti 
dai capitolini, che stanno tesse- 
rando la punta Artistico (qua- 
driennale), svincolata dal Fran- 
cavilla. Da una sponda all’altra 
del Tevere, dove la Roma ha an- 
nunciato l'acquisto del giovane 
Sangarè dal Levante. I gialloros- 
si inoltre si avvicinano a Bodart 
(Standard Liegi) e Le Fee (Ren- 
nes). Capitolo difensori centra- 


li: il Monza ci prova per Lovato 
(Salernitana), Viti (Renens) ver- 
so il ritorno all’Empoli, il Como 
aspetta una risposta dallo svin- 
colato Varane; mentre l’Atalan- 
ta ha sondato il terreno per Er- 
lic (Sassuolo) e strizza l'occhio 
a Perez (Udinese). La stessa Dea 
prova il sorpasso alla Fiorenti- 
na per Zaniolo: il Galatasaray 
però vuole l’obbligo di riscat- 
to garantito (20 milioni); men- 
tre i nerazzurri hanno offerto il 
prestito con diritto di riscatto e 
i toscani l'obbligo solamente al 
70% delle presenze. A proposi- 
to della Viola: i toscani hanno 
detto no ad Aston Villa e Tot- 
tenham per Kayode. Il Genoa 
pensa a Turati (Sassuolo). Rikel- 
me (Cuiaba), Mosquera (Atle- 
tico Cali) e Kastanos (Salerni- 
tana) verso il Verona. 


I rossoblù sono attivi sul mercato in chiave Champions 


Bologna di spinta 
> Miranda con Holm 
“oannidis è caldo 


gna può confermarlo. 

Gli eccellenti Europei che stan- 
no giocando gli svizzeri Freuler, 
Aebischer e Nodye potrebbero 
far arrivare proposte, così come 
per i polacchi Skorupski e Ur- 
banski. L'idea di fondo è tenerlo 
tutti, così come resterà di sicuro 
Lewis Ferguson il cui rientro in 
piena operatività avverrà a otto- 
bre, se i tempi di recupero dopo 
l'operazione al crociato saranno 
rispettati. Ferguson è stato senza 
dubbio il leader del centrocampo 
nella cavalcata Champions insie- 
me allo stesso Freuler. 

In difesa i destini di Riccardo 
Calafiori - uno dei pochissimi a 
salvarsi dal naufragio azzurro - 
sono da definire. Probabile che 
alla fine se ne vada: per sostitu- 
irlo in pole ci sarebbe il '99 fran- 
cese Lilian Brassier dello Stade 
Brestois. Pongracic del Lecce co- 
nosce già bene il nostro campio- 
nato; lo sloveno Bijol dell'Udine- 
se mette sul piatto un fisico pos- 
sente. Da stabilire se potrà rima- 
nere Jhon Lucumi, infortunatosi 
tra l'altro nei giorni scorsi con la 
maglia della Colombia in Copa 
America. 

Il primo atto della nuova sta- 
gione del Bologna sarà il ritiro a 
Valles Rio Pusteria dal 22 luglio 
al 3 agosto, sede già testata la 
scorsa estate. Proprio oggi sca- 
de la prelazione per i vecchi ab- 
bonati. La risposta finora è stata 
entusiastica: già abbattuta all’ul- 
tima conta comunicata quota 15 
mila tessere. Ieri è stata appro- 
vata in comune la cittadinanza 
onoraria per Joey Saputo, rico- 
noscimento che venne attribui- 
to anche a Mihajlovic. 


Kvaratskhelia, 23 anni 


Stasera sì giocano 
il primo posto 
nel girone: i 
Verdeoro si sono 
sbloccati col 4-1 


a 


Å 


al Paraguay e 
cercano conferme) 
i Cafeteros 
Vogliono riscattare 


la sconfitta 
nei quarti 
alMondiale 20141 £ 


LA 


COPPA AMERICA 


y 


lei 


Bruno Guimaraes, 
26 anni, e James 
Rodriguez, 32 


Brasile per spiccare il volo 


Colombia perla rivincita 


Antonio Moschella 


entre l'Argentina vola 

spedita e il sorpren- 

dente Venezuela vin- 

ce il suo girone, evi- 
tando così l'incrocio pericolo- 
sissimo e proibitivo ai quarti 
con l'Albiceleste, ecco che sta- 
sera si deciderà una buona par- 
te dell'altra parte del tabello- 
ne. Perché l'incontro tra Brasi- 
le e Colombia, che verrà gio- 
cato al Levi's Stadium di Santa 
Clara, in California, sancirà la 
vincitrice del girone D, che con 
ogni probabilità eviterà il con- 
fronto secco contro l'Uruguay, 
quasi certa del primo posto nel 


gruppo C. 


FIDUCIA BRASILIANA 

Sia la Canarinha sia i Cafeteros 
vogliono evitare un test che sa- 
rebbe subito molto impegnati- 
vo. Visto l'inizio piuttosto clau- 


Il primato dovrebbe permettere di evitare ai quarti l'Uruguay di Bielsa 
La Selegao apre alle famiglie. Bruno Guimaraes: «Ritrovata la fiducia» 


dicante, infatti, per la formazio- 
ne di Dorival jr è sicuramente 
meglio ritardare l'arrivo di un 
avversario di spessore, vuoi per 
il bisogno di migliorare l'intesa, 
vuoi per la necessità di mette- 
re più freschezza nei muscoli 
di una squadra che sembra an- 
cora un po' ovattata. La Colom- 
bia, allo stesso modo, punterà a 
evitare lo scontro con una Ce- 
leste che fino a questo momen- 
to ha spaventato non poco per 
la sua estrema capacità di es- 
sere prolifica sotto porta, come 
dimostrato dagli otto gol rea- 
lizzati nei primi 180 minuti. 
Marcelo Bielsa e i suoi calcia- 
tori sono lo spauracchio di tut- 
ti, ed è per questo che Vinicius 
jr e compagni saranno obbliga- 


ti a imporsi contro la nazionale 
colombiana, fino a questo mo- 
mento apparsa molto solida e 
pragmatica, oltre che talentuo- 
sa. Per favorire un miglior ap- 
proccio a questo incontro già 
così cruciale, il commissario 
tecnico brasiliano ha aperto 
l'ultimo allenamento al pub- 
blico, favorendo anche l'ingres- 
so nel ritiro californiano delle 
fidanzate e delle famiglie dei 
calciatori. Uno degli incarica- 
ti a suonare la carica è stato 
il centrocampista centrale del 
Newcastle, quel Bruno Guima- 
raes che guida le operazioni in 
mediana. Secondo lui, infatti, 
il netto trionfo per 4-1 contro 
il Paraguay ha portato grande 
entusiasmo nello spogliatoio: 


«Sono fiducioso della nostra 
prestazione collettiva e indivi- 
duale. È stata una partita fan- 
tastica che ci restituisce la fi- 
ducia di cui avevamo bisogno 
dopo aver colpito letteralmente 
il palo nella prima partita. Sia- 
mo contenti di aver vinto e di 
giocare bene». 


FAME COLOMBIANA 

Contro, tuttavia, la nazionale 
con più titoli di campione del 
mondo avrà un tecnico argen- 
tino, Nestor Lorenzo, che da 
gran rivale avrà doppia voglia 
di stanarla. Con il pari, infat- 
ti, sarà la Colombia a passare 
per prima e a evitare lo scoglio 
uruguaiano. Dopo aver avvici- 
nato molto alla squadra i tifosi 


presenti al ritiro, ai quali ha fir- 
mato autografi e per i quali ha 
posato per varie foto, l’allenato- 
re nato a Buenos Aires ha fatto 
capire di crederci. La chiama- 
ta del popolo è essenziale per 
una Colombia che l’ultima vol- 
ta che ha scaldato tanto i cuo- 
ri dei suoi è stato 10 anni fa, e 
proprio ai Mondiali ospitati dal 
Brasile, che eliminò i Cafeteros 
in un quarto di finale tesissimo 
nel quale ci volle tutta la quali- 
tà e il coraggio dei padroni di 
casa. James Rodriguez era in 
campo quella notte a Fortale- 
za, e segnò il gol del 2-1. E nel- 
la sua memoria è sempre riaf- 
fiorato il ricordo di una sera- 
ta della quale finalmente oggi 
potrà vendicarsi. 


Gruppo A 

ARGENTINA-CANADA 21/6 2-0 
PERÙ-CILE 22/6 0-0 
PERÙ-CANADA 26/6 0-1 
CILE-ARGENTINA 26/6 0-1 
ARGENTINA-PERÙ 30/6 2-0 
CANADA-CILE 30/6 0-0 
ARGENTINA 9330050 
CANADA 4311112 
CILE 2302101 
PERÙ 1301203 
Gruppo B 

ECUADOR-VENEZUELA 22/6 1-2 
MESSICO-GIAMAICA 22/6 1-0 


ECUADOR-GIAMAICA 27/6 3-1 
VENEZUELA-MESSICO 27/6 1-0 
MESSICO-ECUADOR ieri 0-0 
GIAMAICA-VENEZUELA ieri 0-3 


CLASSIFICA P GV N P GFGS 
VENEZUELA 9330061 
ECUADOR 4311143 
MESSICO 4311111 
GIAMAICA 0300305 
Gruppo C 

STATIUNITI-BOLIVIA 24/6 2-0 
URUGUAY-PANAMA 24/6 3-1 
PANAMA-STATIUNITI 28/6 2-1 
URUGUAY-BOLIVIA 28/6 5-0 


STATIUNITI-URUGUAY oggi ore3 
BOLIVIA-PANAMA oggi ore3 


URUGUAY 6220081 
STATIUNII 3210132 
PANAMA 3210134 
BOLIVIA 0200207 
Gruppo D 

COLOMBIA-PARAGUAY 25/6 2-1 
BRASILE-COSTARICA 25/6 0-0 
COLOMBIA-COSTARICA 29/6 3-0 
PARAGUAY-BRASILE 29/6 1-4 


BRASILE-COLOMBIA domani ore3 
COSTARICA-PARAGUAY domani ore3 


CLASSIFICA P_G V N P_GFGS 
COLOMBIA 6220051 
BRASILE 4211041 
COSTARICA 1201103 
PARAGUAY 02002286 
Quarti di finale 


1A-2B 5/7 ore3 
1B-2A 6/7 ore3 


1D-2C 7/7 ore0 
1C-2D 7/7 ore3 


Semifinali 

1A/1B-1B/2A 5/7 ore 2 
1D/2C-10/2D 6/7 ore 2 
Finale 3° posto 

Charlotte 14/7 ore 2 
Finale 

Miami 15/7 ore2 


TV: TUTTE LE PARTITE 


Nota: orariitaliani yy DIRETTA SUSPORTITALIA 


ci 


Yangel Herrera, 26 anni, centrocampista del Girona e del Venezuela 


LASORPRESA | LA NAZIONALE CAPITANATA DA RINCON A PUNTEGGIO PIENO 


Il Venezuela vola: adesso il Canada 


N 


un sogno che arriva sette 

anni dopo un altro, quello 

del Venezuela. Nel 2017, 

il secondo posto ai Mon- 
diali Under 20 fu festeggiato, 
giustamente, come un trion- 
fo della nazionale maggiore in 
quel di Caracas. E sebbene oggi 
in questa nazionale maggiore 
militi soltanto un elemento di 
quella gloriosa cucciolata scon- 
fitta in finale dall'Inghilterra, os- 
sia Yangel Herrera, il concetto di 
gioia nel paese latinoamericano 
è stato rispolverato con ancora 
maggior passione. 

Lasciata lontana la pesante 
crisi economica di tanti anni fa, 
la selezione del paese presiedu- 
to da Nicolás Maduro urla forte 
con la sua voce ribelle in Copa 
America, una competizione il cui 
prestigio è pari all'esperienza che 


si può fare per crescere. Il trionfo 
contro la Giamaica di due sere 
fa è l'ultima grande prova del- 
la squadra allenata da Fernan- 
do Batista, l'ennesimo argenti- 
no emigrato per creare un mito 
calcistico fuori dal suo paese. Le 
sue abilità tecniche da prepara- 
tore scafato e un parco giocato- 
ri virtuoso e venuto fuori nono- 
stante le tante difficoltà di base 
sono sfociate nell'ottimo lavoro 
di squadra, che ha nel capitano 
Tomás Rincon, ex Juventus e To- 


Herrera e Rondon 
stelle della Vinotinto 
che fa sognare 
l’intera nazione 


rino, il principale punto di rife- 
rimento, anche se non sempre 
parte titolare. 

Tra le grandi stelle in cam- 
po per la Vinotinto, che affron- 
terà il Canada nei quarti dopo 
aver fatto nove punti su nove, 
c'è da segnalare ovviamente il 
centrocampista offensivo Yan- 
gel Herrera, in forza al Girona, 
dove quest'anno ha conquista- 
to la Champions League dopo 
una stagione strepitosa. Per lui il 
grande anno non sembra anco- 
ra finito, da quanto sta dicendo 
questo torneo continentale nel 
quale la sua nazionale sembra 
la realtà più sorprendente fino 
a questo momento. 

L'altro punto di riferimen- 
to è l'attaccante Salomon Ron- 
don, vecchia volpe che si è pre- 
so il posto da titolare a partire 


dalla seconda partita e non l'ha 
più mollato, segnando una rete 
a incontro, due in totali. Stesso 
bottino per l'altro attaccante ti- 
tolare, Eduard Bello, il cui pri- 
mo centro è stato fondamenta- 
le per garantire al Venezuela la 
vittoria nel primo e fondamen- 
tale scontro con l'Ecuador. Un al- 
tro dei cardini è il parmense Yor- 
dan Osorio, trentenne che non 
esce mai dalla prima squadra, 
neanche in caso di partite insi- 
gnificanti come quella contro la 
rappresentativa dell'isola centro- 
americana. A Caracas sorridono 
e già fremono per la sfida di do- 
menica notte all'AT&T Stadium 
di Arlington, in Texas, dove in 
tanti connazionali saranno pre- 
senti per continuare a sognare. 
Come e più di sette anni fa. 
ANT.MOS. 
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I lombardi chiudono, 
con il belga e sono 


assai forti su Felici 


Vandeputte; f 
a Cremona y 
Brescia. 
Mancuso, 


Cosenza: ipotesi TEA Alla Juve 
Stabia il pronipote di Mussolini. 


Panchine: il Frosinone ufficializza 
Vivarini, ha firmato fino al 2026 


Gianluca Scaduto 


a Cremonese è molto vi- 

cina a Jari Vandeputte, 28 

anni, entro la settimana 

potrebbe chiudere Paffa- 
re. Sino a pochi giorni fa, il bel- 
ga del Catanzaro, ala sinistra che 
definimmo il Kvara dei calabresi, 
nell’ultima stagione ha segnato 
10 gol e confezionato la bellezza 
di 14 assist. Veniva dato per cer- 
to alla Salernitana, prima che ve- 
nissero a galla i problemi del club 
campano, di cui si parla a fian- 
co. Cremonese che è forte anche 
su Matteo Felici, 23 anni, ester- 
no sinistro reduce da una anna- 
ta molto promettente (38 gare 
5 gole 6 assist) seppur nella re- 
trocessa Feralpisalò che tuttavia 
però, potrebbe avere offerte dal- 
la A. Quanto al portiere Andrea 
Fulignati, 29 anni, anch'egli ac- 
costato alla Cremonese, in real- 


Luca Zamparo, 29 anni 


tà tra i grigiorossi non c’è tutta 
questa voglia di averlo, più pos- 
sibile che alla fine il Catanzaro 
lo scambi con il Palermo, sempre 
che lasci i calabresi. Bari, conti- 
nua la ricerca di una prima punta 
di peso. Dopo aver preso in con- 
siderazione vari nomi, adesso sta 
emergendo quello del portoghe- 
se Pedro Mendes, 25 anni, anna- 
ta molto positiva la sua all’Asco- 
li (28 gare, 11 gol, 3 assist) che 
di fatto è retrocesso quando l'ha 
perso per infortunio nel finale di 
stagione, mancando assai nello 
sprint salvezza. Palternativa po- 
trebbe essere Sydney Van Hooij- 
donk, 24 anni, figlio d’arte, di ri- 
entro al Bologna dopo il prestito 
a gennaio al Norwich (B ingle- 
se), 10 gare e 1 assist il suo ma- 
gro bottino, insomma, sembra 
un nome buttato lì tanto per far- 
lo circolare. Brescia, per il parco 
attaccanti, spunta il nome di Le- 


le 


ya 
j S => 


A Pi 


ai 


x 


onardo Mancuso, 32 anni, pro- 
prietà Monza, di rientro dal pre- 
stito al Palermo, dove ha dato se- 
gni di ripresa (29 gare, 4 gol e 4 
assist, non male, essendo poco 
titolare), resta pur sempre un 
bomber che in B ha segnato, in 
241 partite, 73 gol (con 25 as- 
sist). Il suo nome farebbe decli- 
nare quello di Marco Olivieri, 
25 anni, rientrato dal prestito 
al Venezia, dove era chiuso da 
Pohjanpalo e Gytkjaer (23 par- 
tite, per lo più ingressi nel fina- 
le, con 1 gol e 1 assist): la Juve 
dunque, proprietaria del cartelli- 
no, starebbe cercando di piazzar- 
lo al Mantova. Cosenza, spunta 
il nome dell’attaccante italo-ivo- 
riano Cedric Gondo, 27 anni: un 
anno fa, la Cremonese lo cedeva 
alla Reggiana in prestito con ob- 
bligo di riscatto in caso di salvez- 
za dei granata. Dunque è appe- 
na diventato della Regia. Con la 


A 
| 


Reggiana, ha vissuto un’annata 
discreta (31 partite e 6 gol), re- 
sta da capire se possa essere un 
bomber per la squadra che inten- 
de allestire Alvini. Juve Stabia, 
primi arrivi: fatta per ilm difen- 
sore Romano Floriani Mussoli- 
ni, 21 anni, pronipote del Duce, 
ovviamente cresciuto nella La- 
zio, arriva in prestito con diritto 
di riscatto, dopo una prometten- 
te stagione in C, in crescendo, al 
Pescara (32 presenze, 2 assist). 
Con lui, dal Torino, il mediano 
Tommaso Di Marco, 20 anni, di 
rientro da un prestito biennale 
in C alla Virtus Francavilla (58 
gare in tutto). Modena: deposi- 
tato il contratto di Jacopo Sas- 
si, 31 gare in C nella Pro Vercel- 
li (con 11 gare senza incassare 
gol). Panchine: il Frosinone ha 
ufficializzato Vincenzo Vivari- 
ni, firma fino al 2026. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


SERIE B/IL MERCATO 


Jari 
Vandeputte, 
28 anni, è 

in Italia dal 
2017, quando 
sbarcò alla 
Viterbese in 
C, prima di 
approdare 

al Catanzaro, 
era stato 

al Vicenza. 

Il suo score 
del 2023-24 
(10 gole 14 
assist) non 

è bastato a 
farlo entrare 
fra i giocatori 
ambiti dalla 
A, finora 

lo stavano 
cercando 
solo squadre 
di Serie B 
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CERCA NUOVO TECNICO 


Perla Salernitana 
sembra una storia 
di ordinaria follia 


Marcello Festa 


Una storia di ordinaria follia. Nel giro di 
un pomeriggio è cambiato 
completamente lo scenario tecnico/ 
societario della Salernitana ed ora i 
tifosi, stanchi e amareggiati, sono 
pronti a scendere in strada per far 
sentire la propria voce ad una 
proprietà sempre più assente e 
distante. Naufragata la trattativa del 
passaggio societario da lervolino alla 
Brera Holding, incassato il diniego di 
Andrea Sottil a sedere sulla panchina 
nonostante un contratto già firmato, 
naufragate alcune importanti 
trattative di mercato in via di 
definizione (Vandeputte e Coda), 
accusato il colpo della rescissione 
contrattuale di Gyomber, granata di 
lungo corso (che comunque porterà 
qualche risparmio), il club campano è 
adesso ai minimi storici in quanto a 
credibilità e prospettive di rilancio. Col 
futuro e col buon nome della 
Salernitana non si può giocare - 
sostiene l'opinione pubblica 
Salernitana- ed invece sta accadendo 
proprio questo. Occorrerà massima 
assunzione di responsabilità, 
servirebbe metterci la faccia dopo la 
già vergognosa retrocessione ed 
invece la proprietà latita. Adesso 
Petrachi spera di avere il sì di un altro 
allenatore (Andreazzoli e Castori già 
contattati, dopo che Sottil ha fatto 
trapelare l'intenzione di andarsene) 
mentre è stato comunicato a Fazio che 
non si procederà al rinnovo del suo 
vincolo anche se da parte sua ci 
sarebbe la volontà di ridursi l'ingaggio 
pur di restare. Si spera che a breve 
possano partire le visite mediche ma 
resta da individuare un centro 
specializzato, mentre per il ritiro già 
fissato a Rivisondoli a partire dal 
prossimo 7 luglio, si prospetta una 
partenza ritardata. Però, in questo 
clima, la Salernitana ha comunicato di 
aver raggiunto l'accordo con la S.S. 
Lazio per il trasferimento a titolo 
definitivo dell'attaccante classe ‘03 
Loum Tchaouna. Secondo la 
quotazione che ne offre il sito 
Transfermarkt, il francese, originario 
del Ciad, ha una quotazione di otto 
milioni di euro. Dunque, come minimo, 
le casse della Salernitana avranno una 
robusta iniezione di capitali. 


SERIE C/MERCATO | AL NOVARA IL DIFENSORE AGYEMANG. BENEVENTO AD UN PASSO DA MANCONI 


Colpo Vicenza: arriva Zamparo dall’Entella 


Guido Ferraro 


uole a tutti i costi torna- 

re in Serie B il Vicenza 

che acquista dalla Vir- 

tus Entella l'attaccan- 
te Luca Zamparo che firma un 
biennale al 30 giugno 2026. Tra 
le pretendenti alla B, il Bene- 
vento è ad un passo dall'acqui- 
sto della punta Jacopo Manco- 
ni dal Modena, al quale i san- 
niti faranno un triennale. Il Ca- 
tania ottiene dal Monza a titolo 
definitivo il laterale sinistro Ar- 
mando Anastasio (era alla Ca- 
sertana), triennale coi sicilia- 
ni, che stringono i tempi per il 
bomber Facundo Lescano del- 
la Triestina, Catania che darà 
in prestito al Rimini il centro- 
campista Marco Chiarella. No- 
vara vicino al difensore Giusep- 


pe Agyemang svincolato dal fal- 
limento dell'Ancona. L'ambizio- 
so presidente Valerio Antonini 
del Trapani che punta al dop- 
pio salto dalla D alla B confer- 
ma, contratto annuale al 2025, 
al ds Andrea Mussi e all'allena- 
tore Alfio Torrisi, dal Cittadella 
in arrivo il centrocampista Vale- 
rio Mastrantonio dal Cittadella, 
siciliani che intendono allestire 
un attacco stellare, fatto il sene- 
galese Mamadou Kanoute, 13 
gol nel Taranto, pensano all'e- 
sperto Mattia Mustacchio capi- 
tano e capocannoniere della Pro 
Vercelli con 12 reti, attenziona- 
to anche dal Lecco, che ufficia- 
lizza (biennale ad entrambi) i 
nuovi: ds Antonio Minadeo ex 
Legnago, allenatore Francesco 
Baldini ex Trento. Biennali ai 
portieri: Michele Voltan al Pado- 


Jacopo Manconi, 30 anni 


Anastasio dal 
Monza al Catania. 
Trapani e Lecco 
su Mustacchio 


va dalla Virtus Verona; Leonar- 
do Marson all'Avellino dal Co- 
senza; Victor De Lucia col Fog- 
gia che lo acquista dall'Entella. 
Vinto il campionato con la Juve 
Stabia, 32 presenze e 2 gol, il 
centrocampista Bilal Erradi re- 
sta in C, firma un biennale col 
Potenza, che acquista dalla La- 
zio il difensore Mattia Novella 
(contratto biennale) era al Pi- 
cerno. Sestri Levante, annua- 
le allo svincolato centrocampi- 
sta Edoardo Oneto, reduce da 
un quadriennio nel Fiorenzuo- 
la. L'attaccante Daniele Ragat- 
zu svincolato, ex Olbia, andrà 
al Pontedera. Il Team Altamu- 
ra può avere dal Bari (dove in 
attesa della messa a norma del 
proprio stadio disputerà le gare 
interne) il difensore senegalese 
Balla Moussa Manè rientrato 


dal prestito alla Recanatese. Ha 
rescisso col Gubbio l'allenatore 
Piero Braglia firma col Campo- 
basso un contratto annuale con 
prolungamento in caso di rag- 
giungimento dei playoff. Confer- 
mano ds e allenatore le neopro- 
mosse: i veneti della Clodiense 
(Alberto Cavagnis e Antonio An- 
dreucci); l'Alcione Milano (Mat- 
teo Mavilla e Giovanni Cusatis), 
preso il difensore Filippo Pirola 
dal Desenzano. Rinnovano: l'Ar- 
zignano (annuale) col difenso- 
re Alessio Milillo; la Torres coi 
difensori Paolo Dametto e Nic- 
colò Antonelli, il centrocampi- 
sta Alessandro Masala e le pun- 
te Adama Diakité e Luigi Scotto. 
La Giana Erminio valuta la pun- 
ta Tommaso Spaviero 11 golin 
D nel Desenzano. 

(CREAZ) 
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Matteo 
Berrettini, 
28 anni GETTY 


TENNIS/WIMBLEDON 


i “= : 
finalista del'2021 
e il numero 


Match'dalgodere 


Marte 


Matteo batte, Jannik risponde 


Jannik Sinner, 
22 anni GETTY. 


Il derby.dell’amicizia è servito 


Daniele Azzolini 
WIMBLEDON 


derby sia. Alla loro ma- 

niera, nell'amicizia nata 

tra qualche iniziale dif- 

fidenza, ma sincera, 
come sempre succede tra per- 
sone talmente differenti da rap- 
presentare l’una l’esatto oppo- 
sto dell'altra. Una reunion però 
quasi accidentale, forzata, che 
lascia in tutti un pizzico d’ama- 
ro in più, da tennis interruptus 
visto che uno si troverà fuori 
dai giochi già al secondo tur- 
no. Di fatto, una comunione 
troppo anticipata per un ma- 
tch che, visto il parterre erbi- 
voro odierno, avrebbe potuto 
meritare almeno un quarto di 
finale, se non di più. Matteo e 
Jannik di fronte dopo un primo 
turno che li ha promossi - in- 
sieme a qualche lecito dubbio 
- nel pieno rispetto dei rispet- 
tivi stili di gioco, anticipando il 
filo conduttore di un derby che 
se non interverranno spiacevo- 
li inciampi, e i nervi terranno a 
bada la pressione, li vedrà per 
la prima volta integri e dispo- 
sti a dare il meglio del loro ten- 
nis. Sarà un match tutto da ve- 
dere, con il disincanto di chi sa 
chi sia al momento il più forte 


Berrettini a testa alta: «Sinner merita, ma l’erba è la mia superficie 
e non credo che lui sia così contento di trovarmi subito tra i piedi» 


ma con la certezza che il ten- 
nis su erba possa intaccare gli 
equilibri, e determinare percor- 
si lontani da quelli che la logi- 
ca potrebbe indicare. 

Anche i match di ieri, sul nu- 
mero 12 Berrettini, sul nume- 
ro 1 Sinner, hanno dato libe- 
ro corso agli stili diversi di cui 
i due sono portatori finalmen- 
te sani. Opposto a Marton Fuc- 
sovics, l’ungherese dall’aspet- 
to militare, i muscoli sempre 
in assetto da battaglia (l’altro 
ieri si è allenato due ore proprio 
con Sinner), il tennis di Mat- 
teo è corso via spensierato per 
due set, raccolto intorno al nu- 
cleo centrale, altamente esplo- 
sivo, rappresentato dal servizio 
e dal drittone che fa da mac- 
china tosaerba. Su quella do- 


Il romano supera 
il marine Fucsovic 
nonostante un 
guaio alla schiena 


tazione, conosciuta da tutti ep- 
pure mai disinnescata, Matteo 
ha inserito volée di tocco, alcu- 
ne deliziose, e variato i tempi di 
gioco con il rovescio slice, tro- 
vando però dall’altra parte un 
tennista in grado di ribattere i 
colpi rasoterra (meglio, rasoe- 
rba) con i quali Berrettini è so- 
lito agganciarsi alla rete. Non 
un tennista sprovveduto, l’un- 
gherese, ma dilaniato da im- 
provvisi quanto vistosi cali di 
attenzione. 

Berrettini è stato più cauto 
nel primo set, irretito forse dal- 
le due occasioni di break capi- 
tate sul primo servizio di Fuc- 
sovics e agevolmente sprecate, 
che ha poi concesso a sua vol- 
ta, nel corso di un più perico- 
loso decimo game. Il tie break 
ha fatto la differenza e ha dato 
slancio all’azione di Matteo, che 
nel secondo set ha intorpidito 
l’ungherese con due break ben 
costruiti. Poi, come dal nulla, 
Matteo ha preso a toccarsi die- 
tro la schiena, a fare movimenti 
di stretching, a infittire le smor- 
fie di dolore. “Ci siamo” è stato 


il passaparola tra i molti tifosi 
italiani sugli spalti. Il set se l'è 
preso Marton, con l’aria sod- 
disfatta di chi giudica il rancio 
sempre ottimo e abbondante, 
e Matteo è finito nelle mani del 
fisioterapista. Un indurimen- 
to ai muscoli, sembra di capi- 
re. Niente (spero) di così pre- 
occupante. Tant'è che Matteo 
è tornato sul campo, mostran- 
dosi inizialmente un tantino ri- 
gido, poi sempre più in grado 
di riprendere in mano il ma- 
tch. Il break è giunto al quin- 
to game e Fucsovics l’ha preso 
come l’avessero degradato sul 
campo. Ha sbarellato ed è sta- 
to lui a uscire dal match, per- 
mettendo a Matteo di condur- 
re facilmente in porto gli ulti- 
mi assalti. 


L’altoatesino batte 
il duro Hanfmann 
buttando via il terzo 
set per distrazione 


La risposta di Sinner è giun- 
ta in serata, simile nei tempi, 
nei modi, anche nel risultato, 
al match di Matteo. Due set di 
ordinaria superiorità, poi il ter- 
zo buttato via. Sembrava po- 
tessero bastare i due set inizia- 
li a fare la differenza. Yannick 
il tedesco e Jannik che parla 
tedesco si sono capiti al volo. 
Hanfmann ha provato per i pri- 
mi quattro game a costruire il 
muro che avrebbe dovuto di- 
fenderlo dalle pallate di Sin- 
ner, ma il numero uno glieľha 
diroccato con poche mazzate 
e da lì in poi, Hanfmann è ri- 
masto in campo cercando alla 
meglio di proteggersi. Ha subi- 
to due break nel primo set, poi 
un altro all’inizio del secondo. 
Non c’era partita, giusto un al- 
lenamento, per ricordare al po- 
polo di Wimbledon che il ragaz- 
zo di cui tutti parlano è giunto a 
questo torneo in buona forma. 
E invece, a inizio del terzo set 
Sinner ha abbassato il ritmo, e 
quel che è peggio, l’attenzione. 
E Hanfmann ha preso a colpi- 
re duro, intenzionato a non far 


durare gli scambi più di due o 
tre colpi. Salito 4-0 con due bre- 
ak, il tedesco ha fallito tre oc- 
casioni per il 5-1, ma ha chiu- 
so sul servizio successivo. Solo 
un passaggio a vuoto, per for- 
tuna. Dal quarto set Sinner ha 
ripreso il controllo del gioco e 
dei punti, e ha chiuso il conto. 

«Colpa mia, se questo der- 
by arriva così presto - butta lì 
Berrettini -. Sono io che non 
ho la classifica che dovrei ave- 
re, mentre Sinner direi proprio 
che ce l'ha, e se lè pure merita- 
ta. Sta facendo cose incredibi- 
li ed è migliorato in ogni fase 
del gioco, anche nel tocco. Ho 
visto il suo match con Hanf- 
mann, ne ho preso atto. In fon- 
do, sapevo che poteva esser- 
ci un derby così già nei primi 
turni. Peccato perché uno dei 
due finirà fuori. Sarò io? For- 
se, ma voglio andare in cam- 
po a testa alta, convinto del- 
le mie buone qualità. erba è 
diventata la mia superficie, e 
credo di poter essere conside- 
rato un avversario da prende- 
re con le molle, anche da un 
vero numero uno come Sinner 
Spero che ne esca un match di- 
vertente. E poi, non credo che 
Jannik sia così contento di tro- 
varmi subito tra i piedi. No?». 


Tutrosport 


Martedì 2 luglio 2024 


Il campione in carica deve” 
lottare due set contro l'estone 
Lajal, numero 269 del mondo 


Le fatiche 
di Alcara 
La classi 
di Fognini 


Fabio dà lezione al francese 
Van Assche: «A 37 anni è una bella 
sensazione. Sto bene e sfidare 


un top 10 come Ruud mi piace» 


Gianluca Strocchi 


om'’è tradizione, nel- 

la giornata inaugurale è 

stato il campione in carica 

ad aprire il cartellone sul 
Centrale di Wimbledon. E Car- 
los Alcaraz, non ha tradito le at- 
tese, seppur con qualche diffi- 
coltà in più del previsto. Anche 
se all'esordio nel tabellone prin- 
cipale di uno Slam, guadagnato 
passando attraverso le qualifica- 
zioni (al debutto aveva rimontato 
Francesco Passaro), l'estone Marc 
Lajal non è apparso affatto con- 
dizionato dalla prestigiosa corni- 
ce o intimidito al cospetto del ri- 
vale cui era opposto. Spavaldo, 
con i dreadlocks legati in testa a 
ciuffo d’ananas. il 21enne di Tal- 
linn (n.269 Atp) ha trovato per 
primo il break nel primo set, ri- 
soltosi al tie-break in favore del- 
lo spagnolo, bissando poi con un 


contro-break in avvio di secondo 
parziale (chiuso 7-5 dal pupillo 
diJuan Carlos Ferrero). Il doppio 
vantaggio ha rassicurato il trion- 
fatore del Roland Garros, che nel- 
la terza frazione ha incamerato 
5 dei primi 6 game per poi chiu- 
dere 6-2 dopo due ore e mezza. 
«Lui ha giocato una gran parti- 
ta, mi ha davvero impressionato, 
non lo conoscevo, ma sono sicu- 
ro che lo ritroverò presto. Devo 
concentrarmi sul mio gioco e pro- 
vare ad esprimermi allo stesso li- 
vello dell'anno scorso». 

Un messaggio chiaro, di Alca- 
raz, opposto al 2° turno all’austra- 
liano Aleksandar Vukic (ha piega- 
to al tie-break del 5° set l’austria- 
co Ofner), indirizzato ai principa- 
li rivali nella rincorsa al trofeo, a 
cominciare da Jannik Sinner che 
dopo la semifinale parigina po- 
trebbe ritrovare al penultimo atto 
anche sul green londinese. 


TENNIS/WIMBLEDON , 


Sui prati del “Tempio” ha scio- 
rinato una prova da incornicia- 
re Fabio Fognini, tornato ad ag- 
giudicarsi un match nel Major 
su erba a distanza di 3 anni: era 
il 30 giugno 2021 (sono trascor- 
si 1097 giorni) quando sconfis- 
se in 3 set il serbo Laslo Djere. Il 
37enne, versione capelli biondo 
platino, si è imposto con un ine- 
quivocabile 6-1 6-3 7-5, in 2 ore 
e 4’, sul 20enne francese Luca 
Van Assche, lucky loser al posto 
del tedesco Dominik Koepfer. Il 
veterano azzurro (14? partecipa- 
zione ai Championships) ha di- 


Carlos dopola 
vittoria: «Devo 
ritrovare il tennis 
dell’anno scorso» 


g 


sputato una partita praticamente 
perfetta (42 vincenti) divertendo 
il pubblico con la qualità del suo 
tennis, accusando un piccolo calo 
solo nel finale di terzo set: avan- 
ti di un break, ha perso il servi- 
zio nell'ottavo gioco, ma ha tol- 
to di nuovo la battuta al giovane 
allenato da Vincenzo Santopadre 
nell'undicesimo game. «Ho gioca- 
to un buon tennis, ero preparato 
per giocare con un mancino, poi 
domenica sera mi hanno comu- 
nicato il cambio e le cose ovvia- 
mente sono diverse, però gli ho 
dato poche chance e a 37 anni 
è una bella sensazione. Essere 
qui è una grande motivazione 
alla mia età, alcuni sognano di 
poterci essere. La superficie mi 
piace, ho una buona mano, sono 
veloce, leggo bene il gioco anche 
se non servo bene». Lo attende 
Casper Ruud. Il bilancio nei pre- 
cedenti è 3-0 per il norvegese, 


n.8 del mondo (ultimo incrocio 
a Monte-Carlo 2021): «Nei pri- 
mi 10 del ranking è il più abbor- 
dabile su questa superficie, ma 
ha fatto finali Slam e va rispetta- 
to. Sono le sfide che preferisco, 
speriamo su un bel campo, con- 
tro un Top 10. Non vedo Pora». 
Termina con qualche rimpian- 
to invece l'avventura di Matteo 
Arnaldi, rimontato da Frances 
Tiafoe, capace di ribaltare una 
partita che sembrava in con- 
trollo dell’azzurro, avanti 2 set. 
Il sanremese è però calato e lo 
statunitense ne ha approfittato 
per incamerare terzo e quarto 
set, entrambi con due break, e 
nel quinto ha strappato la bat- 
tuta a Matteo nell’ottavo gioco. 
AI secondo ko consecutivo dopo 
il Queen's, Arnaldi tornerà a gio- 
care sulla terra, partecipando al 
torneo di Amburgo (15-21 luglio) 
in vista delle Olimpiadi a Parigi. 


TORNEO FEMMINILE | SABALENKA DEVE DARE FORFAIT, ERA DALLA PARTE DI PAOLINI CHE AVANZA 


La gioia di Jasmine Paolini 


ante perplessità aveva 

già espresso in conferen- 

za alla vigilia del torneo 

e a poche ore dall’esor- 

dio Aryna Sabalenka ha annun- 
ciato il forfait a Wimbledon. La 
n.3 del ranking, che soffre di 
un infortunio alla spalla pati- 
to a Berlino, al muscolo gran- 
de rotondo, decisamente raro 
per questo sport, ha ufficializ- 
zato il ritiro sui suoi profili so- 
cial con un testo su sfondo total- 
mente nero, a simboleggiare il 
suo stato d'animo (“con il cuo- 
A rea pezzi”, inizia il post) dopo 


da aver bruscamente abbando- 


nato l'allenamento. «Ho pro- 
vato di tutto per essere pronta 
mala spalla non sta collaboran- 
do - ha scritto la 26enne bielo- 
russa, campionessa dell'ultimo 
Australian Open e due volte se- 


mifinalista sui prati dell'All En- 
gland Club -. Mi sono spinta al 
massimo in allenamento, ma il 
mio team mi ha spiegato che 
giocare avrebbe solo peggiora- 
to tutto. Questo torneo signifi- 
ca tantissimo per me e promet- 
to che tornerò più forte che mai 
il prossimo anno». Il posto del- 
la Sabalenka in tabellone è sta- 
to preso dalla lucky loser russa 
Erika Andreeva, vittoriosa in 3 
set sulla qualificata americana 
Emina Bektas. 


L’azzurra batte 
Sorribes Tormo 
e al 7° tentativo 
supera il turno 


Il ritiro della giocatrice di Min- 
sk, testa di serie di riferimento 
nella metà inferiore assieme 
alla statunitense Coco Gauff, 
n.2, cambia gli scenari in que- 
sta zona di tabellone, dove è sta- 
ta sorteggiata Jasmine Paolini, 
n.7. L'azzurra, al settimo tentati- 
vo, è riuscita a centrare la prima 
vittoria in main draw a Church 
Road superando 7-5 6-3 la spa- 
gnola Sara Sorribes Tormo, in 
un confronto dai tanti alti e bassi 
(la toscana era avanti 4-0 nel 2° 
set prima di essere quasi ripre- 
sa dall’iberica). «Lei è una gio- 
catrice pericolosa che ti fa pen- 
sare tanto, rallenta, utilizza mol- 
toilbacke sa venire bene a rete. 
Io ero un po’ tesa — ha ammes- 
so la 28enne di Bagni di Lucca 
- e facevo fatica a lasciarmi an- 
dare, tennisticamente parlan- 


La prima volta di Jasmine nel Tempio 


do. Ho cercato di alzare il livel- 
lo e far uscire un po’ di persona- 
lità, di andarmelo a prendere e 
solo in quel momento mi sono 
sentita più libera. La stagione su 
erba è iniziata benissimo, ad Ea- 
stbourne ho espresso un ottimo 
tennis, e non è mai facile su una 
superficie su cui si gioca solo 3 
settimane l’anno. Bisogna esse- 

re bravi ad adattarsi in fretta». 
Prossimo esame per la nuova 
dimensione di Jasmine la belga 
Greet Minnen, n.80. «La cosa più 
difficile all’inizio sull’erba è nei 
movimenti. Ho lavorato su ser- 
vizio e risposta, sulle distanze e 
gli angoli, inoltre qui uso molto 
di più lo slice. Il mio coach (Ren- 
zo Fulran, ndr) mi ha consiglia- 
to di stare bassa e non cercare di 
stravolgere troppo il mio gioco». 
GI.ST. 
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LA GIORNATA 


Super Sonego 
travolge Navone 
Bellucci sospeso 


(r.ber.) Ottimo avvio di Lorenzo 
Sonego che ha superatoin 3 set 
l'argentino Mariano Navone, 23 anni 
etestadiserie n.31. Fondamentale 
ilrecupero delbreak di svantaggio 
nel 1° setelagestione attenta del 
tie-breaknel 2°. Periltorinese c'è 
Bautista Agut, semifinalista 2019. 


PRIMO TURNO UOMINI Alcaraz 
(Spa)b.Lajal(Est)7-6(3)7-56-2; 
Medvedev (Rus) b. Kovacevic (Usa) 
6-36-4 6-2; Dimitrov (Bul) b. 
Lajovic (Srb) 6-36-47-5; 
Wawrinka (Svi) b. Broom (Gbr) 6-3 
7-56-4; Ruud (Nor)b. Bolt (Aus) 
7-6(2)6-4 6-4; Berrettini (Ita) b. 
Fucsovics(Ung)7-6(3)6-23-6 
6-1; Fognini (Ita) b. Van Assche (Fra) 
6-16-37-5; Monfils (Fra)b. 
Mannarino (Fra) 6-43-67-5 
6-4; Zhang(Cin)b.Janvier(Fra) 
7-6(4)6-36-2; Shang(Cin)b. Garin 
(Cil)7-56-46-4; Muller (Fra) b. 
Gaston(Fra)6-47-6(2)7-6(5); 
Coric (Cro)b. Meligeni (Bra) 6-3 7-6 
(2)6-3; Struff (Ger) b. Marozsan 
(Ung) 6-4 6-7 (4)6-26-3; Harris 
(Sfa)b. Michelsen (Usa) 3-6 4-6 
7-6(5)6-27-6 (9); Thompson 
(Aus) b. Kotov (Rus) 5-75-76-46-4 
6-4; Shapovalov (Can) b. Jarry (Cil) 
6-17-56-4; Tiafoe (Usa) b. Arnaldi 
(Ita)6-7(5) 2-66-16-36-3; 
Humbert (Fra) b. Shevchenko (Kaz) 
6-14-67-6 (2) 6-7 (3) 6-1; Altmaier 
(Ger)b. Fery (Gbr) 4-6 7-6 (6) 1-6 
6-36-1; Nakashima (Usa) b. Baez 
(Arg)6-26-36-4; Van de 
Zandschulp (Ola) b. Broady (Gbr) 
6-24-66-36-2; Bautista Agut 
(Spa) b. Marterer (Ger)6-36-16-4; 
Bublik (Kaz) b. Mensik (Cze) 4-6 6-7 
(2)6-46-46-2; Sonego(Ita)b. 
Navone (Arg) 6-4 7-6 (2) 6-4; 
Cazaux (Fra)b. Bergs(Bel)6-16-4 
6-7 (2) 6-7 (4)7-6 (8); Sinner (lta) 
b. Hanfmann (Ger) 6-36-4 3-6 
6-3. SOSPESA Bellucci c. Shelton 
(Usa)6-43-66-3 

DONNE Keys (Usa)b. Trevisan (Ita) 
6-47-6(4); Osaka (Gia) b. Parry 
(Fra)6-11-66-4; Paolini (Ita) b. 
Sorribes Tormo (Spa) 7-5 6-3; Sun 
(Nz1)b. Zheng (Cin) 4-6 6-2 6-4; 
Sakkari (Gre) b. Kessler (Usa) 6-3 
6-1; Minnen (Bel) b. Watson (Gbr) 
7-56-4; Yastremska (Ukr) b. 
Podoroska (Arg)6-17-6(1); 
Kostyuk (Ukr) b. Sramkova (Svk) 
6-36-2; Gracheva (Fra) b. Tsurenko 
(Ukr)6-3 6-1; Y.Wang (Cin) b. 
Schmiedlova (Svk)6-0 3-6 6-4; 
Vekic (Cro) b. X.Wang (Cin) 3-6 6-3 
6-4; Rus (Ola) b. Y.Yuan (Cin) 6-2 
6-3; Mertens (Bel) b. Hibino (Gia) 
2-66-26-4; Burel (Fra) b. Lys (Ger) 
6-2 6-4; Zhu (Cin) b. Begu (Rom) 
6-06-4; Todoni (Arg) b. Danilovic 
(Srb) 7-56-1; Saville (Aus) b. 
Stearns (Usa) 6-4 6-2; Kasatkina 
(Rus)b.Zhang(Cin)6-36-0; 
Shnaider (Rus) b.K.Pliskova(Cze) 
4-66-47-5; Pavlyuchenkova (Rus) 
b. Townsend (Usa) 7-6 (4) 6-1; 
Raducanu (Gbr)b. Zarazua (Mex) 
7-6(0)6-3; Stephens (Usa) b. 
Jacquemot (Fra) 6-36-3; E. 
Andreeva (Rus)b. Bektas (Usa) 7-6 
(5) 3-6 6-3; Starodubtseva (Ukr) b. 
VanUytvanck(Bel)6-46-3; 
Miyazaki (Gbr) b. Korpatsch(Ger) 
6-2.6-1; Navarro (Usa) b. Q. Wang 
(Cin)6-06-2; Noskova (Cze)b. 
Errani(Ita)7-6(3)6-1 

ITALIANI OGGI Cobolli c. Hijikata 
(Aus) campo 9, 3° match; Darderic. 
Choinski(Gbr) campo 170re 12; 
Bronzetti c. Fernandez (Can) C.17, 
2° match. Nardi c. Etcheverry (Arg) 
C.40re12; Musettic. Lestienne 
(Fra)C.70re12; ripresa Bellucci- 
Shelton 


Ieritreo heila 
Intermarché 
Wanty;s Sİ impone 
nello sprint a. 
Torino: Carapaz SÌ 


Daniele Tirinnanzi 


hi, se non l'uomo delle 

prime volte, poteva ab- 

battere un altro tabù 

nell'avvio di Tour più 
sorprendente dell'epoca recen- 
te? Biniam Girmay, primo atle- 
ta africano a conquistare una 
classica del Nord — la Gand-We- 
velgem 2022 — diventa il primo 
africano di colore ad imporsi in 
una tappa al Tour de France, 
eguagliando l'impresa già riu- 
scita al Giro d'Italia di due anni 
fa nella frazione di Jesi. E pro- 
prio come nelle Marche ci riesce 
con uno sprint di rara potenza 
e intensità, il primo della Gran- 
de Boucle edizione numero 111 
alla terza e ultima frazione in- 
teramente in territorio italiano. 
Alle spalle di Girmay cè un in- 
tero popolo, quello eritreo, che 
ha un amore innato per la bici 
e che ha finalmente trovato un 
eroe capace di portare la pro- 
pria bandiera, i propri colori sul- 
le strade dello sport che conta. 


CICLISMO 


uvex y 


de 


intera 


LA 
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Biniam è il primo atleta africano di colore che vince una tappa al Tour 
ed era anche stato il primo a scrivere il nome in una classica del Nord 


Nona caso, è tra i più accla- 
mati in gruppo: le comunità 
eritree locali lo accolgono ogni 
volta come un capo di Stato. Il 
sorriso dolce, quasi timido, del 
24enne dell'Intermarchè-Wanty 
(prima vittoria al Tour anche 
perla formazione belga) non è 
l'unico di giornata. Il campione 
olimpico di Tokyo Richard Ca- 


Le festa dei tifosi ecuadoriani per Carapaz in maglia gialla 


rapaz strappa la maglia gialla 
dalle spalle di Tadej Pogacar in 
virtù di una miglior somma di 
piazzamenti e porta il suo Ecua- 
dor per la prima volta sul gradi- 
no più alto della generale alla 
Grande Boucle. Sotto la Mole, 
c'è quasi una piccola Quito: a 
maggio l'ecuadoriano Jhona- 
tan Narvaez sorprese Pogacar 


conquistando la prima maglia 
rosa dell'ultimo Giro, adesso è 
il suo connazionale Carapaz a 
tingersi di giallo nobilitando il 
lavoro di Bettiol e dei suoi al- 
tri compagni della Education 
EasyPost. 

Eppure il primo arrivo allo 
sprint del Tour è stato tutto fuor- 
ché una passeggiata di salute. 


La prima volta con una zona di 
sicurezza di 5 chilometri inve- 
ce di 3 (la distanza dal traguar- 
do entro la quale non vengono 
presi in considerazione ritardi 
o distacchi causati da inciden- 
ti o problemi meccanici, novi- 
tà delle ultime settimane varata 
dall'Uci in collaborazione con il 
sindacato dei corridori) non ha 


TUMTOIPORI 


il capolavoro di Girmay 
l’uomo delle prime volte 


evitato colpi di scena. Prima, i 
problemi alla bici per Van der 
Poel. Poi, una caduta violenta 
a 2000 metri dalla conclusione 
della frazione che ha coinvolto 
diversi corridori stoppando la 
corsa di Philipsen e Cavendi- 
sh, tra i più accreditati al succes- 
so di giornata. Anche la vola- 
ta finale è stata caotica e ner- 
vosa: l'olandese Groenewegen 
ha concluso la frazione con una 
sola mano sul manubrio, consi- 
derato che l'altra era impegnata 


UN GRANDE SUCCESSO, ANCHE ORGANIZZATIVO, LA GRANDE BOUCLE IN PIEMONTE 


E Torino lancia la volata per la Vuelta 


o sport del popolo. Lo 

sport della gente, della 

strada, del fare comuni- 

tà e aggregazione. Il Pie- 
monte, nel giorno dell’arrivo del 
Tour de France, ha condensa- 
to i valori più autentici del ci- 
clismo. Un pubblico immenso 
ha accompagnato la carovana 
lungo la tappa più lunga della 
Grande Boucle 2024, 231 km, 
che ha toccato l’alessandrino, 
Langhe, Roero, Monferrato e 
la pianura torinese prima di im- 
mettersi a Torino dalla Palazzi- 
na di Caccia di Stupinigi fino 
all'arrivo in corso Galileo Fer- 
raris. Il capoluogo si è messo 
abito di gala. I ponti sul Po il- 
luminati di giallo, stendardi e 
manifesti “ToRide — Sotto que- 
sto sole è bello pedalare”, aiuole 
ingentilite da composizioni flo- 


reali a tema di colore giallo, uti- 
lizzando 14mila piante stagio- 
nali di 13 varietà, 200 sagoma- 
ti dati ai commercianti per de- 
corare le vetrine, 200 festoni 
distribuiti nelle scuole, gadget 
regalati a iosa (Smila bandane, 
25mila braccialetti, 25mila ade- 
sivi e 2mila magliette). Ieri, fin 
dalla mattinata l’area dell’Inal- 
pi Srena è stata presa d’assalto 
da migliaia di tifosi. Tanti italia- 
ni, tantissimi stranieri, una mi- 
riade di giovani: bandiere trico- 


Il presidente Cirio: 
«Per ogni euro 
speso ne abbiamo 
incassati tre» 


lori mischiate a quelle slovene 
e danesi dei seguaci di Pogacar 
e Vingegaard, i più acclamati 
per foto e autografi; spagnoli 
gemellati con i chiassosi e sim- 
patici sudamericani che han- 
no invaso Torino, arrivando da 
varie parti d'Italia. Gli ecuado- 
riani hanno dato vita a una fe- 
sta davanti al pullman della EF 
Education-EasyPost, squadra 
della nuova maglia gialla Cara- 
paz. Il tutto sempre nel rispet- 
to dei corridori che hanno po- 
tuto avviarsi verso i box tra due 
ali di folla senza il minimo pro- 
blema. Unici nei gli ingorghi in 
zona Filadelfia, con il trasporto 
pubblico ingolfato, e i disagi nel 
post-gara dovuti a una bomba 
d’acqua abbattutasi sulla città. 
Ma il Tour val bene qualche di- 
sagio visto il ritorno economi- 


co che garantisce al territorio. Il 
Piemonte ha quindi superato a 
pieni voti il doppio banco di pro- 
va Giro d'Italia e Grande Boucle 
edè pronto a calare il tris. «Sia- 
mo in dirittura d'arrivo, siamo 
alla volata — ha detto il presiden- 
te regionale Alberto Cirio — per 
ospitare la Vuelta Espana 2025. 
Il Tour è stato una vetrina ecce- 
zionale, con ricadute dirette per 
oltre 15 milioni: ogni euro spe- 
so ne porta 3». Per la Vuelta si 
parla di 4 giorni di gare: Tappa 
1, Venaria Reale-Novara; Tap- 
pa 2, Cherasco-Alba; Tappa 3, 
San Maurizio Canavese-Ceres; 
Tappa 4, partenza da Bussoleno 
con uscita dall'Italia. Con Pam- 
bizione di chiudere nei prossi- 
mi anni il cerchio ed essere sede 
del mondiale. 

E.C. 


TUNTOIPORIN 


PIEMONT 


a mandare a quel paese il belga 
De Lie, colpevole di averlo stret- 
to alle transenne impedendo- 
gli di competere per il succes- 
so. Dopo Bardet — alla prima e 
fin qua unica maglia gialla del- 
la carriera — e Vauquelin, Bir- 
may. Dopo l'olandese Dsm-fir- 
menich PostNI e la francese Ar- 
kea B&B Hotels, la belga Inter- 
marchè-Wanty. 

Eccole le sorprese di un Tour 
che, abituato al dominio degli 
squadroni Uae e Visma-Lease 
a Bike, si scopre appannaggio 
delle piccole realtà del pianeta 
World Tour. E chissà cosa ac- 
cadrà quest'oggi, con l’ingres- 
so in Francia della carovana e 
le prime vere montagne. Gali- 


Una giornata in 
ombra per i big, che 
oggi si sfideranno 
sul Galibier 


LA 4° TAPPA 


Da Pinerolo 

a Valloire 

sulle montagne 
che hanno fatto 
la storia 

della corsa 
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Il trionfo di Biniam 
Girmay, 24 anni 
e Richard Carapaz, 
31, in maglia gialla 
LAPRESSE/LIVERANI 


bier in testa. Tadej Pogacar è ap- 
parso più che felice di lasciare 
l’incombenza di menar le dan- 
ze sulle prime salite della cor- 
sa all'americana Ef. Un segnale 
di maturità tattica dello slove- 
no e del suo (sulla carta) squa- 
drone o una tattica puramente 
difensiva appurato che Vinge- 
gaard sta meglio di quanto fos- 
se lecito supporre? Il San Luca, 
però, non è il Galibier (Souve- 
nir Henri Desgrange 2024 della 
corsa, anticipato inoltre da Se- 
striere e Montegenevre) e solo 
quest'oggi avremo risposte più 
corpose non solo su Pogacar e 
Vingegaard, ma su tutti quelli 
che vorranno dir la loro in un 
Tour de France solo agli inizi. 
Oggi la Grande Boucle saluta 
l'Italia dopo un abbraccio lun- 
go sei giorni, onorando anco- 
ra la memoria di Fausto Cop- 
pi: si riparte da Pinerolo, dove 
il Campionissimo arrivò parten- 
do da Cuneo con un abisso alle 
sue spalle. Era il 1949. Chissà 
che non sia solo un arrivederci. 


Alessandro Brambilla 


Oggi il Tour de France sale in 
alta quota con la quarta 
tappa, Pinerolo - Valloire 
(139,6 km), garanzia di 
battaglia tra i vip da classifica 
generale. Per chi ama il 
ciclismo è una giornata negli 
scenari del mito a cominciare 
dalla città di partenza: 
Pinerolo in passato ha 
ospitato tappe significative di 


TOUR DE FRANCE 


Enrico Capello 


1 Tour de France dei nume- 
ri primi. La prima vittoria di 
tappa di sempre di un corri- 
dore eritreo, Biniam Girmay 
della Intermarché-Wanty, pri- 
ma maglia gialla ecuadoriana 
grazie a Richard Carapaz del- 
la EF Education-EasyPost. «È 
il mio momento, sono felice — 
ha commentato, commuoven- 
dosi, Girmay -. Il nostro piano 
gara era di puntare per que- 
sta volata su Gerben Thijssen, 
che è più velocista di me. Alla 
fine, invece, mi sono trovato in 
una buona posizione e ho sen- 
tito che potevo farcela, quindi 
ci ho provato. È stato un arri- 
vo pericoloso, sono passato vi- 
cino alla transenne, ho chiuso 
gli occhi e mi è andata bene. 
Ho avuto fiducia e coraggio. 
Questo successo significa mol- 
to per me, per la squadra che 
aspettava da tempo di aggiudi- 
carsi una tappa, per l’Eritrea e 
per tutta l'Africa. Adesso faccia- 
mo davvero parte delle grandi 
competizioni. Il prossimo anno 
il mondiale si correrà nel no- 
stro Continente. Il divario tra 
Europa e Africa è abbattuto. 
Non piango mai, ma dentro 
di me non ho parole». 
«Conquistare la maglia gial- 
la è stata una bella sorpresa - 
ha affermato Carapaz -. Prima 
del Tour sembrava un orizzon- 
te lontano. Al Giro della Sviz- 
zera ero caduto e mi ero ritira- 
to. Questa tappa di Torino rap- 
presenta un'iniezione di fidu- 
cia. Stamattina, al briefing sul 
pullman con il team, avevamo 
fissato come obiettivo la maglia 
di leader. Sapevamo che sareb- 
be stata una volata nervosa, ma 
volevamo fare tutto il possibile 
per ottenere il massimo. I miei 
compagni hanno lavorato in 
modo fenomenale negli ultimi 
25 km; soprattutto Marijn Van 
der Berg, che è rimasto accan- 


Tour e Giro d’Italia. Il Tour 
passerà a Villar Perosa, 
Pinasca, Perosa Argentina, 
Finestrelle e scollinerà il 
Sestriere (quota 2035, 
“seconda” categoria) al 50° 
km. | protagonisti 
scenderanno a Cesana 
Torinese e poi saliranno a 
Claviere, comune sul confine 
italo-francese. Sui pendii che 
collegano al Monginevro 


(“seconda”), la gara entrerà in 


La gioia di Girmay, eroe di un intero continente 


‘«Divario annullato 
tra Europa e Africa» 


L'abbraccio di un compagno di squadra a Biniam Girmay ANSA 


«Il nostro piano era di puntare su 
Thijssen, ma mi sono ritrovato in 
buona posizione e ci ho provato» 


to a me. Obiettivi? Divertirmi 
e tenerla addosso il più a lun- 
go possibile. Indossare la ma- 
glia gialla significa molto per 
il mio Paese e per la squadra. 
Ci sono pochissimi ciclisti ecua- 
doriani a livello d’élite e ogni 
risultato che otteniamo aiuta 
a sviluppare questo sport nel 
nostro Paese. A livello persona- 
le sono emozionatissimo. Ne- 
gli ultimi anni ho trascorso pa- 
recchio tempo lontano da casa 
e dalla mia famiglia per com- 
piere un altro passo in avanti 
nella carriera. È per i miei cari 


«È un successo 
che che significa 
molto per me 

e perl’Eritrea» 


Francia al km 68,4. Lo 
scollinamento del Monginevro 
(1.860 metri) è alkm 71. 
Seguirà la picchiata su 
Briangon, città-crocevia delle 
Alpi e del ciclismo nella quale 
Gino Bartali e altri grandissimi 
hanno scritto pagine 
fantastiche nella storia del 
Tour. Dall'iconica Briançon la 
strada salirà per 23 km fino al 
Gran Premio della Montagna 
hors catégorie del Galibier, 


che vale la pena fare tutta que- 
sta fatica. Sono stati premiati i 
nostri sacrifici ed è quindi de- 
dicata a loro questa straordi- 
naria giornata al Tour». 

Il neo campione d’Italia, Al- 
berto Bettiol ha analizzato il 
valore per la EF Education-E- 
asyPost della leadership nel- 
la generale. «La maglia gial- 
la vuol dire tanto per i nostri 
sponsor e i nostri partner e 
per ripagare l'impegno profu- 
so dalla squadra. Non siamo 
abituati a certe vette come la 
UAE. Ci godiamo il risultato e 
abbiamo fiducia in Richard che 
non ci aspettavamo andasse 
così forte. Correre con la ma- 
glia tricolore è qualcosa di spe- 
ciale e appagante. Sono anco- 
ra incredulo. Ringrazio tutti gli 
italiani che in questa partenza 
del Tour mi stanno regalando 
tantissimo affetto». 


altra salita che ha messo le ali 
a Coppi, Pantani, Bartali e 
altri leggendari campioni. Per 
prestigio e lunghezza è 
probabilmente il colle numero 
1 del Tour. Non era mai 
capitato di affrontare il 
Galibier così presto. Dai suoi 
2.642 metri all'arrivo di 
Valloire - città in cui Giovanni 
Visconti s'impose in una 
tappa del Giro d’Italia 2013 

- mancheranno 19 km. Si 


CLASSIFICHE 


In quattro 
appaiati 
alcomando 


CLASSIFICA della 32 tappa 
Piacenza-Torino di 230,8 
km:1. Biniam Girmay (Eri) in 
5h26'48”; (media 42,5 
km/h); 2. Fernando Gaviria 
(Col) st; 3. Arnaud De Lie 
(Bel) st; 4. Mads Pedersen 
(Dan) st; 5. Dylan Groenewe- 
gen (Ola) st; 6. Phil Bauhaus 
(Ger) st; 7. Fabio Jakobsen 
(Ola) st; 8. Davide Ballerini 
(ITA) st; 9. Sam Bennett (Irl) 
st; 10. Bryan Coquard (Fra) 
st; 11. Jonas Rickaert (Bel) st; 
12. Anthony Turgis (Fra) st; 
13. Marijn van den Berg (Ola) 
st; 14. Richard Carapaz (Ecu) 
st; 15. Pascal Ackermann 
(Ger) st; 16. Gerben Thijssen 
(Bel) st; 17. Jasper Stuyven 
(Bel) st; 18. Paul Lapeira (Fra) 
st; 19. Matej Mohoric (Slo) 
st; 20. Thomas Gachignard 
(Fra) st... 38. Tadej Pogacar 
(Slo) st; 40. Remco Evene- 
poel (Bel) st; 47. Davide For- 
molo (ITA) st; 57. Romain 
Bardet (Fra) st; 58. Wout van 
Aert (Bel) st; 68. Jonas Vin- 
gegaard (Dan) st; 77. Giulio 
Ciccone (ITA) st; 87. Matteo 
Sobrero (ITA) st; 104. Gianni 
Moscon (ITA) st; 116. Alberto 
Bettiol (ITA) st; 122. Geraint 
Thomas (Gbr) st; 161. Ma- 
thieu van der Poel (Ola) a 
2'42". 


CLASSIFICA GENERALE: 1. 
Richard Carapaz (Ecu) in 
15h20'18”; 2. Tadej Pogacar 
(Slo) st; 3. Remco Evenepo- 
el (Bel) st; 4. Jonas Vingega- 
ard (Dan) st; 5. Romain 
Bardet (Fra) a 6”; 6. Pello 
Bilbao (Spa) a 21”; 7. Guillau- 
me Martin (Fra) st; 8. Egan 
Bernal (Col) st; 9. Jai Hindley 
(Aus) st; 10. Aleksander Vla- 
sov (Rus) st; 11. Carlos Ro- 
dríguez (Spa) st; 12. Simon 
Yates (Gbr) st; 13. Matteo 
Jorgenson (Usa) st; 14. Giulio 
Ciccone (ITA) st; 15. Maxim 
Van Gils (Bel) st; 16. Enric 
Mas (Spa) st; 17. Primoz Ro- 
glic (Slo) st; 18. Felix Gall 
(Aut) st; 19. Juan Ayuso (Spa) 
st; 20. Mikel Landa (Spa) st. 


potrà fare la differenza anche 
in discesa: i primi 8 chilometri 
sono molto tecnici. Richard 
Carapaz è maglia gialla a pari 
tempo con Pogacar, 
Evenepoel e Vingegaard. 
Questa sera sicuramente le 
accelerate di Pogacar e 
company faranno allungare la 
classifica e sapremo se 
Roglic, Bernal, Bardet, Mas, 
Pidcock, Rodriguez e Ciccone 
sono competitivi. 
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I campioni del 
mondo di MotoGP 
e F1 hanno due 
modi all'opposto 


di dominare: 


Bagnaia si fa 


invece non 


guarda in faccia 


nessuno: 


schiaccia tutto 

e tutti quelli che 

si mettono tra lui 
eilsuccesso 


Giorgio Pasini 


TORINO 
N 
come se nei Mondiali di 
MotoGP e Formula 1 si gi- 


rassero due versioni di “Il 

Buono, il Brutto e il Catti- 
vo”, il capolavoro di Sergio Leo- 
ne. A personaggi invertiti. Il tut- 
to ampliato dalla contempora- 
neità dei gran premi. Olanda e 
Austria lo scorso weekend, Ger- 
mania e Inghilterra il prossimo. 
Due i protagonisti indiscussi, pa- 
droni del loro mondo. Cannibali 
finanche. Ma opposti nei modi, 
in pista e fuori. Pecco Bagnaia il 
Buono, Max Verstappen il Catti- 
vo. Come opposti sono i loro veri 
sfidanti: Marc Marquez nei panni 
dello spietato Lee Vancleef, Lando 
Norris in quello di Clint Eastwo- 
od, il Biondo. E in mezzo quelli 
che vorrebbero essere i preten- 
dendi al trono, ma in un modio 
o nell’altro vengono fregati. Gli 
inconsapevolmente e persino in- 
giustamente “Brutti” Jorge Mar- 
tin e Charles Leclerc. 

A Pecco da Chivasso gli spa- 
ghetti come quello vissuto dome- 
nica al Red Bull Ring in F1, per 
non parlare di quello che lha vi- 
sto protagonista (ovviamente con 
Marquez) a Portimao, nel secon- 
do GP della stagione, non piac- 
ciono. Preferisce comandare col 
sorriso, dettarle la sua legge solo 
col gas. A suon di giri-record e fu- 
ghe per la vittoria. E senza mai 
vantarsi, anche nel giorno in cui 
raggiunge la leggenda rossa (23 
vittorie con Ducati con la quinta 
consecutiva tra Barcellona, Mu- 
gello e Assen). «Io come Stoner? 
Non sono tipo che si monta la te- 
sta, ne devo ancora fare di stra- 
da». Forse per questo c'è ancora 


Martedì 2 luglio 2024 


detta la legge 


Vittorie a ripetizione con il sorriso 
e i rivali che lo esaltano: «Ma non 
sono il tipo che si monta la testa» 


chi dubita di lui, chi non lo con- 
sidera un fenomeno sempre più 
al pari del suo maestro e mento- 
re Valentino Rossi. Al punto che 
in suo favore devono interveni- 
re i colleghi, annichilti in pista ad 
Assen, l’Università delle due ruo- 
te. «Credo che ci siano pochi dub- 
bi su un campione come Pecco: 
ha vinto due titoli consecutivi in 
MotoGP se qualcuno ha dei dubbi 
su di lui è perché è ignorante» le 
parole di Martin, che vede sem- 
pre più traballante il trono prov- 
visorio in classifica. Perché Pecco 
è una specie di Re Artù con i ca- 
valieri della tavola rotonda. Così 
diverso da Verstappen-Nerone, 
uno pronto a incendiare anche 
casa sua (papà Jos lo sta facen- 


do da tempo con la Red Bull...). 
E dallo stesso Marquez, uno che è 
riuscito a far perdere la testa pure 
a Valentino. Non proprio uno dei 
cannibali più miti e gentili con il 
prossimo che lo attaccava. 

Ecco perché tutti parlano più 
del 2025 che di questo Mondiale, 
quando Bagnaia e Marquez con- 
divideranno il box. E prevedono 
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sì uno spaghetti western infini- 
to. «Pecco ripete continuamen- 
te che nessuno deve cambiare la 
tranquillità che sente nel box, la 
dinamica e lo stile di lavoro del- 
la Ducati, ma lo dice a un pilota 
che sarà contro di lui. Credo che 
Marc arriverà lì e la prima cosa 
che cercherà di fare sarà colpire 
nel punto più doloroso di Pecco» 
dice chiaramente (e per esperien- 
za diretta) Dani Pedrosa. 
Un primo atto lo vivremo saba- 
to e domenica al Sachsenring, il 
giardino di casa Marquez, ultimo 
atto della MotoGP prima delle va- 
canze estive. Che per Pecco non 
saranno tali. Sabato 20 si sposerà 
a Pesaro con Domizia Castagnini, 
il weekend successivo sarà l’attra- 
zione nel WDW di Misano, il ra- 
duno biennale del Popolo Rosso. 
E subito dopo volerà a Silversto- 
ne per la ripresa del campiona- 
to. E vuole farlo con il sorriso. E 
lo scettro di nuovo in mano. 
GRIPRODUZIONE RISERVATA 


Pecco Bagnaia davanti a Jorge Lorenzo e Marc 
Marquez nella sfida mondiale tutta Ducati 
della MotoGP, a destra Max Verstappen si difende 
da Lando Norris in quella della Formula 1 
tra Red Bull e McLaren GETTY/ANSA 
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toria di intrecci in questo 
Motorsport tra Assen e 
Spielberg, in una realtà 
parallela che proseguirà 
nel prossimo weekend tra Sil- 
verstone e il Sachsenring. Nel 
teatro delle due e quattro ruo- 
te a colpire sono i primattori 
che vogliono prendersi la scena 
secondo due filosofie antiteti- 
che: cè chi lo fa con la voglia di 
esprimere velocità e prestazione 
pura, nel rispetto dell’avversario 
diretto, e chi invece trae ener- 
gia e forza dal mostrarsi spie- 
tato nel combattimento a cor- 
ta distanza, dando libero sfogo 
alla natura da picchiatore. Una 
pista trasformata in quadrato 
pugilistico in cui l'out-fighter e 
l'in-fighter costantemente met- 
tono in mostra le loro differen- 
ze nell’interpretare l’agonismo. 
E così le storie di Lando Norris 
e di Max Verstappen, possono 
intrecciarsi con quelle di Pec- 
co Bagnaia e di Marc Marquez. 
Usando una proporzione intu- 
itiva, Pecco sta a Lando come 
Max sta Marc. E in Formula 1 
domenica il fare scanzonato del 
britannico si è scontrato con Pa- 
mara realtà di chi è disposto a 
tutto pur non di farsi battere. 
Era più veloce in Stiria Nor- 
ris, che poteva contare su una 
McLaren con gomme medie 
nuove, rispetto alla Red Bull 
dell’olandese con mescole più 
degradate. Il tre-volte iridato ha 
gettato la maschera del "Profes- 
sore" che si è costruito in que- 
sto triennio di dominio perché 
messo alle strette dall’arrem- 
bante avversario. Nuovamen- 
te in scena, quindi, gli sposta- 


menti in frenata all'ultimo mo- 
mento per mandare un chiaro 
messaggio: “Se mi vuoi passa- 
re, devi essere disposto a mette- 
re a repentaglio l'integrità della 
tua monoposto”. E così è stato 
nel 64° giro della discordia in 
Stiria, in cui l'alfiere di Milton 
Keynes ha riservato un doppio 
colpo sull’anteriore destra del- 
la McLaren, procurandosi una 
foratura alla sua posteriore si- 
nistra. Non contento, il tenta- 
tivo di chiudere la porta su tre 
ruote poco dopo, costringendo 
Lando ad andare sull’erba e fo- 
rare anch'egli. Penalità di 5 se- 
condi per Norris, visti i track-li- 
mits, mentre per Max 10 secon- 
di che non fanno né caldo e né 


freddo per una condotta che 
avrebbe meritato ben altro. Ba- 
sti pensare ai danni riportati 
dalla MCL38 costretta al riti- 
ro, mentre la RB20 ha conclu- 
so quinta. La versione 2021 di 
Verstappen, dunque, è tornata 
in auge, nella consapevolezza 
di quello che fu in quello sven- 
turato GP di Abu Dhabi. 

«Il problema alla base è che, 


Stella duro: «Non ha 
bisogno di correre 
così e non vogliamo 
tornare al 2021» 


Maxilcattivo 
ora calpesta 
pure gli amici 


e in modo spietato ha tirato fuori 
la natura da picchiatore con Norris 


se non affronti le cose in modo 
onesto e chiaro quando è ne- 
cessario farlo, queste si ripe- 
teranno. Si sono ripresentate 
perché non sono state affron- 
tate adeguatamente in passato, 
quando c'erano dei duelli con 
Lewis Hamilton che dovevano 
essere puniti in modo più seve- 
ro. Abbiamo tanto rispetto per 
la Red Bull e per Verstappen, 
ma non hanno davvero biso- 
gno di correre così. Rischiano 
di compromettere la loro repu- 
tazione comportandosi in que- 
sto modo» le parole di fuoco 
del sempre posato Andrea Stel- 
la, team principal della McLa- 
ren, che poco avrà gradito an- 
che i danni ingenti rimediati da 
Norris per gli eccessi del suo ex 
amico. Già, perché il britanni- 
co si sarebbe aspettato qualco- 
sa di diverso da chi reputava 
meritevole di rispetto. Le cose 
cambiano e scopriremo come 
già nel weekend. 


CheSconto! 
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Alle 23.30 l'Italia debutta contro il Bahrain. Con l'energia di Mannion 


«Ho ritrovato la gioia 


al futuro penserò 


Piero Guerrini 


talia nostra dei canestri ha 
un'iniezione di energia in re- 
gia: il ritorno di Nico Man- 
nion, straordinario dall’arri- 
vo a Varese nella stagione appe- 
na conclusa. Un asso ritrovato, 
a 23 annila sua carriera è defi- 
nitivamente lanciata. 


Mannion, cosa significa questo 
Preolimpico per lei? 

«È molto importante davvero. 
Andare a un’Olimpiade è sempre 
un obiettivo grande nella carrie- 
ra di ogni giocatore. Noi abbia- 
mo fatta una un paio di anni fa, 
ma era durante il Covid, un po’ 
meno Olimpiade, senza pubbli- 
co e con le restrizioni anche per 
noi. Andare a Parigi sarebbe an- 
cor più speciale». 


AVareseè comerinato. Questio- 
nedispazioe fiducia, oanchedi 
condizione ritrovata dopo i tan- 
ti problemi fisici? 

«I problemi fisici erano risolti 
da un po’, ma a Varese ho tro- 
vato Luis Scola che credeva in 
me, uno staff, gli allenatori, una 
squadra che mi ha dato tantissi- 
ma fiducia. Ho ritrovato la gio- 
ia del basket. Era quello che mi 
mancava,. Perla prima volta ho 
trovato continuità in campo, sa- 
pevo di avere spazio per 20-25 
minuti». 


Golden State ha esteso la qua- 
lifying offer per lei, mantiene i 
diritti, cosa significa per lei? E 
quando deciderà dove andare? 
«Secondo me per gli Warriors è 
questione di business, di tenere i 
diritti, il contratto è ancora two- 
way, non ho tanto da dire. Al fu- 
turo penserò poi non ho fretta. 
Adesso sono focalizzato sul Pre- 
olimpico, per vincere più parti- 
te possibile e arrivare a Parigi. 
So che vogliamo tutti quello». 


«A Varese mi hanno dato fiducia, 
libertà. E il ct Pozzecco è schietto. 
Dice cosa vuole, ma dà spazio» 


Porto Rico nel suo ruolo ha Al- 
varado, dalla Nba. 

«Non ci ho mai giocato contro, 
ma è un tipo di giocatore che 
mi piace ha tantissima energia, 
fiducia, mette il cuore e mette 
il corpo». 


Gli Usa portano una squadra di 
superstar. Perché faticano tan- 
to a livello internazionale? Più 
questione di regole o di squa- 
dra che cambia sempre? 

«Parliamo di Lebron, Steph Cur- 
ry, Kevin Durant, tre giocatori 
che stanno nella top ten se non 
5 della storia. Secondo me le re- 
gole pesano più degli automa- 
tismi: spazio e relative spazia- 
ture. Poi il basket Fiba ed Euro- 
peo è più un gioco di squadra». 


Com'è stato rientrare in Nazio- 
nale? 

«È stato facile, abbiamo un grup- 
po speciale, giocatori, staff tec- 
nico e medico, il presidente. È 
sempre facile stare qui». 


Circola unvideo sui socialin cui 
Pozzecco le chiede di non fer- 
marsi a tirare da tre, ma di en- 
trare in area. E poi scuote la te- 
sta felice per la sua qualità 

«È bello avere un allenatore 
come Poz. Lui non è normale, 
come gli altri. Ti dà fiducia, ti 
dice quello che vuole ma lascia 
spazio. In campo ti senti mol- 
to tranquillo. E vogliamo tutti 
giocare duro, perché dà questa 
spinta. Poi lui ha giocato nel mio 
ruolo ed era molto molto forte. 
Sa consigliare, sa cosa si prova». 


Incosadeve ancora migliorare? 
In tutto, in particolare in difesa, 
devo essere un po’ più fisico. Ma 
sono anche migliorato in quella- 
spetto. Passo dopo passo ci arri- 
vo. E nelle scelte sono cresciu- 
to. Già da tre anni sono in Euro- 
pa, sono volati, ci sono stati mo- 
menti difficili, però ho ritrovato 
la gioia di giocare». 


Papà emamma come sempre 
laseguono a San Juan? Stasera 
alle 23.30 italiane c'è Bahrain. 
Chi è più tifoso? 

«Più tifosa pura è mamma, papà 
è più sostenitore e con lui si par- 
la di tecnica, come con un con- 
sigliere». 


Suo obiettivo per la prossima 
stagione 

Essere più migliore di quest’a- 
no, ogni anno bisogna avanza- 
re un po’, se succede stai facen- 
do qualcosa di giusto. Dove non 
lo so, dove avrò la migliore op- 
portunità per crescere. A 23 anni 
conta più di tutto». 


Ha esordito in Nazionale a 17 
anni, pesava di essere qui ora? 
«Quando hai 17 anni e giochi 
con la Nazionale, non pensi alla 
prospettiva, a 5-10 anni dopo. 
Ma sono in Nazionale, ho gio- 
cato un’Olimpiade. Se parlas- 
si al me stesso 17enne sarebbe 
contento». 


Chi vorrebbe incontrare a Pa- 
rigi? 
«Se ci andiamo, Josh Green uno 
dei miei grandi amici che gioca 
nell’Australia». 
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GLI ALTRI TORNEI | SI GIOCA AD ATENE, VALENCIA E RIGA 


C'è Doncic contro Giannis 


on cè azzurro soltanto 

nel Preolimpico di San 

Juan. Due impegnati in 

altri tornei sono infatti 
italiani. Luca Banchi dirige la Let- 
tonia in casa a Riga, così come 
Sergio Scariolo allena la Spagna, 
sempre in casa, a Valencia. Ecco 
come sono composti gli altrei tre 
tornei preolimpici 


ATENE (AL PIREO) 

GRUPPO A Slovenia, Nuova 
Zelanda, Croazia. GRUPPO B 
Egitto, Grecia, Repubblica Do- 
minicana. OGGI ore 16.30 Egit- 
to-Rep. Dominicana; ore 20 Slo- 
venia-Croazia. LE STELLE La Slo- 
venia ha Luka “magik” Doncic, 
Vlatko Cancar e il centro di Mi- 
lano Josh Nebo, naturalizzato. La 
Croazia ha gli Nba Zubac, Saric, 
ma anche Hezonja, Jaleen Smi- 


Luka Doncic, 25 anni, non si è 
fermato dopo le Nba Finals ANSA 


th e l'ex Dinamo Kruslin. La Gre- 
cia ha Giannis Antetokounmpo, il 
fratello Kostas e una serie di gio- 
catori d’Eurolega tra cui Walkup, 
Larentzakis, Calathes, Mitoglou. 
La Repubblica Dominicana non 
ha DeAndre Ayton, ma Chris 
Duarte. Chi passa va nel gruppo 
A dei Giochi con Australia, Cana- 
da e la vincente di Valencia 


ARIGA 

GRUPPO A Georgia, Filippine, 
Lettonia. GRUPPO B Brasile, Ca- 
merun, Montenegro. OGGI ore 
14.30 Brasile-Montenegro; ore 
18 Georgia-Lettonia. LE STEL- 
LE per la Georgia Mamukalash- 
vili, Shengelia e Bitadze. La Let- 
tonia ha Bertans. Il Brasile ritrova 
Neto. il Montenegro ha Vucevic. 


AVALENCIA 
GRUPPO A Libano, Angola, Spa- 
gna. GRUPPO B Finlandia, Po- 
lonia, Bahamas OGGI ore 17.30 
Polonia-Finlandia; ore 20.30 Li- 
bano-Spagna. 
LE STELLE. La Spagna ha Loren- 
zo Brown, i fratelli Willy e Juan- 
cho Hernangomez, Garuba, Al- 
dana Llull, Rudy, Nunez. 
P.G. 
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Nico Mannion, 23 anni, al tiro, molto migliorato cIAMILLO 


LA FORMULA 


Soltanto una 
squadra su 6 
vola a Parigi 


ASan Juandi Porto Ricosi gioca 
uno dei 4 tornei Preolimpici per 
gliultimi 4 posti disponibili a 
Parigi 2024 (chevivrà la 1? fase 
aLille). Le 6 squadre sono 
divisein2gruppida 3eogni 
squadra sfida gli avversari una 
volta. Le prime 2 alle semifinali 
incrociate. Pofinale per] posto 
nel Girone C dei giochi con Usa, 
Serbia e Sud Sudan. 


GRUPPO A 

Messico, Costa d'Avorio, 
Lituania 

CALENDARIO Stanotte ore 
2.30 Messico-Lituania. 
Domaniore 23.30 Lituania- 
Costa d'Avorio. Giovedì 4 ore 
23.30 Costa d'Avorio Messico 


GRUPPO B 

Italia, Porto Rico, Bahrain 
CALENDARIO Stasera ore 
23.30 Italia-Bahrain. Domani 
notteore 2.30 Bahrain-Porto 
Rico. Venerdì 5ore 2.30di 
notte Porto Rico-Italia 
SEMIFINALI Sabato ore 23.30 
e2.30didomenica 

FINALE A mezzanotte di 
domenica 

TV Diretta su Sky Sport, Nowe 
Dazn 

SQUADRE ITALIA O Spissu, 1 
Mannion, 5abass, 7 tonut, 8 
Gallinari, 9 Melli, 17 Ricci, 22 
Bortolani, 30 Caruso, 33 
Polonara, 54 Pajola, 77 
Petrucelli. CT Pozzecco 
BAHRAIN 1 Buallay, 2Chism, 7 
Isa, 11 Rashed, 15 Melad, 17 
Kadhem, 25 Ismaeel, 32 
Albasri, 34 Hasan, 75 Thani, 99 
Alhassan. CT CasasL 
PORTORICO OPinero, 1 
Conditt, 3J. Howard, 9 Reed, 
10Alvarado, 11 Thompson JR, 12 
Ford, 24 Clavell, 28 Romero, 
32 Ortiz, 41 toro, 51 Waters CT 
Colon 

LITUANIA FAVORITA 

8 Sedekerskis, 10 tubelis, 11 
Sabonis, 13 Jokubaitis, 19 
Kuzminskas, 20 Motiejunas, 
33 Dimsa, 40 grigonis, 43 
Lekavicius, 51 Butkevicius, 91 
Syrvidis, 92 Ulanovas. CT 
Maksvytis 


MERCATO NBA E ITALIA | KLAY LASCIA GOLDEN STATE 


Thompson va a Dallas 


Mercato ricco soprattutto nel- 
la Nba, ieri. Pera degli Splash 
Brothers arriva alla fine: Klay 
Thompson lascia Golden Sta- 
te e proverà a conquistare un 
altro Anello al fianco di Don- 
cic e Irving, battuti quest’an- 
no in finale da Boston. Secon- 
do “Espn”, il 34enne di origine 
californiana avrebbe accettato 
un triennale da 50 milioni di 
dollari con i Dallas Mavericks, 
con player-option per la stagio- 
ne 2027-28. Si tratterà di uno 
scambio a tre squadre, con Josh 
Green da Dallas a Charlotte. 
Paul George chiude la sua 
esperienza ai Clippers e rag- 
giunge Joel Embiid e Tyre- 
se Maxey a Philadelphia, con 
l’obiettivo di lanciare il guan- 
to di sfida ai Boston Celtics: la 
“Espn” parla di un quadrien- 


nale da 212 milioni di dol- 
lari per il 34enne nove volte 
All Star. I Sixers, inoltre, han- 
no convinto Kelly Oubre Jr. a 
rimanere con un contratto di 
due anni da 16,3 milioni oltre 
a una player-option per la sta- 
gione 2025-26. I Clippers rime- 
diano con l’ingaggio di Derri- 
ck Jones jr (che Dallas sostitu- 
irÀ con Naji Marshall, trienna- 
le da 27 milioni per l'ormai ex 
Pelicans) e la conferma di Ja- 
mes Harden. Chris Paul a 39 


In Serie A colpo di 
Trapani: Petrucelli 
Peril Derthona 
invece c’è Biligha 


anni firma per 11 milioni con 
san Antonio, farà da chioccia a 
Wembanyama. Kentavious Cal- 
dwell-Pope accetta il triennale 
da 66 milioni proposto da Or- 
lando, Jonas Valanciunas sbar- 
ca a Washington: accordo di tre 
anni da 30 milioni. 

In Italia Paul Biligha è un 
nuovo giocatore di Tortona. La 
Bertram ha ufficializzato l’in- 
gaggio del centro perugino clas- 
se ‘90, che nell'ultima stagione 
ha indossato la canotta della 
Dolomiti Energia Trentino. Il 
colpaccio di Trapani Shark è 
John Petrucelli, che lascia Bre- 
scia. In conferenza stampa a bo- 
logna. Luca Baraldi annuncia 
la conferma di Toko Shenge- 
lia. Anche Cobbins lascia Bre- 
scia e Mascolo saluta la Virtus 
Bologna dopo una stagione 


36 BASKET GIOVANILE 
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Minibasket o striscione 
tour 2024, ione 
cinque fe sia 
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giocatori 
della 
Penisola 
innome del 
divertimento 
e della 


correttezza 
— 


In alto una 
fase di gioco 
delle tante 
partite nei 5 
eventi finali 
distribuiti 
lungo l’Italia. 
Le squadre 
sono state 
divise in 

due gruppi 
non in base 
alla qualità 
tecnica. 

A fianco 
palla a due 
sulcampo 
allestito 
vicino alla 


spiaggia 


na “marmellata di ra- 

gazzi”. Una colorata, 

spensierata e diverten- 

te “marmellata di ragaz- 
zi”. È questo il significato della 
parola Jamboree, inventata dal 
fondatore degli Scout, Robert Ba- 
den-Powell, e presa in prestito dal 
Minibasket per il suo significato 
e soprattutto per i valori in essa 
celati. Da 1961, simbolica data 
di arrivo del Minibasket in Ita- 
lia, la Federazione Italiana Palla- 
canestro ha organizzato centina- 
ia di Jamboree nazionali e inter- 
nazionali lungo tutta la Penisola 
con l’unico intento di diffonde- 
re la pratica del basket attraver- 
so l’incontro di ragazze e ragaz- 
zi provenienti da tutti i Paesi. E 
non è un caso che oggi il mini- 
basket italiano sia un punto di ri- 
ferimento in Europa e nel mon- 
do. Un riconoscimento giunto 
dalla Fiba e da numerose Fede- 
razioni cestistiche internazionali, 
dal Kosovo alla Danimarca, che 
con cadenza regolare chiamano 
i nostri istruttori per far evolve- 
re il proprio movimento. 

Testate ha visto la partenza del 
Minibasket Tour 2024, una serie 
di 5 Jamboree dedicati alla pro- 
mozione delle attività del Setto- 
re, ai valori educativi e formativi 
che ne rappresentano i principi 
fondanti. Cinque feste in cinque 
località italiane, Ponza (Lazio), 
Alba (Piemonte), Catania (Sici- 
lia), Caorle (Veneto) e Potenza 
(Basilicata) per celebrare, gio- 
cando, il Gioco-Sport della FIP 

«Quest'anno - le parole di Mar- 
garet Gonnella, Vicepresidente 
Fip e responsabile Settore Mini- 
basket - abbiamo registrato nu- 
meri straordinari, che sfiorano i 


Dove vincere non è tutto 


lia, Trentino-Alto Adige ed Emi- 
lia-Romagna. A Potenza, dal 28 a 
domenica nell’ultima tappa han- 
no giocato gli Esordienti di Basili- 
cata, Puglia, Marche e Abruzzo. 
E si sono stilate le classifiche 


150mila tesserati. Un vero e pro- 
prio boom che ci fa capire quan- 
ta voglia ci sia del progetto #mi- 
nibasketforlife, dove il gioco di- 
venta occasione per socializza- 
re, condividere, fare squadra. E 
così abbiamo scelto 5 Jamboree 
per alimentare tutto questo en- 
tusiasmo, incontrare tutti e dif- 
fondere ovunque il Gioco-Sport 
più bello del mondo». 

Alla base dell’accertata cresci- 
ta numerica dei tesserati (+8% 
di mini-atleti e +4.75% di mi- 
ni-atlete a fine 2023), che per la 
Fip significa allargare la base di 
coloro che scelgono di giocare a 
pallacanestro, cè la consapevo- 
lezza che il minibasket possa dav- 
vero essere uno strumento utile 
non solo per fare attività fisica ma 
anche e soprattutto per impara- 
re a crescere seguendo principi 
e valori: «Negli ultimi anni - ha 
detto il Responsabile Nazionale 
Minibasket Maurizio Cremoni- 
ni - ci siamo dati una direzione 
che è quella di orientare i nostri 
bambini e i loro allenatori verso 
educazione alla vita prima che 
allo sport e al basket. Da questo 
pensiero, in cui crediamo ferma- 
mente, nasce il #Minibasketforli- 


Sono saliti a 150mila i tesserati: 
«Orientiamo bambini e allenatori 
verso l'educazione alla vita» 


IL MINIBASKET TOUR 2024 


APotenza Azzurri e Bianchi sono arrivati praticamente appaiati 
(126-25): l’ultima divisione di gruppi ha visto minicestisti di Marche 

e Abruzzo rappresentare gli Azzurri e Puglia e Basilicata in campo 

peri Bianchi. Al termine delle partite, il risultato è stato 26-26 e il gruppo 


Azzurro ha vinto il Minibasket Tour 2024 per 152-151 


RISULTATI 


AZZURRI 152 punti 
Ponza: Lazio, Umbria, Campania p-26 
Alba: Lombardia, Liguria 41 
Catania: 28 
Caorle: Emilia Romagna, Veneto 31 
Potenza: Marche e Abruzzo 26 
BIANCHI 151 punti 
Ponza: Molise, Toscana, Sardegna p-36 
Alba: Piemonte, Valle d'Aosta 43 
Catania: 20 
Caorle: Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia 26 
Potenza: Puglia e Basilicata 26 


fe, un modo di intendere la pra- 
tica sportiva che amplia i propri 
orizzonti anche a temi fondamen- 
tali nella crescita individuale del- 
le bambine e dei bambini come 
il rispetto per il prossimo, la tute- 
la dell'ambiente, l'istruzione, Pin- 
clusione, la sana alimentazione 
e il corretto stile di vita. Il Setto- 
re Minibasket Fip in questi anni 
si è mosso su questo sentiero af- 
fiancando ai corsi per Istrutto- 
ri, determinanti nell’approccio 
ai minori, una serie di iniziative 
sviluppate con gli enti preposti, 
MIUR e Legambiente tra gli altri, 
e con volti noti del nostro sport». 

I 5 Jamboree 2024 si sono 
tenuti all'Isola di Ponza, 23/26 
maggio, con gli esordienti di La- 
zio, Campania, Toscana, Umbria, 
Sardegna e Molise. Poi Alba, 31 
maggio/2 giugno con gli Esor- 
dienti di Piemonte, Valle d’Ao- 
sta, Liguria e Lombardia. A Cata- 
nia, 14/16 giugno hanno gioca- 
to squadre provenienti da Dani- 
marca e Repubblica Ceca con 20 
formazioni provenienti da tutta 
l’isola, dalla Calabria e da Borgo- 
manero. A Caorle, 21/23 giugno 
è toccato agli Esordienti e Scoiat- 
toli di Veneto, Friuli-Venezia Giu- 


IL REGOLAMENTO DEL TOUR 

Le squadre partecipanti a ogni 
evento sono state assegnate, tra- 
mite sorteggio, a uno dei 2 gruppi 
di riferimento, Azzurro o Bianco, 
i colori delle Nazionali. Al termi- 
ne di ogni tappa, tenendo conto 
dei risultati delle partite e degli 
eventi collaterali, sono stati asse- 
gnati 3 punti al gruppo vincente 
e 1 punto al perdente. In occasio- 
ne dell’ultima tappa di Potenza è 
stata decretata la maglia vincen- 
te del Minibasket Tour 2024. Le 
rappresentative regionali, come 
da indicazione del Settore Mi- 
nibasket FIP non sono selezio- 
ni di talenti precoci ma squadre 
composte da ragazze e ragaz- 
zi che hanno saputo dimostra- 
re, con l'impegno e il comporta- 
mento, una relazione positiva con 
le prime esperienze agonistiche. 
Sul sito Fip sono state mostrate 
le immagini e i video che hanno 
raccontato il cammino del Tour. 
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Intervista alla numero 3 del mondo: «Vi racconto Claudia» | PIYERTIMENTO MA ANCHE LUSSO E RELAX 


The Padel Resort 
sport e business 
in un luogo unico 


La struttura a due passi dal lago 
di Como con 11 campi panoramici 


Triay e la nuova vi 
«Pronta alla sfida») 


Marco Oddino 


ata a Mahon nelli- 

sola di Maiorca il 28 

giugno 1992, Gem- 

ma Triay, attuale n.3 
del ranking, è una delle regine 
del padel con una percentua- 
le di vittorie del 78%. Possia- 
mo dire che all’inizio del 2024 
per Gemma era quasi un anno 
“zero”, avendo scelto di pren- 
dere per mano Claudia Fernan- 
dez, classe 2006, dimostratasi 
poi una delle giovani più stra- 
bilianti in Premier, con cui ha 
già vinto in Francia e in Cile, 
dopo aver disputato diverse se- 
mifinali e finali nelle altre tap- 
pe. Per la 18enne di Madrid 
è stata un’esperienza unica e 
di grande crescita affianco a 
una campionessa del mondo 
e maestra indiscussa, mentre 
per Gemma si è trattata di una 
nuova e stimolante sfida che 
sta dando i suoi frutti. 


Che aspettative avete per 
questa stagione? 
«Personalmente mi aspetta una 
bella sfida. Per anni ho inizia- 
to con una compagna esper- 
ta, mentre quest'anno gioco 
con una giovane e talentuosa 
promessa. Ora non pensiamo 
alla classifica, ma solo a gio- 
care, dato che è prima fonda- 
mentale definire bene quale sia 
la nostra identità e dove real- 
mente possiamo arrivare. Al 
momento direi che promette 
decisamente bene!». 


«Dedico le vittorie 
alla squadra, 
allamia compagna 
e alla famiglia» 


ta 


Le spagnola ora fa coppia con la 18enne Fernandez 
«E giovane e talentuosa, adesso non pensiamo 


alla classific 


Gemma Triay, 32 anni, numero 3 del ranking mondiale 


Quali sono le chiavi del suc- 
cesso di una coppia? 

«Avere gli stessi obiettivi, co- 
noscersi bene sia dentro che 
fuori dal campo, allenarsi in- 
sieme e sostenersi a vicenda 
in ogni momento». 


Cosa prova quando gioca 
contro un ex compagna? 

«La prima volta può essere 
spiacevole, dato che si tratta 
sempre di una persona con cui 


Pubblicità. Montepremi offerto da Creen Park ASD, 
organizzatore dell'evento. Regolamento su fitp.it 


hai condiviso molti bei momen- 
ti e con la quale hai lottato in 
tante battaglie. Ma alla fine è 
così che funziona e noi siamo 
delle professioniste». 


Come vede il padel tra 10 
anni? 

«Vedo il padel professionistico 
evolversi in modo esponenzia- 
le, con una sempre maggiore 
specializzazione dei giocato- 
ri e apertura di nuove struttu- 
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ma solo a creare la nostra identità» 


re e centri che ospiteranno si- 
stemi di allenamento sempre 
più innovativi e tecnologica- 
mente avanzati proposti dalle 
aziende, con lo scopo di evol- 
vere ulteriormente le presta- 
zioni in campo e rendere an- 
cora più spettacolari le partite 
e mediaticamente performan- 
te il circuito per gli sponsor. Mi 
ritengo fortunata di poter vive- 
re l'attuale fase di transizione 
che il padel sta attraversando». 


Un aneddoto divertente? 
«Quando eravamo a Bruxel- 
les, io, Claudia e il nostro co- 
ach Rodri, ci eravamo ripro- 
messi che se avessimo vinto 
le semifinali, saremmo anda- 
ti a prenderci come premio un 
bel waffle, cosa che sognava- 
mo dal giorno che siamo arri- 
vati. Dopo aver fatto la fila, ar- 
riva il nostro turno e ci dicono 
che gli dispiace ma chiudono 
alle 22. Ho guardato l'orologio 
ed erano le 21:58 e dopo aver- 
li implorati per 5 minuti, con 
Claudia che era “disperata”, 
hanno ceduto (ride)». 


A chi dedica le sue vittorie? 
«Alla squadra, alla mia compa- 
gna e alla famiglia». 


Si trova bene con i social 
network? 
«Sì, mi piacciono molto e sono 
attenta a rispondere ai tifosi, 
proprio per ricambiare l'affet- 
to che mi trasmettono da tut- 
to il mondo, mostrando come 
è Gemma fuori dal campo e 
cosa mi piace fare». 
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Valeria Aiello 


Quel ramo del lago di Como, che 
volge verso il padel. Parafrasan- 
do il primo capitolo dei Promessi 
Sposi e Alessandro Manzoni, pos- 
siamo dire che lo sport del mo- 
mento va fortissimo anche nel- 
la città lariana. Da quattro mesi, 
da queste parti, è stato messo in 
piedi uno spazio ideale per gioca- 
re a padel. Ci troviamo al The Pa- 
del Resort. “Il primo resort ď'Ita- 
lia che unisce sport, divertimento, 
benessere e business in un unico 
luogo", si legge sul sito ufficiale 
del circolo. Pintera area, che rico- 
pre una superficie di circa 17mila 
metri quadrati ospita 11 campi 
da padel, un ristorante gourmet 
con bistrot e lounge bar, una pa- 
lestra, un’area coworking e un 
boutique hotel con piscina e so- 
larium. Il proprietario, Roberto 
Parolini, ha 35 anni. Tante idee, 
voglia di fare, ambizione. «Ab- 
biamo aperto da appena quattro 
mesi, ovvero nel febbraio 2024 
- esordisce -. In questi spazi pri- 
ma non cera niente, era un'area 
industriale ormai dismessa. Ho 
deciso di puntare forte sul padel 
seguendo il trend di uno sport in 
netta evoluzione. Nel 2028 forse 
sarà anche una disciplina olim- 
pica e possiamo dire che almeno 
fino ad allora la crescita sarà ga- 
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rantita». Ci troviamo a Como cit- 
tà, a dieci minuti dal lago e a tre 
dall'uscita dell'autostrada Como 
Centro. «In tutto 11 campi - pro- 
segue Parolini -, nove interni con 
tre metri e mezzo di spazio latera- 
le e 13 metri di altezza del soffit- 
to, per giocare in tutte le stagio- 
ni, quindi altri due campi, anche 
questi con tre metri e mezzo di 
spazio laterale per giocare alla 
luce del sole». I campi sono tutti 
super panoramici omologati FITP 
modello World Padel Tour. «Un 
obiettivo che vogliamo persegui- 
re - dice - è quello di crescere dal 
punto di vista della formazione 
dei giovani: abbiamo un'academy 
esterna che ci supporta con lezio- 
ni e tornei. Poi spingeremo mol- 
to su questo aspetto. Adesso stia- 
mo completando la parte ester- 
na del club e cioè il Como Hills, il 
boutique hotel del The Padel Re- 
sort, un albergo a quattro stelle 
con 21 camere, con una piscina 
(esterna ma riscaldata). Ma qua 
non ci facciamo mancare nulla, 
abbiamo anche la parte ristora- 
tiva con un ristorante gourmet e 
uno bistrot. L'obiettivo - conclu- 
de il proprietario del The Padel 
Resort - è crescere ulteriormen- 
te e ospitare in futuro dei grandi 
eventi di padel. Spazi e dimen- 
sioni si prestano alla perfezione». 
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ARicca di Diano d’Alba 
c'è unvivaio fantastico 


Prima squadra: obiettivo playoff 


A Ricca di Diano d'Alba la pallapugno 
si vive e si gioca tutto l’anno. Sport la 
cui attività si concentra nei mesi 
dell'ora legale, nella frazione 
langarola, costellata da vigneti e 
regno dei tartufai, è invece praticato 
anche in inverno presso lo sferisterio 
“Lorenzo Destefanis”, caratterizzato 
dal fondo in gomma. La Pallonistica 
Ricca, fondata nel 1991 e che nel 
2008-09 vinse uno scudetto e una 
Coppa Italia con capitan Roberto 
Corino, ha focalizzato da alcuni anni 
l’attività sul vivaio. Una politica che 
sta dando buoni frutti. Il Ricca ha 
una cinquantina di tesserati. Oltre 
alle seniores di serie B, Cl e C2 e di 
serie A di pantalera (il gioco 


Enrico Capello Lo storico presidente Domenico Adriano lancia la sfida: antesignano del balon), sono iscritti 
i i è Pea É Ha : HA an al federali sli ea 
omenico Adriano è un i Pulcini e i Promozionali. «Siamo 
pre en «Quest anno ci salveremo e pol CI divertiremo con I giovani» pissanti nelle scuole: collaborano 
minato, un'istituzione con associazioni e parrocchie e ci 
della pallapugno. Clas- | pa gestito da Gianpiero Gallo. chetto, il cui capostipite Massi- | tro l'Alta Langa del più esperto | Nella foto aiuta molto il passaparola - spiega il 
se 1952, da 42 anni vive il mon- Oltre al team di serie A-bat- | mo è il giocatore più vincente | Fabio Gatti. Michele ha sfoggia- | inalto presidente Alberto Rissolio, 40 anni, 
do del balon da protagonista. © | titore Alessandro Vacchetto, cen- | in attività. Parliamo di Alessan- | to personalità da veterano. Ori- | da sinistra: ex battitore e oggi terzino della C1 
consigliere federale FIPAP datre | trale Umberto Drocco, terzini | dro, classe 1995, che in panchi- | ginario di Arguello, dopo aver | Mauro griffata AD Albagrafica - . Il nostro 
mandati ed è da stato alla gui- | Andrea Bracco e Luca Lingua, | na è seguito da papà Giorgio. | girovagato in 2-3 società e aver | Raviola (dt), metodo inclusivo piace tant'è che 
da di diverse società. E lo stori- | quinto giocatore Nicholas Bur- | «E una svolta radicale — spiega | meditato di smettere ha trova- | Domenico arrivano famiglie da tutte le Langhe. 
co presidente della Virtus Langhe | dizzo e tecnici Giorgio Vacchet- | il presidente — ma ci abbiamo | tola sua dimensione a Dogliani. | Adriano Lo scorso inverno avevamo agli 
di Dogliani di cui è stato uno dei | to, Mauro Raviola e Alberto Mo- | investito con fiducia. Alessandro | Nel 2023 ha conquistato lo scu- | (presiden- allenamenti una ventina di giovani. 
fondatori nel 1998. Da 26 anni | retti — la Virtus Langhe schiera | ciè stato consigliato proprio da | detto Allievi ed è stato finalista | te), Andrea Nel 2023 abbiamo vinto lo scudetto 
la Virtus Langhe è ai vertici del | squadre in C2, in U21 (due), Al- | Max con cui condivide lo stes- | in Coppa Italia. Subito promos- | Bracco, Pulcini e siamo stati finalisti nei 
movimento pallonistico: l’apice | lievi e pantalera (due). I tesserati | so programma di allenamento. | soin U21, finora ha vinto 7 par- | Umberto Promozionali. Il battitore della B, 
è stato toccato nel 2007 con lo | sonouna sessantina. Lo sferiste- | Purtroppo, un problema allin- | titesu7.«Ho parlato con diversi | Drocco, Tommaso Boffa, ha iniziato con noi e 
scudetto e la Coppa Italia vinti | rio di Dogliani è il “Renzo Ferro | guine gli ha impedito discende- | allenatori- conclude Adriano- | Giorgio abita davanti allo sferisterio». Oltre 
con Roberto Corino battitore e | e Carlo Porro”, inaugurato nel | re in campo nelle ultime parti- | e mihanno detto di non lasciar- | Vacchetto a Boffa, la formazione della 
il doglianese Michele Giampao- | 1983 e sede di tante finali scu- | te, ma quando è riuscito a espri- | melo sfuggire perché è un poten- | (dt), cadetteria targata Abrigo Banca 
lo come spalla. La Virtus Langhe | detto. Domenico Adriano è uno | mersi al meglio ha dimostrato | ziale campione. Anche il centra- | Nicholas d'Alba è composta da Davide Devalle, 
è una realtà solida con una di- | scopritore di talenti e così dopo | di poter seguire le orme dei fra- | le Drocco, 22 anni, cresciuto nel | Burdizzo, Matteo Biestro (che è anche il 
rigenza unita e motivata ad af- | aver acquistato 4 anni fa il car- | telli. Se riusciremo a salvarci, e | nostro vivaio, è uno dei giocatori | Luca Lingua, coach) e Andrea Taricco. Il Ricca 
fiancare Adriano. Ne fanno parte | tellino di Paolo Vacchetto, bat- | io ci credo, sono certo che Ales- | che più ci viene invidiato». Squa- | Alessandro veleggia a metà classifica ma sta 
Giancarlo Gallo, Mauro Raviola, | titore con cui la Virtus Langhe | sandro nel 2025 compirà il sal- | dra giovane e sbarazzina, la Vir- | Vacchetto risalendo la china. L'obiettivo sono i 
Alberto Moretti, Giuseppee Mar- | è arrivata ai playoffe alla finale | to di qualità». Nel frattempo la | tus Langhe ha un buon seguito | e Giancarlo playoff. Rissolio è affiancato dal vice 
co Altare, Roberto e Luca Taric- | di Superlega 2020 e che adesso | Virtus Langhe si coccola il sedi- | di pubblico. Tra i tifosi illustri ci | Gallo Ferruccio Boffa, dal ds Alessio 
co, Franco e Gabriele Chiarla ed | è il capitano dell’Albese, in que- | cenne Michele Bona che sabato | sono Oscar Farinetti (già spon- | (dirigente) Borgna e dal consigliere Mauro Rolfo. 
Enrico Arnulfo. Il sodalizio di Do- | sta stagione ha puntato forte sul | ha sostituto in battuta “Ale” Vac- | sor anni fa con Eataly) e Carlin E.CAP. 
gliani ha anche un ufficio stam- | più giovane dei tre fratelli Vac- | chetto, perdendo di misura con- | Petrini di Slow Food. 
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Massimo Grosso 


e premesse erano appar- 
se chiare già alla vigilia 
mescolandosi nelle chiac- 
chiere da pronostico dove 

gli occhi si erano appoggiati sui 

nomi di Alessandro Gino e di 

Elwis Chentre. Il primo giunto a 

Castiglione con la bellissima Ci- 

troen C3 unica Wrc e quindi teo- 

ricamente in grado di fare la dif- 
ferenza. Il secondo con la consa- 
pevolezza di aver dominato fin 
qui la stagione di Coppa in en- 
trambe le zone piemontesi. Cer- 
tezze che iniziavano a scricchio- 
lare osservando i tempi dello sha- 

kedown dove Ivan Carmellino e 

Elio Tirone il segnale forte e chia- 

ro lo avevano obiettivamente già 

mandato. Sensazioni che diven- 
tavano certezza già allo stop del- 
la prova di Tonengo dove il ver- 
cellese della New Drivers Team 
piazzava la Skoda Fabia davanti 
al resto del gruppo. 

Che non fosse il classico fuoco 

di paglia lo si capiva immediata- 

mente quando Carmellino e Ti- 
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Sorpresa Carmellino 
Trionfo a Castiglione 


Il pilota vercellese ribalta il pronostico che vedeva favoriti 
Alessandro Gino ed Elwis Chentre, finiti secondo e quarto 


rone si ripetevano con una certa 
autorevolezza anche a Casalbor- 
gone e Gassino chiudendo il pri- 
mo giro con 19” su Gino alle pre- 
se conla ricerca del miglior set-up 
sulla C3 e oltre 20 sui vari Pizio, 
Santero e Chentre (tutti sulle Sko- 
da) quest'ultimo non in perfetta 
forma fisica. La storia non cam- 
biava nemmeno nel secondo giro 
dove gli spunti di cronaca ci por- 
tano a parlare della Skoda di Cri- 
stiano Fenoglio e Marco Rosso au- 
tori del terzo tempo assoluto sul 
passaggio a Tonengo e di Chen- 
tre che con il secondo tempo as- 
soluto a Casalborgone saliva mo- 
mentaneamente in terza posizio- 
ne ripresa una prova più tardi da 
Santero. La sfida per un posto di 
rilievo nell’assoluta vedeva coin- 
volti Gagliasso, Porta e Santini, 
questi ultimi due colpiti pure loro 
dalla scure della penalizzazione 
per una presunta partenza anti- 
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cipata. Ľultimo vero sussulto al 
via del giro conclusivo dove non 
si presentavano Mattia Pizio e Pa- 
olo Tozzini anche loro penalizzati 
dai commissari per una irregola- 
rità al via di una prova. Le ultime 
fasi vedevano Carmellino vincere 
a Casalborgone e Gino far me- 
glio a Gassino. Puomo del ghiac- 
cio ha vinto quindi anche sull’a- 
sfalto. Dimostrando una superio- 
rità a tratti disarmante. Metten- 
do la firma in una edizione della 
competizione promossa dal grup- 
po guidato da Mario Trolese che 
ancora una volta non ha deluso 
le aspettative. Le attenzioni sulla 
sfida fra Carmellino e Gino non 
hanno tuttavia messo in ombra il 
resto del confronto che ha visto 
in terza posizione Stefano Sante- 
ro e Leonardo Mazzilli al via sul- 
la Skoda Fabia bravi a contenere 
il ritorno di Elwis Chentre e Mas- 
similiano Bay i quali con il quar- 
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to posto ottenuto sulle strade to- 
rinesi confermano la loro posizio- 
ne ai vertici della Coppa Rally di 
1° zona. 

Sorridono a denti stretti Davi- 
de Porta e Andrea Quistini, quar- 
ti assoluti e primi fra gli Under 25 
ai quali la penalità di 10” ha tolto 
di fatto una posizione nell’assolu- 
ta. Sesti Patrick Gagliasso e Dario 
Beltramo seguiti nella generale da 
Cristiano Fenoglio e Marco Ros- 
so. Jacopo Araldo e Lorena Boe- 
ro chiudono ottavi a bordo del- 
la Skoda di Munaretto una gara 
regolare. Sono noni sulla Skoda 
e anche loro con qualche mugu- 
gno Federico e Tatiana Santini pe- 
nalizzati per il via anticipato sul- 
la prova 2. Parla svizzero la deci- 
ma posizione con Olivier Burri e 
Christophe Cler sulla loro Hyun- 
dai i20 . Fra le dame, successo di 
Monica Caramellino e Chiara La- 
vagno (Peugeot 208). 
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Ivan 
Carmellino, 
su Skoda, in 
coppia con 

il navigatore 
ElioTirone, 
ha dominato 
domenica 
scorsa il 
Rally di 
Castiglione. 
Elwis 
Chentre, 
con il quarto 
posto, resta 
alcomando 
della 
classifica 
della Coppa 
Rally zona 1 
MAGNANO 
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LA CRONACA 
Al via 107 equipaggi 
Brilla anche Santero 


La Skoda Fabia di Chentre-Bay ROLLING FAST 


Sono 107 le vetture al via dal centro della 
cittadina collinare e raggiungono 
Tonengo, prova intitolata a Stefano 
Galliano. La sorpresa è Ivan Carmellino. 
Il vercellese in coppia con Elio Tirone 
mette la Skoda Fabia della scuderia New 
Driver's davanti alla Citroen C3 Wrc di 
Alessandro Gino e Mauro Turati staccati 
di 1”7. Federico e Tatiana Santini, anche 
loro su una Skoda Fabia, sono terzi alla 
pari con la vettura identica di Cristiano 
Fenoglio e Marco Rosso. Chentre, tra i 
favoriti della vigilia, pare non sia in 
perfetta forma fisica. Carmellino si 
ripete anche a Casalborgone (Franca 
Fiorina e Paola Bava). Precede Santini di 
11”6 al quale però verranno inflitti 10” di 
penalità per partenza anticipata e Gino 
in ritardo di 12”, Con il quarto tempo 
Pizio seguito da Chentre e Porta anche 
quest’ultimo penalizzato di 10”. Il primo 
giro di prove si conclude a Gassino con 
l'impegno cronometrato intitolato ad 
Alessio Insalata e Ezio Tettamanti. E 
ancora Carmellino il più veloce davanti a 
Pizio. Dopo tre prove al comando c'è 
Ivan Carmellino sulla Skoda Fabia 
dvanti alla Citroen C3 wrc di Alessandro 
Gino a 19”1. Terzo è Pizio è con un ritardo 
dal leader di 22”4. Si ritorna Tonengo. Il 
pilota Skoda mette nuovamente tutti 
d'accordo e allunga di altri 2”5 il suo 
vantaggio su Alessandro Gino e di 3”7 su 
Cristiano Fenoglio il quale fa pari con 
Davide Porta. Non c'è storia nemmeno a 
Casalborgone dove precede Chentre di 
4”8 e Gino di 5”.Stessa scena anche a 
Gassino dove Carmellino, ormai 
dominatore incontrastato di questo 
appuntamento, è più veloce di Gino e 
Pizio appaiati ai 1”9. Seguono Santero a 
3”4 e Porta a 4”9. Vince ancora 
Carmellino anche se Gino è ad un solo 
decimo. Il vercellese della Skoda mette 
l’ultima firma a Casalborgone e lascia a 
Gino il piacere di segnare il miglior 
tempo sulla prova finale a Gassino. 
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FERMENTI LATTICI VIVI 


DOPPIA VITALITÀ 


per il benessere del tuo intestino 


VIVI NELL — VIV NEL 
INTESTINO CÀ FLACONE 


STUDIO IN VIVO DI COLONIZZAZIONE E VITALITÀ PROBIOTICA 
MODULAZIONE DEL MICROBIOTA UMANO CERTIFICATA 
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“i NTEGRATORE DI FERMENTI 
10 FORTE LTT GS 10 miliardi, 10 ceppi di fermenti lattici 
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ZIETN zeta Farmaceutici infarmacia e parafarmacia prolife-probiotici.it 


